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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO

96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.30.

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre

2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in materia

di proroga di termini legislativi, di organizzazione

delle pubbliche amministrazioni, nonché di innova-

zione tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Paolo RUSSO, presidente, in sostitu-
zione del relatore, dopo aver illustrato
sinteticamente i contenuti del provvedi-
mento, formula la seguente proposta di
parere:

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2325
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto da 44 ar-
ticoli, per un totale di 165 commi, appare
riconducibile sulla base del preambolo, a
tre distinte finalità: la proroga di termini
legislativi; l’adozione di misure organizza-
tive e finanziarie urgenti in materia di
azione delle pubbliche amministrazioni;
l’adozione di misure urgenti in materia di
innovazione tecnologica; in proposito si
ricorda che la Corte costituzionale, con la
sentenza n. 22/2012, ha riconosciuto, per i
decreti-legge in materia di proroga di
termini, una ratio unitaria particolare e
trasversale ai diversi ambiti materiali, vale
a dire quella di « intervenire con urgenza
sulla scadenza di termini il cui decorso
sarebbe dannoso per interessi ritenuti ri-
levanti dal Governo e dal Parlamento » e
di « incidere in situazioni esistenti – pur
attinenti ad oggetti e materie diversi – che
richiedono interventi regolatori di natura
temporale »; sulla base di questa ratio
unitaria trasversale, la Presidenza della
Camera ritiene ammissibili emendamenti
ai « decreti-legge proroga termini » che
prevedano interventi regolatori di natura
temporale anche se non riconducibili,
sotto il profilo materiale, alle disposizioni
presenti nel provvedimento; occorre per-
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tanto interrogarsi, alla luce di questo pe-
rimetro già così ampio, sull’opportunità di
accompagnare alla proroga di termini le-
gislativi, nel medesimo provvedimento di
urgenza, altri due ambiti di intervento –
l’organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni e l’innovazione tecnologica – che
risultano peraltro di portata assai ampia;
le disposizioni riconducibili a ciascuno di
tali ambiti sembrano infatti prefigurare,
da sole, quei « provvedimenti governativi
ab origine a contenuto plurimo », categoria
elaborata dalla Corte costituzionale (sen-
tenza n. 244 del 2016), per descrivere quei
provvedimenti nei quali « le molteplici di-
sposizioni che li compongono, ancorché
eterogenee dal punto di vista materiale,
presentano una sostanziale omogeneità di
scopo »;

ciò premesso, potrebbe comunque ri-
sultare opportuno approfondire la ricon-
ducibilità alle tre finalità individuate dal
preambolo di alcune specifiche disposi-
zioni; si tratta in particolare delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 16 (misure ur-
genti per la rete viaria provinciale sici-
liana); all’articolo 25, commi 2 e 3 (norme
finanziarie in materia di approcci alter-
nativi alle procedure sugli animali a fini
scientifici); all’articolo 28, commi 1 (finan-
ziamento della Presidenza italiana del
G20), 2 (finanziamento della partecipa-
zione italiana all’Expo 2020 Dubai), 4 e 5
(abrogazione del fondo finalizzato alla
concessione di contributi a compensazione
delle perdite subite da cittadini e società
italiane operanti in Venezuela e in Libia);

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicazione delle di-
sposizioni presenti nei decreti-legge, ai
sensi dell’articolo 15 della legge n. 400 del
1988, si segnala che 17 dei 165 commi
richiedono l’adozione di successivi prov-
vedimenti attuativi; in particolare, è pre-
vista l’adozione di un decreto del Presi-
dente della Repubblica, 5 DPCM, 8 decreti
ministeriali, un atto amministrativo, una
delibera del CIPE, un procedimento di
aggiornamento, bandi-tipo; per una dispo-

sizione, infine (l’articolo 1, comma 9),
l’applicazione è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

per alcune disposizioni andrebbe ap-
profondita la coerenza con la normativa
vigente ovvero il corretto uso delle diverse
fonti normative; in particolare, l’articolo 1,
comma 1, consente fino al 31 dicembre
2021 l’assunzione a tempo indeterminato
di soggetti che abbiano rapporti di lavoro
dipendente a termine con pubbliche am-
ministrazioni ai sensi dell’articolo 20,
comma 1, del decreto legislativo n. 75/
2017; non è però chiaro se venga estesa al
31 dicembre 2021 anche la possibilità di
elevare gli ordinari limiti finanziari per le
assunzioni, possibilità prevista dal succes-
sivo comma 3 del citato articolo 20; al
successivo comma 6, la disposizione, che
eleva dall’8 al 10 per cento della dotazione
organica dei dirigenti di seconda fascia la
percentuale massima di incarichi dirigen-
ziali di seconda fascia conferibili a per-
sone esterne all’amministrazione andrebbe
riformulata, per una maggiore chiarezza,
in termini di novella, in coerenza con
quanto previsto dal paragrafo 3, lettera a),
della circolare sulla formulazione tecnica
dei testi legislativi del Presidente della
Camera del 20 aprile 2001; con riferi-
mento al successivo comma 7, merita
richiamare che la disposizione interviene a
seguito della sentenza n. 20 del 2019 della
Corte costituzionale; tale sentenza ha sta-
bilito l’incostituzionalità della disposizione
che prevedeva un obbligo generalizzato di
pubblicazione dei compensi e dei dati
reddituali e patrimoniali per tutti i diri-
genti pubblici, invitando il Legislatore a
stabilire una « graduazione degli obblighi
di pubblicazione in relazione al ruolo, alle
responsabilità e alla carica ricoperta dai
dirigenti »; la disposizione riproduce so-
stanzialmente tale principio senza ulteriori
specificazioni che potrebbero risultare op-
portune, rimettendone la definizione in
concreto ad una fonte secondaria, cioè un
regolamento di esecuzione ai sensi dell’ar-
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ticolo 17, comma 1, della legge n. 400/
1988; l’articolo 5, comma 2, estende al
2020 l’ambito di applicazione della norma
transitoria che consente bandi di assun-
zione da parte dell’Agenzia italiana per il
farmaco, di cui all’articolo 9-duodecies,
comma 2, primo periodo, del decreto-legge
n. 78/2015; non risulta però chiaro se
venga estesa a tutto il 2020 anche la
previsione del secondo periodo che pre-
vede che le assunzioni effettuate non su-
perino le 80 unità; il comma 5 dell’articolo
6, nel prorogare per il quinquennio 2021-
2025 il finanziamento destinato all’Istituto
italiano per gli studi storici e all’Istituto
italiano per gli studi filosofici, stabilisce
anche che i due istituti debbano presen-
tare programmi quinquiennali entro il 31
luglio 2020; non viene però modificata la
disposizione di cui all’articolo 1, comma
43, della legge n. 147/2013 (L. di stabilità
2014) che prevede che i due istituti pre-
sentino i programmi di attività entro il 31
dicembre di ciascun anno; l’articolo 7,
comma 1, proroga dal 31 dicembre 2019 al
31 dicembre 2020 il termine per il rag-
giungimento, da parte delle fondazioni
lirico-sinfoniche, del tendenziale equilibrio
patrimoniale e finanziario; a tal fine viene
novellato l’articolo 11, comma 14, del
decreto-legge n. 91/2013; non viene però
modificato l’articolo 1, comma 355, della
legge n. 208/2015 (L. di stabilità 2016) che
continua a prevedere un termine al 31
dicembre 2019 per il raggiungimento del-
l’equilibrio; l’articolo 25, comma 1, nel
disporre un incremento delle risorse per i
trattamenti economici accessori della di-
rigenza medica, mantiene fermo il limite
annuo di spesa regionale di cui all’articolo
11, comma 1, secondo periodo, del decre-
to-legge n. 35/2019; al riguardo, andreb-
bero chiarite le ragioni per le quali non si
faccia riferimento anche ai successivi terzo
e quarto periodo che hanno introdotto
specificazioni per tale limite relative al
triennio 2019-2021; l’articolo 27, comma 1,
lettera e), prevede che la puntuale elen-
cazione dei soggetti inclusi nel perimetro
di sicurezza nazionale cibernetica sia ri-
messa ad un atto amministrativo del Pre-
sidente del Consiglio; al riguardo potrebbe

essere valutata l’opportunità di specificare
meglio la tipologia e la natura di tale atto,
posto che l’articolo 4 del decreto legislativo
n. 165/2001 stabilisce, in via generale, che
l’adozione degli atti e dei provvedimenti
amministrativi spetta ai dirigenti;

il provvedimento non risulta corre-
dato né dell’analisi tecnico-normativa né
dell’analisi di impatto della regolamenta-
zione, neanche nella forma semplificata
consentita dall’articolo 10 del regolamento
in materia di AIR di cui al DPCM n. 169
del 2017; la relazione illustrativa non dà
conto della sussistenza delle ragioni giu-
stificative dell’esenzione dell’AIR ai sensi
dell’articolo 7 del medesimo regolamento;

osserva, alla luce dei parametri stabiliti
dagli articoli 16-bis e 96-bis del Regola-
mento, quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’op-
portunità di approfondire la coerenza con
la normativa vigente e il corretto uso delle
diverse fonti normative delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 1, 6 e 7;
all’articolo 5, comma 2; all’articolo 6,
comma 5; all’articolo 7, comma 1; all’ar-
ticolo 25, comma 1; all’articolo 27, comma
1, lettera e);

il Comitato raccomanda altresì:

provvedano il Legislatore ed il Go-
verno ad avviare una riflessione sull’op-
portunità della confluenza, nel medesimo
provvedimento d’urgenza, di disposizioni
attinenti alla proroga di termini legislativi
e di disposizioni rispondenti ad ulteriori
finalità, alla luce delle considerazioni
svolte in premessa e della richiamata giu-
risprudenza costituzionale (sentenze n. 22
del 2012 e n. 244 del 2016).

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.45.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA XV CIRCOSCRIZIONE (LAZIO 1 – COLLEGIO UNINOMINALE 12) . . . . . . . . . . . . . 6

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE

DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA

XV CIRCOSCRIZIONE (LAZIO 1 – COLLEGIO UNI-

NOMINALE 12)

Mercoledì 15 gennaio 2020.

Il Comitato si è riunito dalle 14.40 alle
14.50.
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VARIAZIONI NELLA COMPOSIZIONE

DELLA GIUNTA

Mercoledì 15 gennaio 2020. – Presi-
denza del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 10.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, dà il benvenuto ai col-
leghi Federico Conte e Manuela Gagliardi,
recentemente nominati componenti della
Giunta in sostituzione, rispettivamente, dei
deputati Ivan Scalfarotto e Gloria Vizzini,
dimissionari.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Milano nell’ambito di un procedimento penale nei

confronti del deputato Emanuele Fiano (procedi-

mento n. 6849/2018 RG Trib. – n. 32400/2016

RGNR).

(doc. IV-ter, n. 14).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 27
novembre 2019.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che l’ordine del
giorno reca l’esame di una richiesta di
deliberazione in materia d’insindacabilità
che scaturisce da un procedimento penale
nei confronti del deputato Emanuele
Fiano, pendente presso il tribunale di
Milano (procedimento n. 6849/2018 RG
Trib. – n. 32400/2016 RGNR) (Doc. IV-ter,
n. 14).

Invita quindi il relatore Gianluca Vinci
a illustrare la questione alla Giunta.

Gianluca VINCI (Lega), relatore, riferi-
sce che il documento in titolo riguarda un
procedimento penale pendente presso il
tribunale di Milano, originato dalla que-
rela sporta in data 30 marzo 2016 da
Gianroberto Casaleggio in ragione dell’of-
fesa arrecata alla reputazione sua perso-
nale e della Casaleggio Associati nel marzo
2016. Dopo la morte di Casaleggio, nell’a-
prile 2016, il querelante è rappresentato
dal figlio Davide.

La vicenda risale, infatti, all’8 marzo
2016, data in cui sul sito del Partito
Democratico (www.partitodemocratico.it)
veniva pubblicato un articolo, non firmato,
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dal titolo « #m5spy, la sottovalutazione
clamorosa di M5S fa pensare alla collu-
sione ».

Tale testo si riferiva ad un altro arti-
colo pubblicato il 5 marzo 2016 sul quo-
tidiano Il Foglio, dal titolo « Cos’è, per i
grillini, l’inevitabile controllo dei Casaleg-
gios », a firma del giornalista Salvatore
Merlo.

All’inizio dell’articolo si affermava:
« Questa storia la conoscono tutti i parla-
mentari, e tutti gli ex parlamentari, del
Movimento cinque stelle. Eppure non è
stata mai raccontata da nessun giornale »
e a seguire erano riportate le parole di
Tancredi Turco, allora deputato, che –
eletto nelle liste del M5S – era da poche
settimane uscito dal Gruppo M5S. Questi
affermava di essere venuto a sapere nel
settembre 2014, insieme ad altri esponenti
del Movimento, che la « Casaleggio Asso-
ciati non solo aveva avuto informazioni sui
[loro] server di posta elettronica », ma
anche che « qualcuno da lì aveva poten-
zialmente accesso al [loro] sistema di
archiviazione e comunicazione interno,
parlamentari5stelle.it, quello che usano i
deputati, dove si depositano documenti »,
fatto su cui, per quanto riportato nell’ar-
ticolo ed affermato dal deputato Turco, gli
esponenti del M5S discussero anche in
assemblea e sul quale Turco ed altri
scelsero di non fare denuncia « solo per il
bene del Movimento. Ma la cosa diede
“ fastidio ”, si fa per dire, a tanti ». Il
giornalista de Il Foglio proseguiva ricor-
dando anche che già « nell’aprile 2013 era
stata violata la posta elettronica di Giulia
Sarti, giovane deputata emiliana – fidan-
zata fino al 2012 con il più noto degli
espulsi e grande accusatore di Gianroberto
Casaleggio, Giuseppe Favia ».

Nell’articolo si sosteneva che l’attività
di controllo del sistema in uso al MoVi-
mento 5 Stelle avrebbe avuto inizio il 30
settembre 2014, quando – su indicazione
della Casaleggio Associati – la deputata
Carinelli – nell’articolo indicata quale ca-
pogruppo, ma in effetti Vicepresidente Vi-
cario-Portavoce – e la responsabile della
comunicazione Loquenzi – senza infor-
mare il capogruppo e rappresentante le-

gale del MoVimento Alessio Villarosa –
consegnarono ad un tecnico informatico di
una ditta torinese fornitrice di servizi per
la Casaleggio la password di accesso a quel
sistema. Il tecnico, sempre per come ri-
portato da Il Foglio, era pagato dal
Gruppo parlamentare M5S 550 euro al
giorno, più viaggio e rimborso spese. Di
qui il riferimento all’uso dei soldi pubblici.

L’articolo del giornalista Merlo aveva
poi ricevuto una serie di commenti da
parte di molti, soprattutto parlamentari,
tra cui vari appartenenti al MoVimento 5
Stelle, attraverso post sui social network
pubblicati anche sulle pagine di alcuni
quotidiani.

L’articolo pubblicato l’8 marzo 2016 sul
sito del Partito Democratico sostanzial-
mente raccoglieva i commenti e le reazioni
di molti esponenti del PD.

Venivano infatti riportate le parole di
Ettore Rosato (« Le notizie di oggi [...]
sono ancora più gravi e dimostrano
quanto è intollerabile quello che è acca-
duto. È paradossale poi che si siano usati
soldi pubblici per spiare i deputati da
parte di una società privata. Ci vuole
grande immediata trasparenza »), di David
Ermini, di Andrea Romano (« A Quarto
hanno giocato con la camorra, a Bagheria
con gli abusi edilizi e in parlamento sem-
bra emergere un intreccio inquietante tra
attività di controllo illegali dei parlamen-
tari e un uso opaco, al limite della mal-
versazione, dei soldi pubblici. Un intreccio
esplosivo su cui i 5 Stelle, il direttorio e
soprattutto il vicepresidente della Camera
Di Maio, devono fare chiarezza, e non
limitarsi a chiederla. Il watergate a 5 Stelle
è la conseguenza della totale mancanza di
trasparenza del movimento, dei suoi bi-
lanci e dei rapporti ambigui con la Casa-
leggio associati. In una democrazia come è
possibile che un privato assoggetti al suo
controllo, con contratti capestro, con
forme di controllo illegale e di intimida-
zione l’attività istituzionale di persone che
dovrebbero rappresentare i cittadini ? »),
di Stefania Covello, di Alessia Morani e di
Claudio Martini. Ed erano anche incluse le
immagini dei Tweet (definiti post nell’atto
di denuncia) di Ernesto Carbone (« Casa-
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leggio spia i suoi coi soldi degli italiani,
Grillo tace, Di Maio fischietta come a
Quarto, intervenga magistratura #guru-
gate ») e di Emanuele Fiano (« Si spiano
con euro dei contribuenti decidono a casa
Casaleggio nessuno sa chi o cosa e parlano
di democrazia ? La faccia come il culto
#gurugate »).

I destinatari della querela di Casaleggio
– presentata alla Procura della Repubblica
presso il tribunale di Roma – erano Er-
nesto Carbone, Emanuele Fiano, Ettore
Rosato, Andrea Romano e l’ignoto autore
dell’articolo pubblicato sul sito del Partito
Democratico ovvero il responsabile del sito
medesimo.

Tra i procedimenti giudiziari originati
dalla querela vi è quello nei confronti del
deputato Fiano, trasferito da Roma per
competenza territoriale il 18 luglio 2016
ed iscritto il 21 settembre 2016 presso il
tribunale di Milano.

Il deputato Fiano è stato convocato con
decreto di citazione diretta a giudizio del
25 ottobre 2017 per la prima udienza
dibattimentale, fissata per il 4 giugno
2018. Nel corso di tale udienza la difesa
dell’on. Fiano ha depositato una memoria,
che è agli atti (benché priva degli allegati),
nella quale – dopo aver chiesto che si
accerti e si dichiari la liceità penale della
condotta ascritta al deputato Fiano in
forza della scriminante prevista dall’arti-
colo 51 del codice penale ovvero che si
accerti e si dichiari l’insussistenza dell’e-
lemento soggettivo – si domanda di assol-
vere il deputato perché il fatto non costi-
tuisce reato. In estremo subordine, è ec-
cepita l’applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione ai sensi della
legge n. 140 del 2003.

Nell’udienza del 25 giugno 2018, fissata
per lo scioglimento della riserva presso la
I sezione penale del tribunale di Milano, il
giudice, « ritenuto che allo stato [...] non
risulti evidente l’applicabilità dell’articolo
68, I comma, Cost., né la sussistenza di
ulteriori ipotesi di proscioglimento ai sensi
dell’articolo 129 c.p.p. », ha sospeso il
processo e disposto la trasmissione degli
atti alla Camera dei deputati ai fini della
pronuncia di quest’ultima sull’applicazione

dell’articolo 68, primo comma, della Co-
stituzione. L’ordinanza di sospensione è
pervenuta alla Camera il 2 agosto 2018; il
procedimento giudiziario risulta ancora
sospeso.

In base a quanto riportato nella me-
moria del collega Fiano, con riferimento al
procedimento scaturito dalla querela di
Casaleggio nei confronti del deputato Et-
tore Rosato per lo stesso fatto, in data 18
gennaio 2017 il sostituto procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Trieste
ha richiesto al GIP l’archiviazione del
procedimento, sul presupposto che « è pa-
cifico che le asserzioni dell’on. Rosato at-
tengono alla sicurezza delle comunicazioni
elettroniche dei parlamentari, per cui sem-
bra lapalissiano che siamo nell’ambito di
applicazione dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione ».

Si prospetta quindi l’opportunità di una
verifica preliminare in merito allo stato e
agli eventuali esiti dei procedimenti giu-
diziari nei confronti di tutti gli altri sog-
getti, in particolare i deputati, destinatari
della querela.

Osserva inoltre che, nell’articolo ap-
parso sul sito del Partito Democratico il
Tweet del deputato Fiano, così come quello
del deputato Carbone, è inserito in imma-
gine, tratta dagli account personali su
Twitter dei due parlamentari, e quindi
semplicemente riportato nella pagina web.
In altri termini, le espressioni contestate,
per come sono state riportate nell’articolo,
sono state estrapolate da un contesto più
ampio, nel quale lo stesso deputato Fiano
replicava a numerosi interlocutori – per-
fino con l’invito a sporgere denuncia nel
caso in cui le notizie commentate fossero
state false – spiegando che il suo Tweet
non riportava opinioni sue personali, bensì
faceva riferimento a dichiarazioni di de-
putati del gruppo del MoVimento 5 Stelle
inserite nell’articolo di Salvatore Merlo
pubblicato sul Foglio.

Allo stato, non risultano atti presentati
o interventi svolti in sedi parlamentari
proprie dal deputato Fiano con riferi-
mento alla specifica vicenda.

Nel fare riserva di approfondimenti sia
su alcuni ulteriori aspetti del fatto sia
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della sua qualificazione giuridica, rinvia
infine la formulazione di una proposta
all’esito dell’audizione dell’interessato e
del dibattito che ne seguirà, anche alla
luce degli accertamenti sulle posizioni de-
gli altri querelati, di cui si è prospettata
l’opportunità.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica che provve-
derà, ai sensi dell’articolo 18 del Regola-
mento della Camera, a invitare l’interes-
sato a fornire i chiarimenti che ritenga
opportuni, personalmente in audizione in-
nanzi alla Giunta o tramite l’invio di note

difensive. Si riserva pertanto di convocare
la Giunta in una prossima seduta per
svolgere la suddetta audizione, ove richie-
sta dall’interessato.

Propone infine di dare mandato agli
uffici ai fini di una verifica, propedeutica
al prosieguo dell’istruttoria, in merito allo
stato e agli eventuali esiti dei procedimenti
giudiziari nei confronti degli altri soggetti
destinatari della querela, così come pro-
spettato anche dal relatore.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 10.20.

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 10 — Giunta per le autorizzazioni



COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) della Camera dei deputati
e 4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della Difesa, sulla situazione dei contingenti militari italiani impegnati
in missioni internazionali in Medio Oriente, con particolare riferimento all’Iraq (Svolgi-
mento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . 11

AUDIZIONI

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della vicepresidente della 4a Com-
missione del Senato della Repubblica, Da-
niela DONNO. – Interviene il Ministro
della difesa, Lorenzo Guerini.

La seduta comincia alle 9.10.

Audizione del Ministro della Difesa, sulla situazione

dei contingenti militari italiani impegnati in missioni

internazionali in Medio Oriente, con particolare

riferimento all’Iraq.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Daniela DONNO, presidente, comunica
che è stata richiesta l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo e che la Presidenza ha
fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.

Non essendovi obiezioni, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

Il Ministro Lorenzo GUERINI svolge la
sua relazione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni i deputati Gio-
vanni RUSSO (M5S) e Roberto Paolo FER-
RARI (LEGA), il senatore Vito VATTUONE
(PD), i deputati Salvatore DEIDDA (FdI) e
Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI), la
senatrice Laura GARAVINI (IV) e il de-
putato Giorgio SILLI (M-NI-USEI-C!-AC).

Il Ministro Lorenzo GUERINI risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori delu-
cidazioni.

Daniela DONNO, presidente, ringrazia il
Ministro e tutti i presenti e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome nell’ambito
dell’esame del disegno di legge C. 2325, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica . . . . 12

Audizione dei rappresentanti di ANCI e di UPI nell’ambito dell’esame del disegno di legge
C. 2325, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

Audizione dei rappresentanti della Conferenza delle

Regioni e Province autonome nell’ambito dell’esame

del disegno di legge C. 2325, di conversione del

decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante

disposizioni urgenti in materia di proroga di termini

legislativi, di organizzazione delle pubbliche ammi-

nistrazioni, nonché di innovazione tecnologica.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.35.

Audizione dei rappresentanti di ANCI e di UPI

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2325,

di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2019,

n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 15.45.

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 12 — Commissioni riunite I e V



COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 13

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 14

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 15

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la
realizzazione di una banca di investimento. C. 2302 Governo (Parere alla VI Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.40.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al

sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realiz-

zazione di una banca di investimento.

C. 2302 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla VI Commissione Finanze, il
disegno di legge C. 2302, di conversione in
legge del decreto-legge 16 dicembre 2019,
n. 142, recante misure urgenti per il so-
stegno al sistema creditizio del Mezzo-
giorno e per la realizzazione di una banca
di investimento.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, il-
lustra il contenuto del decreto-legge, rile-
vando come l’articolo 1, comma 1, di-
sponga che, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze,
siano assegnati in favore di Invitalia
(Agenzia Nazionale per l’attrazione inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.)
uno o più contributi in conto capitale, fino
all’importo complessivo massimo di 900
milioni di euro per l’anno 2020, intera-
mente finalizzati al rafforzamento patri-
moniale, mediante versamenti in conto
capitale, a favore della società Banca del
Mezzogiorno – Mediocredito Centrale
S.p.A. (MCC). Lo scopo dell’operazione è
che Banca del Mezzogiorno – MCC pro-
muova, secondo logiche, criteri e condi-
zioni di mercato, lo sviluppo di attività
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finanziarie e di investimento, anche a
sostegno delle imprese nel Mezzogiorno,
da realizzarsi con operazioni finanziarie,
anche mediante il ricorso all’acquisizione
di partecipazioni al capitale di banche e
società finanziarie, di norma società per
azioni, e nella prospettiva di ulteriori pos-
sibili operazioni di razionalizzazione di
tali partecipazioni.

Il comma 2 prevede che, a seguito delle
operazioni realizzate dalla MCC in attua-
zione delle predette norme, con decreto
del Ministro dell’economia delle finanze,
di concerto con il Ministro dello Sviluppo
economico, possa essere disposta la scis-
sione di Banca del Mezzogiorno – Medio-
credito Centrale S.p.A. e la costituzione di
una nuova società, alla quale sono asse-
gnate le attività e partecipazioni acquisite
da banche e società finanziarie ai sensi del
comma 1. Le azioni rappresentative del-
l’intero capitale sociale della società così
costituita sono attribuite, senza corrispet-
tivo, al Ministero dell’economia e delle
finanze.

Il comma 3 esclude l’applicazione a tale
nuova società del Testo Unico sulle società
a partecipazione pubblica, di cui al de-
creto legislativo n. 175 del 2016, preve-
dendo, inoltre, che la nomina del relativo
consiglio di amministrazione sia affidata al
Ministro dell’economia delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico.

Il comma 4 esenta da ogni imposta tutti
gli atti e le operazioni poste in essere per
l’operazione.

Il comma 5 consente di riversare, pre-
via quantificazione da parte del MEF, le
risorse stanziate per l’intervento e non
effettivamente utilizzate al bilancio dello
Stato, con successiva riassegnazione al
capitolo di spesa di provenienza.

Segnala al riguardo come la relazione
illustrativa affermi che, in ragione dell’am-
pliamento del divario tra le regioni del
Mezzogiorno e il resto d’Italia, a seguito
della crisi economico-finanziaria, nonché
delle relative ripercussioni sull’economia
reale e sul tessuto imprenditoriale (preva-
lentemente finanziato dal canale banca-
rio), l’intervento in esame intende contri-

buire al superamento degli ostacoli strut-
turali del Mezzogiorno e a ridurre il
predetto divario di sviluppo economico. In
tale ambito si afferma inoltre che l’ur-
genza dell’intervento è giustificata dalle
recenti evoluzioni e situazioni di crisi. Al
riguardo, il comunicato stampa relativo al
Consiglio dei Ministri del 13 dicembre
2019, nel corso quale è stato varato il
decreto-legge, il Governo ha annunciato
che in base al decreto verrà disposto un
aumento di capitale che consentirà a MCC,
insieme con il Fondo Interbancario di
Tutela dei Depositi (FITD) e ad eventuali
altri investitori, di partecipare al rilancio
della Banca Popolare di Bari (BPB), che
venerdì 13 dicembre è stata sottoposta alla
procedura di Amministrazione straordina-
ria da parte della Banca d’Italia.

Il Governo riferisce inoltre che gli am-
ministratori straordinari della BPB stanno
proseguendo le negoziazioni già avviate
con il MCC e il FITD – Fondi Interban-
cario di Tutela dei Depositanti, per la
stipula di un Accordo Quadro contenente,
tra l’altro, le linee strategiche del piano
industriale per il rilancio della banca, il
recupero del suo equilibrio economico e
patrimoniale, e l’assunzione da parte della
stessa di un ruolo centrale nel finanzia-
mento dell’economia del Mezzogiorno.

Al riguardo ricorda che la Banca Po-
polare di Bari risulta nella lista delle
cosiddette less significant institutions della
BCE e dunque, per le sue caratteristiche
dimensionali e strutturali, non è diretta-
mente vigilata dalla Banca Centrale Euro-
pea ma dall’Autorità Nazionale, ovvero
dalla Banca d’Italia.

In merito rammenta che in un appro-
fondimento pubblicato il 16 dicembre, la
Banca d’Italia ha riassunto alcuni dati
sulla situazione economica e patrimoniale
della BPB e ha illustrato le principali
attività di vigilanza che hanno riguardato
la medesima banca.

La non significatività della banca ai fini
della vigilanza, tuttavia, non esclude la
rilevanza dell’operazione in esame ai fini
della disciplina comunitaria; nel corso de-
gli ultimi anni, infatti, sono stati numerosi
gli interventi pubblici a sostegno di singoli
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istituti bancari, nel più generale quadro
degli interventi volti a fronteggiare la crisi
economico-finanziaria e a tutelare il si-
stema creditizio nazionale. Ricorda, in
particolare; il decreto-legge n. 183 del
2015, poi confluito nella legge di stabilità
2016 (commi 842-861 della legge n. 208
del 2015), che ha inteso agevolare la
risoluzione di Cassa di risparmio di Fer-
rara, Banca delle Marche, Banca popolare
dell’Etruria e del Lazio e Cassa di rispar-
mio di Chieti; il decreto-legge n. 237 del
2016, che ha concesso la garanzia dello
Stato sulle passività delle banche e sui
finanziamenti erogati discrezionalmente
dalla Banca d’Italia; il decreto-legge n. 99
del 2017, che ha inteso facilitare la liqui-
dazione coatta amministrativa di Banca
Popolare di Vicenza e di Veneto Banca; il
decreto-legge n. 1 del 2019, che ha intro-
dotto misure di sostegno pubblico in fa-
vore di Banca Carige S.p.A. – Cassa di
risparmio di Genova e Imperia.

Rammenta inoltre che i menzionati
interventi pubblici di sostegno a singoli
istituti bancari si sono svolti previa inter-
locuzione e autorizzazione, dell’Unione
Europea ai sensi della disciplina degli aiuti
di stato al settore bancario. Segnala, al
riguardo, che la relazione illustrativa e il
comunicato stampa del Governo non spe-
cificano l’avvio di interlocuzioni con l’U-
nione europea ai sensi della predetta di-
sciplina.

L’articolo 2, comma 1, prevede che
all’onere derivante dall’operazione di cui
all’articolo 1, pari – come richiamato in

precedenza – a 900 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse, iscritte sul
capitolo 7175 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
destinate alla partecipazione al capitale di
banche e fondi internazionali, come rifi-
nanziate per il medesimo anno da ultimo
con la Sezione II della legge di bilancio per
il 2019 (legge n. 145 del 2018).

L’articolo 3 dispone che il decreto-legge
entri in vigore il 17 dicembre 2019, giorno
successivo alla sua pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale (avvenuta il 16 dicembre
2019).

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento sia
riconducibile alla materia « moneta, tutela
del risparmio e mercati finanziari », che la
lettera e) del secondo comma dell’articolo
117 della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) prean-
nuncia il voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del
Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimento

(C. 2302 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2302,
di conversione in legge del decreto-legge
16 dicembre 2019, n. 142, recante misure
urgenti per il sostegno al sistema creditizio
del Mezzogiorno e per la realizzazione di
una banca di investimento;

rileva come il decreto-legge, all’arti-
colo 1, attribuisce a Invitalia uno o più
contributi in conto capitale, fino a 900
milioni di euro nel 2020, interamente
finalizzati al rafforzamento patrimoniale
della società Banca del Mezzogiorno- Me-
diocredito Centrale – MCC;

osservato che tale operazione, come
specificato nella relazione illustrativa del
provvedimento, è volta a consentire a MCC
la promozione di attività finanziarie e di
investimento, anche a sostegno delle im-
prese nel Mezzogiorno, anche mediante
l’acquisizione di partecipazioni al capitale
di banche e società finanziarie;

preso atto che nel comunicato
stampa relativo al Consiglio dei Ministri
del 13 dicembre 2019, nel corso del quale
è stato varato il decreto-legge, il Governo
ha annunciato che, in base al decreto-
legge, verrà disposto un aumento di capi-
tale che consentirà a MCC, insieme con il
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
(FITD) e ad eventuali altri investitori, di
partecipare al rilancio della Banca Popo-
lare di Bari (BPB), la quale venerdì 13
dicembre 2019 è stata sottoposta alla pro-
cedura di Amministrazione Straordinaria
da parte della Banca d’Italia;

ricordato che, nel corso degli ultimi
anni, sono stati numerosi gli interventi
pubblici a sostegno di singoli istituti ban-
cari, nel più generale quadro degli inter-
venti volti a fronteggiare la crisi economi-
co-finanziaria e a tutelare il sistema cre-
ditizio nazionale, e che tali interventi si
sono svolti previa interlocuzione e auto-
rizzazione dell’Unione europea, ai sensi
della disciplina degli aiuti di stato al
settore bancario;

segnalato che la relazione illustrativa
del provvedimento e il comunicato stampa
del Governo non specificano l’avvio di
interlocuzioni con l’Unione europea ai
sensi della predetta disciplina;

rilevato, quanto al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, come il provvedimento sia ricondu-
cibile alla materia « moneta, tutela del
risparmio e mercati finanziari », che la
lettera e) del secondo comma dell’articolo
117 della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di verificare il contenuto delle
disposizioni recate dal provvedimento in
esame alla luce della disciplina europea
degli aiuti di stato al settore bancario.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia di prescrizione del reato. C. 2059 Costa
(Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

ALLEGATO 1 (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ALLEGATO 2 (Articolo aggiuntivo 1.02 del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

ALLEGATO 3 (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 26

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della presidente Francesca BUSINA-
ROLO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 14.35

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia

di prescrizione del reato.

C. 2059 Costa.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 dicembre 2019.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che sono state presentate cinque
proposte emendative (vedi allegato 1). Av-
verte altresì che nel corso della mattinata
è stato presentato dal relatore, onorevole
Costa, l’articolo aggiuntivo 1.02 (vedi alle-
gato 2), in relazione al quale è stato fissato
il termine per la presentazione di sube-

mendamenti alle ore 13 della giornata
odierna. Avverte quindi che non sono state
presentate proposte subemendative all’ar-
ticolo aggiuntivo 1.02 del relatore.

Enrico COSTA (FI), relatore, chiede che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Francesca BUSINAROLO, presidente, in
assenza di obiezioni in merito, dispone
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Enrico COSTA (FI), relatore, esprime
parere favorevole sull’articolo premissivo
Sisto 01.01, esprime quindi parere contra-
rio sull’emendamento Perantoni 1.1 e pa-
rere favorevole sulle proposte emendative
Zanettin 1.2, Lupi 1.3 e Zanettin 1.01.
Raccomanda, infine, l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo a sua firma 1.02.
Chiede, quindi, alla presidenza di preci-
sare di quali proposte emendative sarebbe
precluso l’esame qualora la Commissione
approvasse l’emendamento Perantoni 1.1,
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soppressivo dell’articolo unico della pro-
posta di legge in esame.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nel replicare all’onorevole Costa, precisa
che qualora l’emendamento Perantoni 1.1
fosse approvato dalla Commissione, non
sarebbero poste in votazione le proposte
emendative Zanettin 1.2, Lupi 1.3 e Za-
nettin 1.01.

Enrico COSTA (FI), relatore, evidenzia
una questione di ordine sistematico rela-
tiva all’articolo aggiuntivo a sua firma
1.02. Sottolinea che lo stesso era origina-
riamente riferito all’articolo 157 del codice
penale, e quindi era stato presentato come
articolo premissivo all’articolo 1 della pro-
posta di legge in esame. Aggiunge che
l’articolo aggiuntivo è stato invece ritenuto
incidente sulla tematica dell’articolo 159
del codice penale e pertanto da collocare
dopo gli emendamenti all’articolo unico
della proposta di legge. Nel prendere atto
di tale decisione, non contesta la valuta-
zione della presidente che, come ha sem-
pre dimostrato anche astenendosi dal par-
tecipare alle votazioni della Commissione,
ha in ogni occasione mantenuto un ruolo
imparziale nella conduzione dei lavori.
Desidera tuttavia precisare che tale pro-
posta emendativa era stata riferita all’ar-
ticolo 157 del codice penale per un motivo
specifico, prevedendo che per i reati per i
quali la legge stabilisce la pena detentiva
il corso della prescrizione non possa ri-
manere sospeso per un periodo superiore
a due anni e sei mesi, salvo che l’imputato
non rinunci personalmente ed espressa-
mente al termine. Sottolinea come il set-
timo comma dell’articolo 157 del codice
penale già preveda la possibilità per l’im-
putato di rinunciare alla prescrizione e
rileva che il sesto comma del medesimo
articolo prevede il raddoppio dei termini
di prescrizione. A suo avviso, spostando la
collocazione di tale disposizione all’arti-
colo 159 del codice penale, ne viene sna-
turata la portata. Preannuncia, quindi, che
successivamente, quando si passerà all’e-
same dell’emendamento Perantoni 1.1, evi-
denzierà come il contenuto dell’articolo

aggiuntivo 1.02 sia comunque compatibile
con le disposizioni che la proposta di legge
intende sopprimere. Ritiene, inoltre, che la
proposta emendativa a sua firma 1.02
contenga una norma di carattere generale
e che quindi la stessa si sarebbe dovuta
esaminare prima delle altre proposte
emendative riferite all’articolo 1 della pro-
posta di legge che invece prevede una
norma di ordine speciale.

Il sottosegretario Andrea GIORGIS
esprime parere contrario sull’articolo pre-
missivo Sisto 01.01, parere favorevole sul-
l’emendamento Perantoni 1.1 e parere
contrario sulle proposte emendative Za-
nettin 1.2, Lupi 1.3, Zanettin 1.01, nonché
sull’articolo aggiuntivo 1.02 del relatore.

Pierantonio ZANETTIN (FI), dopo aver
sottoscritto l’articolo premissivo Sisto
01.01, lo ritira.

Enrico COSTA (FI), relatore, interve-
nendo sull’emendamento Perantoni 1.1,
sottolinea come lo stesso sia stato sotto-
scritto da tutti i deputati del Movimento
Cinque Stelle appartenenti alla Commis-
sione Giustizia e ammette che il Movi-
mento Cinque Stelle ha sempre mantenuto
una posizione chiara sulla prescrizione,
seppur diametralmente opposta rispetto a
quella del suo gruppo parlamentare. Ram-
menta, invece, che durante l’esame della
legge n. 3 del 2019 (cosiddetta legge spaz-
zacorrotti) i componenti del gruppo del
Partito Democratico avevano « innalzato le
barricate » contro le disposizioni in essa
contenute in materia di prescrizione del
reato, dichiarando che le stesse avrebbero
introdotto l’ergastolo processuale. Ritiene,
pertanto, che l’emendamento soppressivo
proposto dai deputati del Movimento Cin-
que Stelle sia coerente con la loro posi-
zione, mentre non rileva la medesima
coerenza, alla luce dei pareri espressi dal
sottosegretario Giorgis, da parte del Par-
tito Democratico. Si sarebbe aspettato,
infatti, che il gruppo del Partito Democra-
tico presentasse un emendamento con-
forme al contenuto della proposta di legge
preannunciata in una conferenza stampa
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il 27 dicembre scorso, che aveva la finalità
di abrogare la riforma Bonafede. Nel sot-
tolineare come l’emendamento Lupi 1.3,
sul quale il rappresentante del Governo ha
espresso parere contrario, riproduca il
testo di tale proposta di legge, ne deduce
che il Partito Democratico abbia rinnegato
quanto già proclamato. Sottolinea, in pro-
posito, che alla citata conferenza stampa
era presente proprio il sottosegretario
Giorgis che oggi ha espresso il parere
contrario sul citato emendamento Lupi
1.3. Nel ricordare come nel corso delle
audizioni che si sono svolte sul provvedi-
mento in discussione sia emerso da parte
di tutti gli auditi l’orientamento favorevole
ad una linea completamente diversa ri-
spetto quella che risulterebbe dall’appro-
vazione dell’emendamento Perantoni 1.1,
ritiene che l’unica ragione che abbia po-
tuto indurre il Partito Democratico a so-
stenere tale orientamento vada ricercata
nel mantenimento della compattezza del
Governo. A suo avviso, però, con la sop-
pressione dell’articolo 1 della proposta di
legge in esame, si violerebbero principi di
diritto che non possono invece essere sa-
crificati per mantenere la compattezza di
una coalizione. Nell’apprezzare la presa di
posizione sulla materia da parte di alcune
forze politiche che all’interno della mag-
gioranza si sono opposte a tale imposta-
zione, ritiene invece che, dopo aver
espresso la propria contrarietà sulla ri-
forma Bonafede in tutte le maniere, il
Partito Democratico abbia assunto una
imbarazzante chiusura totale sull’argo-
mento. Osserva, infine, che può capitare
che le battaglie politiche siano vinte o
perse anche di un solo voto, ma, facendo
una metafora calcistica, ritiene che
quando si perda per un gol dell’arbitro
alla fine del primo tempo, vi sia una forte
lesione del coerente svolgimento dell’atti-
vità parlamentare. Auspica pertanto che la
presidente si astenga dal partecipare al
voto sull’emendamento Perantoni 1.1.

Lucia ANNIBALI (IV) nel preannun-
ciare il voto contrario dei deputati del suo
gruppo sull’emendamento Perantoni 1.1,
sottolinea di rendersi conto che così fa-

cendo il suo gruppo, che appartiene ad
una forza di maggioranza, sta andando
contro le indicazioni del rappresentante
del Governo. Sottolinea come però ritenga
necessario che il suo partito dia il suo
coerente contributo sulla materia all’in-
terno della maggioranza. Precisa, inoltre, a
nome del suo gruppo, di riservarsi di
valutare nel concreto una mediazione sulla
prescrizione quando essa perverrà.

Pierantonio ZANETTIN (FI), nell’evi-
denziare come il Partito Democratico si sia
riunito a Contigliano per un confronto,
osserva come il tema più dibattuto sia
stato forse quello della discontinuità con
la linea del precedente Governo. Rite-
nendo invece che il nuovo Esecutivo non
abbia effettuato, sui temi della giustizia,
un cambio di passo rispetto al precedente,
rileva come non si possa registrare tale
discontinuità, soprattutto alla luce oggi
dell’espressione dei pareri da parte del
sottosegretario Giorgis. In proposito sot-
tolinea come infatti sarebbe stato più
opportuno che nella presente seduta ad
esprimere la posizione del Governo fosse
intervenuto il sottosegretario Ferraresi.

Alfredo BAZOLI (PD), nel replicare ai
colleghi intervenuti, precisa che il Partito
Democratico ha svolto sul tema oggetto
dell’emendamento Perantoni 1.1 una va-
lutazione, oltre che di merito, politica di
carattere complessivo. Precisa, infatti, che
la scelta del suo gruppo di non presentare
emendamenti alla proposta di legge in
discussione deriva dalla volontà di riser-
varsi di effettuare una valutazione gene-
rale all’esito del confronto già avviato sulla
materia all’interno della maggioranza.
Prende inoltre atto che nell’ultimo incon-
tro delle forze di maggioranza si sono fatti
dei significativi passi in avanti sulla ma-
teria, essendosi il Ministro Bonafede di-
chiarato disponibile a rivedere le proprie
posizioni. Nel precisare che al momento
tale disponibilità per il suo gruppo è
accettabile, ma non sufficiente, è certo
comunque che la scelta del suo gruppo di
accettare di rimanere sul percorso indi-
cato dal Movimento Cinque Stelle nel
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tentativo di addivenire ad un accordo sulla
materia sarà meglio compreso alla luce
della riforma del processo penale che il
Governo si accinge a presentare. Rileva,
infatti, che la decisione di bocciare la
proposta di legge in esame, sarà meglio
apprezzato proprio quando sarà presen-
tata la proposta di riforma del processo
penale. Ciò premesso, preannuncia, senza
imbarazzo, il voto favorevole del suo
gruppo sull’emendamento Perantoni 1.1 e
rammenta che, qualora il percorso avviato
dalle forze di maggioranza non dovesse
risultare proficuo, si potrà comunque in-
tervenire sulla materia della prescrizione
anche attraverso l’esame della proposta di
legge in materia del suo gruppo.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA) ritiene
che il Partito Democratico, che non ha
sottoscritto l’emendamento Perantoni 1.1,
approvando tale proposta emendativa di-
sconosca quanto ha precedentemente sta-
bilito con la riforma Orlando. Sottolinea,
inoltre, che il provvedimento in discus-
sione è in quota opposizione e ritiene che
con l’approvazione della proposta soppres-
siva in esame si voglia « uccidere nella
culla » la possibilità per le forze di mino-
ranza di portarlo all’attenzione dell’As-
semblea. Per tale ragione, chiede ad alcuni
colleghi del Partito Democratico, oltre alla
Presidente, di astenersi dal partecipare
alla votazione sulla proposta emendativa
in esame.

Maria Carolina VARCHI (FdI) sottoli-
nea come il suo gruppo parlamentare
abbia sempre assunto una posizione coe-
rente sulla materia. Non ignorando la
ragione di governo che induce a non
cedere sulla questione in un periodo così
delicato per la maggioranza proprio a
pochi giorni da importanti elezioni regio-
nali, sottolinea che la Commissione è ar-
rivata ad esaminare la proposta di legge in
esame dopo l’entrata in vigore della ri-
forma della prescrizione. Osserva che il
Movimento Cinque Stelle, da sempre fau-
tore della riforma della prescrizione, ne
aveva ancorato l’entrata in vigore alla
necessità indifferibile di modificare il testo

del codice di procedura penale e che per
tali motivi aveva ritenuto di posticipare
l’entrata in vigore della riforma della pre-
scrizione introdotta con la legge n. 3 del
2019 al 1o gennaio 2020. A suo avviso,
trascorso quel termine senza un intervento
di riforma del codice di procedura penale,
è evidente che il Ministro Bonafede abbia
assunto impegni che non ha ritenuto di
rispettare e che non vi sia la volontà di
addivenire ad una soluzione intermedia
che possa trovare accoglimento da parte di
tutte le forze politiche. Ritiene che ci si
trovi coinvolti in una sorta di teatro del-
l’assurdo, nel quale il Partito Democratico
è costretto a sconfessare se stesso per voce
degli stessi esponenti che nella prima
parte di questa legislatura avevano con-
trastato le disposizioni che ora sostengono.
Ciò premesso, preannuncia il voto contra-
rio del suo gruppo sull’emendamento Pe-
rantoni 1.1 ed auspica che l’Assemblea sia
messa nelle condizioni di pronunciarsi
sulla proposta di legge in esame il cui
tema riguarda il buon andamento del
sistema giudiziario e pertanto la vita di
tutti i cittadini.

Federico CONTE (LEU), nel rammen-
tare che è in corso un confronto all’in-
terno della maggioranza sui temi della
giustizia e anche su quello della prescri-
zione, sottolinea come nell’ultima riunione
il Presidente del Consiglio dei Ministri si
sia fatto carico di una proposta di media-
zione politica tra il Movimento Cinque
Stelle e le altre tre forze politiche che
sostengono il Governo aprendo a una
differenziazione tra sentenza di assolu-
zione e sentenza di condanna. Sottolinea
come si sia arrivati a tale mediazione
anche a seguito delle posizioni critiche
sostenute dalle altre forze di governo nei
confronti della riforma Bonafede. Rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esprimersi sulla materia mentre tale me-
diazione è ancora in fieri in quanto si
attende un testo da parte del Ministro
della giustizia sulla riforma del processo
penale. Nel replicare al collega Costa se-
condo cui il voto del Partito Democratico
è finalizzato a non far cadere il Governo,
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osserva come l’apertura del Ministro alla
modifica di una norma bandiera per il
Movimento Cinque Stelle presupponga un
atto di fiducia sulla prosecuzione dell’a-
zione del Governo che, se oggi le altre
forze di maggioranza votassero contro l’e-
mendamento Perantoni 1.1, sarebbe messo
in discussione. Osserva poi che lo spazio
delle forze di opposizione non verrà sa-
crificato dal voto perché la proposta di
legge in esame verrà comunque esaminata
dall’Assemblea. Sottolinea, inoltre, che
qualora non fosse raggiunta una conver-
genza all’interno delle forze di maggio-
ranza, la materia potrà comunque essere
oggetto di esame da parte del Parlamento,
essendo state predisposte, sia dal suo
gruppo parlamentare che da quello del
Partito Democratico, altre proposte di
legge sul tema. Ciò premesso, annuncia
pertanto il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Perantoni 1.1.

Devis DORI (M5S) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento Perantoni 1.1 necessario a mante-
nere in vigore la riforma che il suo gruppo
parlamentare, insieme alla Lega, ha ap-
provato un anno fa. Invita, quindi, i col-
leghi della Commissione a prestare atten-
zione al lavoro che la maggioranza sta
svolgendo sulla riforma del processo pe-
nale per renderlo più efficiente e più
veloce.

Walter VERINI (PD) precisa prelimi-
narmente di essere stato costretto ad in-
tervenire, nonostante le esaustive afferma-
zioni del suo capogruppo, dopo aver ascol-
tato le considerazioni che alcuni colleghi
hanno rivolto al Partito democratico. Nel
rammentare come in occasione dell’appro-
vazione della legge n. 3 del 2019, che ha
visto la contrarietà di tutti i soggetti in-
teressati, un Ministro dell’allora Governo
ha ritenuto « una bomba » la modifica
della prescrizione in assenza di una ri-
forma del processo penale, sottolinea il
fatto nuovo intervenuto negli ultimi giorni,
con la presentazione da parte del Presi-
dente del Consiglio di proposte concrete
volte a garantire tempi certi nello svolgi-

mento dei processi, intervenendo tra l’al-
tro sulla velocizzazione delle notifiche,
sull’ampliamento del ricorso al patteggia-
mento, sulla depenalizzazione dei reati
meno gravi, nonché sul rafforzamento de-
gli illeciti disciplinari per i magistrati ina-
dempienti. Facendo presente che a breve il
Ministro Bonafede presenterà un disegno
di legge delega in materia di riforma del
processo penale, tiene a precisare come
per la prima volta dopo molto tempo sarà
possibile collaborare su un terreno deli-
cato come la giustizia, in assenza del clima
incandescente che ha caratterizzato gli
ultimi anni. Nel sottolineare come il Par-
tito democratico abbia espresso pubblica-
mente e in più occasioni il proprio fermo
dissenso sulle modifiche introdotte all’isti-
tuto della prescrizione con la legge n. 3
del 2019, ritiene tuttavia che si debba
rispondere al segnale di disponibilità ar-
rivato in questi giorni da parte del Mini-
stro Bonafede votando in favore della
soppressione dell’articolo unico della pro-
posta di legge del collega Costa. Nel sot-
tolineare che in tal modo non verrà leso il
diritto dell’opposizione, considerato che la
proposta di legge in esame potrà comun-
que proseguire il proprio iter in Assem-
blea, evidenzia come l’intenzione del Par-
tito democratico sia quella di spostare in
avanti il confronto, invece di attardarsi su
un uso della giustizia a fini politici.

(proteste dei deputati dell’opposizione).

Walter VERINI (PD), nel ritenere utile
per tutti uscire dalla spirale tra un ga-
rantismo a corrente alternata e un giusti-
zialismo estremista, ribadisce che il suo
gruppo lavorerà perché il settore della
giustizia rappresenti un terreno di con-
fronto leale, sereno e libero da posizioni
preconcette, ricordando che il Partito de-
mocratico ha comunque predisposto una
proposta di legge in materia di prescri-
zione nel caso in cui ciò non dovesse
verificarsi.

Roberto TURRI (LEGA),nel preannun-
ciare il voto contrario dei componenti
della Lega sull’emendamento Perantoni
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1.1, ricorda che il suo gruppo ha presen-
tato una proposta di legge che, analoga-
mente a quella del collega Costa, si pre-
figge di sopprimere le modifiche all’istituto
della prescrizione introdotte per volontà
del Ministro Bonafede dalla legge n. 3 del
2019. Ritiene del tutto comprensibile che
l’opposizione evidenzi le contraddizioni
del Partito democratico, al quale ricorda
che analoghe promesse di riforma della
procedura penale erano state rivolte dal
Ministro Bonafede alla Lega durante il
precedente Governo, senza che alle parole
abbiano fatto seguito i fatti. Nel sottoli-
neare a tale proposito come lo stesso
Partito democratico abbia messo le mani
avanti predisponendo una proposta di
legge in materia di prescrizione, nel caso
in cui non si dovesse pervenire ad un
accordo nella maggioranza, si augura che
non si ricorra al voto della presidente, che
svolge il ruolo di arbitro nei lavori di
Commissione, per cancellare la proposta
di legge del collega Costa.

Manfredi POTENTI (LEGA) con ri-
guardo alle affermazioni dei componenti
del Movimento 5 Stelle, che avrebbero
confermato anche in questa occasione la
propria serietà e coerenza in tema di
prescrizione, ritiene al contrario che il
loro atteggiamento tradisca la prepotenza
e l’insistenza già dimostrate in occasione
dell’esame del disegno di legge cosiddetto
spazza corrotti. Nel ricordare a tale pro-
posito le discutibili modalità con cui in
quell’occasione fu introdotta la modifica
dell’istituto della prescrizione, sottolinea
come la Lega abbia deciso di interrompere
l’esperienza del Governo giallo verde pro-
prio in virtù del metodo adottato in più
casi dagli allora alleati, evidenziando d’al-
tra parte che il Partito democratico non
ha la forza di fare altrettanto. Con ri-
guardo alle affermazioni relative all’uso
politico della giustizia, ritiene che tale
accusa vada più giustamente rivolta a quei
magistrati che, pur ricoprendo incarichi di
rilievo in seno agli organi apicali della
magistratura, lanciano provocazioni offen-
sive, tanto da determinare fra l’altro la
viva protesta dei rappresentanti dell’avvo-

catura. Invita pertanto il Ministro Bona-
fede a sollecitare i magistrati ad assumere
atteggiamenti più corretti, soprattutto se si
tratta di persone di esperienza che do-
vrebbero rappresentare un esempio per i
colleghi più giovani e dovrebbero astenersi
dall’interferire con ambiti propri del po-
tere legislativo ed esecutivo.

La Commissione approva l’emenda-
mento Perantoni 1.1 (vedi allegato 3).

Roberto TURRI (LEGA) invita la pre-
sidente a far ripetere la votazione.

Enrico COSTA (FI), relatore, si associa
alla richiesta formulata dal collega Turri.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
invitando i deputati segretari a prendere
posto al banco della presidenza e a pro-
cedere al computo dei voti, indice nuova-
mente la votazione sull’emendamento Pe-
rantoni 1.1, pur ritenendo indubbio il
risultato.

La Commissione, ripetendo la vota-
zione, approva l’emendamento Perantoni
1.1.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Perantoni 1.1, soppres-
sivo dell’articolo unico della proposta di
legge, si intendono preclusi tutti i succes-
sivi emendamenti ad esso riferiti, nonché
l’articolo aggiuntivo Zanettin 1.01.

Enrico COSTA (FI) precisa che l’arti-
colo aggiuntivo a sua firma 1.02, che
mantiene la propria compatibilità con le
disposizioni del codice penale anche dopo
la mancata soppressione delle modifiche
volute dal Ministro Bonafede con la legge
n. 3 del 2019, è volto ad introdurre una
norma di carattere generale con riguardo
alla durata massima del periodo di so-
spensione del corso della prescrizione.
Ritiene che in tal modo la sua proposta
restituisca all’istituto della prescrizione la
sua vera natura, a differenza della cosid-
detta riforma Bonafede che, sospenden-
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done il corso a tempo indeterminato, con-
figura una sostanziale contraddizione in
termini. Nel rammentare altresì che il
termine massimo di due anni e sei mesi è
mutuato da una proposta del Partito de-
mocratico, ritiene che il suo articolo ag-
giuntivo introducendo una norma di civiltà
giuridica meriti il voto favorevole dei col-
leghi.

Franco VAZIO (PD) chiede un chiari-
mento al collega Costa con riguardo alla
sospensione del corso della prescrizione
per i reati per i quali la legge stabilisce la
pena pecuniaria, sottolineando contestual-
mente come la soppressione delle dispo-
sizioni volute dal Ministro Bonafede con la
legge n. 3 del 2019, perseguita dalla pro-
posta di legge in esame, avrebbe determi-
nato una situazione di vuoto legislativo,
non potendosi ammettere la riviviscenza
della cosiddetta riforma Orlando.

Enrico COSTA (FI) chiarisce che il suo
articolo aggiuntivo non prevede una du-
rata massima per la sospensione del corso
della prescrizione in caso di reati per i
quali la legge stabilisce la pena pecuniaria.

Cosimo Maria FERRI (IV), chiede un
chiarimento al collega Costa in merito al
suo articolo aggiuntivo 1.02.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
passa alla votazione dell’articolo aggiun-
tivo Costa 1.02.

Cosimo Maria FERRI (IV) reitera la
propria richiesta, ritenendo che in una
Commissione incidente su tematiche squi-
sitamente giuridiche occorra esprimere il
voto in maniera pienamente consapevole e
che di conseguenza la presidente non
possa ignorare le esigenze di chiarimento
avanzate dei colleghi.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nello scusarsi con il collega, lo invita ad
intervenire.

Cosimo Maria FERRI (IV), nel ram-
mentare di aver contribuito alla predispo-

sizione della riforma della prescrizione
operata dall’allora Ministro Orlando, di-
chiara di voler mantenere la propria co-
erenza a differenza di altri colleghi. Sulla
base di tale premessa, ritiene indispensa-
bile comprendere se la proposta avanzata
dal collega Costa rappresenti o meno un
miglioramento rispetto alla riforma Or-
lando, che prevedeva il termine massimo
di sospensione del corso della prescrizione
di un anno e sei mesi dopo la sentenza di
primo grado e di un analogo periodo di
tempo dopo la sentenza di secondo grado.

Enrico COSTA (FI), relatore, nel ram-
mentare che il vigente articolo 159 del
codice penale prevede diversi specifici casi
di sospensione del corso della prescri-
zione, definendone contestualmente la sua
durata massima, chiarisce che l’articolo
aggiuntivo a sua firma 1.02 è volto ad
introdurre una disposizione di carattere
generale in base alla quale, quando per il
reato la legge stabilisce la pena detentiva,
il corso della prescrizione non può rima-
nere sospeso per un periodo superiore a
due anni e sei mesi. Nel rilevare peraltro,
con riguardo alle disposizioni introdotte
dalla cosiddetta riforma Orlando, come
siano molto limitati i casi di sospensione
del corso della prescrizione dopo la sen-
tenza di secondo grado, ritiene che l’arti-
colo aggiuntivo 1.02 riporta l’istituto della
prescrizione alla sua vera natura.

Cosimo Maria FERRI (IV), nel ribadire
la propria posizione con riguardo alla
riforma della prescrizione introdotta dal-
l’allora Ministro Orlando, riconoscendo
che, con riguardo al termine massimo
totale di sospensione, la proposta del col-
lega Costa potrebbe rappresentare un mi-
glioramento, dichiara tuttavia di non avere
a disposizione dati relativi all’incidenza
dei casi di sospensione della prescrizione
dopo la sentenza di secondo grado. Chiede
pertanto al collega Costa di ritirare il suo
articolo aggiuntivo 1.02 al fine di consen-
tirgli una sua più accurata valutazione.

Enrico COSTA (FI) dichiara la propria
disponibilità a ritirare l’articolo aggiuntivo
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a sua firma 1.02, se tale scelta può favorire
un ampliamento del consenso sulle dispo-
sizioni in esso recate, rammentando tut-
tavia al collega Ferri che con l’approva-
zione dell’emendamento soppressivo Pe-
rantoni 1.1 viene mantenuta la riforma del
ministro Bonafede.

Cosimo Maria FERRI (IV) reitera la
richiesta al collega Costa di ritirare il suo
articolo aggiuntivo 1.02, ritenendo che si
possa collaborare per una sua nuova for-
mulazione che ripristini l’impianto della
riforma introdotta dall’allora ministro Or-
lando.

Enrico COSTA (FI), alla luce delle con-
siderazioni del collega Ferri, ritira l’arti-
colo aggiuntivo a sua firma 1.02, al fine di
consentirne una riformulazione maggior-
mente condivisa in vista dell’esame in
Assemblea.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che, essendo stato ritirato l’articolo
aggiuntivo Costa 1.02, non residuando ul-
teriori deliberazioni della Commissione, in
considerazione dell’approvazione dell’e-
mendamento Perantoni 1.1 soppressivo
dell’articolo unico della proposta di legge,
deve intendersi conferito alla sottoscritta il
mandato a riferire in senso contrario in
Assemblea sul testo della proposta di
legge.

Enrico COSTA (FI), nel dichiararsi ri-
spettoso dell’esito della votazione, sottoli-

nea il fatto che l’approvazione dell’emen-
damento Perantoni 1.1 grazie al voto della
presidente equivale in termini calcistici ad
andare al riposo dopo il primo tempo di
una partita, avendo subito un gol da parte
dell’arbitro. Evidenzia comunque che « ne-
gli spogliatoi » sarà cura dell’opposizione
impegnarsi per allargare il consenso sulla
proposta di legge in esame, in vista del
secondo tempo che si giocherà in Assem-
blea. Ritenendo di non poter svolgere il
ruolo di relatore di una proposta di legge
su cui la Commissione si è espressa in
senso contrario, auspica tuttavia che la
presidente voglia dare atto fedelmente
nella relazione che svolgerà per l’Assem-
blea dell’iter che si è svolto in Commis-
sione anche attraverso tesi di grande di-
gnità e che il risultato finale è stato
raggiunto di misura.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che la presidenza si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 26 — Commissione II



ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia di prescrizione
del reato. C. 2059 Costa.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

1. All’articolo 157 del codice penale, al
settimo comma sono aggiunti i seguenti
periodi: « Ove la prescrizione intervenga
durante le indagini preliminari, il pubblico
ministero avvisa l’indagato del procedi-
mento nei suoi confronti e della facoltà di
rinunziare alla prescrizione. L’indagato,
entro 10 giorni può rinunciare alla pre-
scrizione con atto scritto da depositare
nella cancelleria del Giudice per le inda-
gini preliminari. Il fascicolo in ogni caso
viene trasmesso al titolare dell’azione di-
sciplinare per le valutazioni di competenza
in ordine al ritardo verificatosi. ».

01. 01. Sisto.

Sopprimerlo.

1. 1. Perantoni, Dori, Ascari, Barbuto,
Cataldi, Di Sarno, Di Stasio, D’Orso,
Giuliano, Palmisano, Saitta, Salafia,
Sarti, Scutellà.

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 1.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
presenta alle Camere un disegno di legge
recante delega per la riforma organica del
codice di procedura penale, in modo da
assicurare la ragionevole durata dei pro-
cessi.

2. Al fine di procedere, attraverso la
delega di cui al comma 1, ad una riforma
organica del codice di procedura penale,
volta a garantire la ragionevole durata
del processo e la riduzione dei procedi-
menti oggetto di prescrizione, le norme
introdotte dall’articolo 1, comma 1, let-
tere d), e) e f), della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, non trovano applicazione fino al-
l’entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
attuativi della delega di cui al comma 1
del presente articolo, e comunque fino al
30 giugno 2021. Nel periodo di sospen-
sione di cui al precedente periodo, gli
articoli 158, 159 e 160 del codice penale
riacquistano efficacia nel testo vigente il
31 dicembre 2019.

1. 2. Zanettin.

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 1.

All’articolo 159 del codice penale, il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Il corso della prescrizione rimane al-
tresì sospeso dalla pronunzia della sen-
tenza di primo grado o del decreto di
condanna, per un periodo di due anni,
quando è proposto in appello o è presen-
tata opposizione, aumentato di ulteriori
sei mesi se nel giudizio di appello è
disposta la rinnovazione dell’istruzione di-
battimentale o se in quello successivo
all’opposizione si verifica una ulteriore
causa di sospensione di cui al primo
comma. Il corso della prescrizione è al-
tresì sospeso, per un periodo di un anno,
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dalla pronuncia della sentenza nei cui
confronti è proposto ricorso per cassa-
zione. Decorsi gli indicati periodi di so-
spensione, la prescrizione riprende il suo
corso se non è stata pronunciata la sen-
tenza conclusiva del grado. ».

1. 3. Lupi, Colucci.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

Art. 1-bis.

1. Gli articoli 158, 159 e 160 del codice
penale riacquistano efficacia nel testo vi-
gente il 31 dicembre 2019.

1. 01. Zanettin.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia di prescrizione
del reato. C. 2059 Costa.

ARTICOLO AGGIUNTIVO 1.02 DEL RELATORE

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Al codice penale, all’articolo 159,
dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente:

“In ogni caso, quando per il reato la
legge stabilisce la pena detentiva, il corso
della prescrizione non può rimanere so-
speso per più di due anni e sei mesi, salvo
che l’imputato non rinunci personalmente
ed espressamente al termine”.

2. Al codice di procedura penale, dopo
l’articolo 129, è aggiunto il seguente arti-
colo:

Art. 129-bis.

1. Quando è decorso il termine stabilito
dall’articolo 159, terzo comma, del codice
penale, il giudice, d’ufficio o su istanza di
parte, in ogni stato e grado del procedi-
mento, nel rispetto delle garanzie del di-
ritto di difesa di cui all’articolo 24 della
Costituzione, dichiara cessata la sospen-
sione della prescrizione, indicando il
giorno dal quale la prescrizione riprende il
suo corso. Il giudice procede in camera di
consiglio ai sensi dell’articolo 127 ».

1. 02. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia di prescrizione
del reato. C. 2059 Costa.

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Perantoni, Dori, Ascari, Barbuto, Ca-
taldi, Di Sarno, Di Stasio, D’Orso, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Salafia, Sarti,
Scutellà.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Paolo FORMEN-
TINI. – Interviene la viceministra degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Paolo FORMENTINI, presidente, comu-
nica che a far data dal 14 gennaio scorso,
l’onorevole Santi Cappellani ha cessato di
far parte del gruppo Movimento 5 stelle ed
è entrato a far parte del gruppo Misto.

Accordo di partenariato sulle relazioni e la coope-

razione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e la Nuova Zelanda, dall’altra, fatto a

Bruxelles il 5 ottobre 2016.

C. 2119 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, sot-
tolinea che l’Accordo in esame, frutto di
un iter negoziale durato più di due anni e
destinato a sostituire una dichiarazione
congiunta sulle relazioni e la cooperazione
risalente al 2007, è volto a portare le
relazioni bilaterali al livello di partena-
riato rafforzato, creando una cornice giu-
ridica adeguata a disciplinare la coopera-

zione politica, quella economico-commer-
ciale e quella settoriale fra le Parti.

Evidenzia che il testo, che si compone
di sessanta articoli, suddivisi in dieci Titoli,
statuisce la volontà delle Parti di riaffer-
mare la loro adesione ai principi demo-
cratici, ai diritti umani e allo Stato di
diritto, e l’impegno ad intensificare il dia-
logo nei settori disciplinati dall’Accordo a
tutti i livelli, nonché a cooperare fattiva-
mente in seno alle organizzazioni regionali
ed internazionali (titolo I, articoli 1-4).

Rileva che nel Titolo II (articoli 5-11),
dedicato al dialogo politico e alla coope-
razione in materia di politica estera e di
sicurezza, viene sottolineata l’importanza
di un dialogo politico regolare quale stru-
mento per consolidare un approccio con-
diviso sulle principali questioni interna-
zionali, e previsto un comune impegno per
la promozione dei diritti umani, dei prin-
cipi democratici e dello stato di diritto.

Osserva che ulteriori disposizioni ri-
guardano la partecipazione della Nuova
Zelanda alle operazioni di gestione delle
crisi condotte dall’Unione europea, l’impe-
gno contro la proliferazione delle armi di
distruzione di massa, il commercio illegale
di armi leggere e di piccolo calibro e il
terrorismo, nonché la cooperazione bila-
terale per promuovere la Corte penale
internazionale.

Segnala, altresì, che l’Accordo esplicita
l’impegno delle Parti a favorire la crescita
sostenibile nei Paesi in via di sviluppo e a
collaborare anche nell’ambito degli aiuti
umanitari, adoperandosi per offrire rispo-
ste coordinate alle emergenze (Titolo III,
articoli 12-13).

Sottolinea che, nell’ambito della coope-
razione in materia economica e commer-
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ciale, il Titolo IV (articoli 14-28) sancisce
l’impegno delle Parti ad instaurare un
dialogo strutturato per promuovere l’in-
terscambio bilaterale di beni e servizi e gli
investimenti, nonché a collaborare con
l’Organizzazione mondiale del commercio
per la promozione di una maggiore libe-
ralizzazione degli scambi. Viene inoltre
prevista la collaborazione reciproca per la
riduzione degli ostacoli tecnici agli scambi,
sancito l’impegno alla condivisione delle
informazioni sulle rispettive politiche in
materia di concorrenza e riaffermata l’im-
portanza della tutela dei diritti di pro-
prietà intellettuale.

Evidenzia che in materia di giustizia,
libertà e sicurezza (Titolo V, articoli 29-
37), l’Accordo sancisce l’impegno delle
Parti a sviluppare la cooperazione giudi-
ziaria in materia civile, commerciale e
penale, nonché nell’azione di contrasto
alla criminalità, al terrorismo internazio-
nale e ai traffici di droghe illecite. In
materia di migrazioni e asilo, l’intesa
esplicita l’impegno delle Parti alla coope-
razione e allo scambio di opinioni.

Rileva che ulteriori titoli riguardano,
rispettivamente, cooperazione in materia
di ricerca, innovazione e società dell’in-
formazione (Titolo VI, articoli 38-39), la
cooperazione in materia di istruzione, cul-
tura e contatti interpersonali (Titolo VII,
articoli 40-42) e la cooperazione in mate-
ria di sviluppo sostenibile, energia e tra-
sporti (Titolo VIII, articoli 43-51), in cui,
tra l’altro, viene esplicitato l’impegno delle
Parti a collaborare nell’ambito della Con-
venzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, per promuovere un
nuovo accordo internazionale per il pe-
riodo successivo al 2020.

Osserva che il Titolo IX (articoli 52-54)
definisce, quindi, il quadro istituzionale
dell’Accordo, prevedendo la possibilità di
sottoscrivere ulteriori accordi su specifici
settori di cooperazione, e istituendo un
apposito Comitato misto preposto a mo-
nitorare il buon andamento dell’intesa,
nonché a prevenire o risolvere eventuali
controversie.

Segnala che, da ultimo, il Titolo X
(articoli 55-60) stabilisce che il testo bila-

terale possa essere modificato tramite un
accordo scritto tra le Parti, disciplinan-
done altresì i termini per l’entrata in
vigore e la durata e prevedendo l’applica-
zione provvisoria delle disposizioni già
concordate dalle Parti.

Sottolinea, infine, che il disegno di
legge di ratifica, già approvato dall’altro
ramo del Parlamento il 25 settembre
scorso, si compone di quattro articoli.
L’articolo 3, in particolare, pone una clau-
sola di invarianza finanziaria, stabilendo
che dall’attuazione della legge di ratifica
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

La viceministra Marina SERENI si ri-
serva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è così concluso l’esame preliminare e che
s’intende rinunciato il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti. Il provve-
dimento sarà, pertanto, trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Accordo di partenariato globale e rafforzato tra

l’Unione Europea e la comunità europea dell’energia

atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la

Repubblica d’Armenia, dall’altra, con allegati, fatto a

Bruxelles il 24 novembre 2017.

C. 2120 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cristian ROMANIELLO (M5S), relatore,
prima di passare all’illustrazione del prov-
vedimento, ricorda che il quadro dei rap-
porti fra l’Unione europea e l’Armenia è
regolato dall’Accordo di partenariato e
cooperazione (APC) del 1996.

Sottolinea che l’Armenia, peraltro,
dopo aver scelto di aderire all’Unione
economica eurasiatica nel settembre 2013,
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ha rinunciato alla sottoscrizione di un
Accordo di associazione con area di libero
scambio ampia e approfondita (AA/
DCFTA) con l’Unione europea, già nego-
ziato in precedenza.

Evidenzia che l’Accordo in esame,
frutto di negoziati avviati nel dicembre
2015, intende contribuire alla definizione
della cornice giuridica e politico-istituzio-
nale della cooperazione tra Unione euro-
pea e Armenia ed è finalizzato ad otti-
mizzare i positivi risultati maturati nel
corso dei pregressi negoziati per l’Accordo
di associazione con area di libero scambio
ampia e approfondita, utilizzando l’ap-
proccio duttile nei confronti di partner
non pronti o non disponibili agli AA/
DCFTA della nuova Politica europea di
vicinato (PEV).

Rileva che la nuova intesa è imperniata
sui cardini del dialogo politico e della
cooperazione in politica estera e di sicu-
rezza, nonché del commercio e della co-
operazione settoriale. In particolare, l’Ac-
cordo, basato sui principi dell’economia di
mercato, è finalizzato a promuovere la
cooperazione in numerosi settori – dalla
sanità all’ambiente, dall’energia ai tra-
sporti, dalla cultura agli affari sociali –
coprendo anche aspetti specifici quali la
cooperazione giuridica, la lotta al riciclag-
gio di denaro, al crimine organizzato e alla
corruzione.

Osserva che il testo, che si compone di
386 articoli suddivisi in otto titoli, dodici
Allegati e due Protocolli, stabilisce innan-
zitutto i principi generali e gli obiettivi
dell’Accordo (Titolo I, articoli 1-2), richia-
mando il rispetto dei principi democratici,
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali, ed esplicitando l’impegno delle Parti
alla realizzazione dei principi dell’econo-
mia di mercato, quale presupposto per
promuovere lo sviluppo sostenibile e la
crescita economica.

Segnala che nel Titolo II (articoli 3-11),
dedicato al dialogo politico, alle riforme e
alla cooperazione nel settore della politica
estera e di sicurezza, l’Accordo sancisce
l’impegno delle Parti a sviluppare un dia-
logo politico efficace in tutti i settori di
reciproco interesse, al fine di promuovere

la risoluzione pacifica dei conflitti, la sta-
bilità e la sicurezza a livello internazionale
e regionale, nonché ad intensificare la
cooperazione sulle questioni di politica
estera e di sicurezza, per prevenire con-
flitti e gestire crisi, per assicurare il con-
trollo nelle esportazioni di armi e per
prevenire e reprimere il terrorismo.

Sottolinea che, relativamente alla coo-
perazione nel settore della giustizia, li-
bertà e sicurezza, l’Accordo (Titolo III,
articoli 12-21) disciplina la cooperazione
giuridica, la protezione dei dati personali,
la materia migratoria, la lotta al riciclaggio
di denaro e al terrorismo, il contrasto alle
droghe illecite, alla criminalità organizzata
e transnazionale, la cooperazione giudizia-
ria e la protezione consolare.

Evidenzia che l’Accordo regola, inoltre,
la cooperazione economica fra le Parti
(Titolo IV, articoli 22-35), con particolare
riguardo al dialogo economico, alla fisca-
lità, e al settore statistico.

Rileva che il Titolo V (articoli 36-112),
disciplina gli aspetti relativi alla coopera-
zione settoriale, articolati su ventitré Capi,
con dichiarazioni di impegno a sviluppare
la collaborazione – fra gli altri – nei
settori dei trasporti, dell’energia, dell’am-
biente, della politica industriale, delle ban-
che e delle assicurazioni, del turismo,
dell’agricoltura, dell’occupazione, della po-
litica sociale, dell’istruzione, della coope-
razione a livello transfrontaliero e regio-
nale.

Precisa che la parte più corposa del-
l’Accordo quadro è rappresentata dal Ti-
tolo VI (articoli 113-342) che disciplina gli
scambi e le questioni commerciali, riguar-
danti, fra l’altro, oltre agli scambi com-
merciali in senso stretto, anche la coope-
razione doganale, le questioni sanitarie e
fitosanitarie, la circolazione di capitali, la
tutela della proprietà intellettuale e le
imprese di proprietà dello Stato.

Segnala che la relazione illustrativa
precisa che l’Armenia, a seguito della sua
adesione, si è impegnata a rispettare i
principi di liberalizzazione commerciale
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio, in forza dei quali ad ogni Stato
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membro non è permesso di attuare poli-
tiche discriminatorie nei confronti degli
altri.

Sottolinea che gli ulteriori Titoli del-
l’Accordo riguardano, rispettivamente,
l’assistenza finanziaria, le disposizioni an-
tifrode e in materia di controllo (Titolo
VII, articoli 343-361) e le disposizioni
istituzionali, generali e finali (Titolo VIII,
articoli 362-386), con le quali si istituisce
un Consiglio di Partenariato avente il
compito di monitorare l’attuazione del-
l’Accordo e di aggiornarne o modificarne
gli Allegati, previo consenso tra le Parti. In
particolare, la cooperazione interparla-
mentare è regolata dall’articolo 365, che
istituisce il Comitato parlamentare di par-
tenariato, assegnando ad esso il ruolo di
foro privilegiato per lo scambio di opinioni
ed esperienze tra deputati del Parlamento
europeo e della Repubblica d’Armenia.

Evidenzia che i dodici Allegati all’Ac-
cordo, che, ai sensi dell’articolo 385 para-
grafo 4, ne fanno parte integrante, riguar-
dano, rispettivamente i trasporti (Allegato I
del capo 1 del Titolo V), l’energia (Allegato
II del capo 2 del Titolo V), l’ambiente (Alle-
gato III del capo 3 del Titolo V), le iniziative
sul clima (Allegato IV del capo 4 del titolo
V), la cooperazione nel settore della società
dell’informazione (Allegato V del capo 8 del
titolo V), la protezione dei consumatori (Al-
legato VI del Capo 14 del titolo V), l’occupa-
zione (Allegato VII del Capo 15 del titolo V),
gli scambi di servizi (Allegato VIII), la pro-
tezione delle indicazioni geografiche (Alle-
gato IX), l’elenco delle indicazioni geografi-
che protette (Allegato X), gli appalti pub-
blici (Allegato XI) e le disposizioni antifrode
(Allegato XII del capo II del titolo VII).

Rileva, infine, che sono parte integrante
dell’Accordo anche il Protocollo I del titolo
VII, che reca disposizioni antifrode e in
materia di controllo, e il Protocollo II,
relativo all’assistenza amministrativa reci-
proca nel settore doganale.

Osserva che il disegno di legge di ra-
tifica, approvato dal Senato il 25 settem-
bre scorso, si compone di quattro articoli.
L’articolo 3, in particolare, pone una clau-
sola di invarianza finanziaria, stabilendo
che dall’attuazione della legge di ratifica

non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Conclusivamente, auspica una celere
conclusione dell’iter di approvazione di
tale provvedimento, che fa riferimento ad
un accordo inteso a favorire il rafforza-
mento delle istituzioni democratiche ar-
mene e la stessa stabilizzazione della re-
gione, in passato funestata da tragici
eventi bellici. Sottolinea che esso potrà
inoltre rafforzare il partenariato politico
ed economico globale e la cooperazione
tra le Parti sulla base dei valori comuni e
degli stretti legami anche tramite una
maggiore partecipazione della Repubblica
di Armenia alle politiche e ai programmi
delle agenzie dell’Unione europea, creando
così le condizioni per una cooperazione
sempre più stretta in altri settori di reci-
proco interesse.

La viceministra Marina SERENI si ri-
serva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Paolo FORMENTINI, presidente, nell’e-
sprimere apprezzamento per l’avvio del-
l’esame del provvedimento, sottolinea l’im-
portanza dell’Accordo in esame, che con-
tribuisce a rafforzare il dialogo politico e
gli scambi commerciali, ma anche a dare
impulso alle riforme avviate dall’Armenia.
Nessun altro chiedendo di intervenire, av-
verte che è così concluso l’esame prelimi-
nare e che s’intende rinunciato il termine
per la presentazione degli emendamenti. Il
provvedimento sarà, pertanto, trasmesso
alle Commissioni competenti per l’espres-
sione dei pareri. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Accordo che istituisce la Fondazione internazionale

tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, ed i paesi dell’America Latina e dei Caraibi,

dall’altra, fatto a Santo Domingo il 25 ottobre 2016.

C. 2122 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Francesca LA MARCA (PD), relatrice,
ricorda che la Fondazione istituita dall’Ac-
cordo in esame, ideata nel maggio 2010 nel
corso del VI vertice tra l’Unione europea
e i Paesi dell’America latina e dei Caraibi,
intende porsi quale strumento di raffor-
zamento del partenariato strategico fra
l’Unione europea e la Comunità di Stati
latino-americani e dei Caraibi (CELAC).

Sottolinea che l’obiettivo sotteso alla
nuova organizzazione internazionale è, in-
fatti, quello di favorire la conoscenza e la
comprensione reciproche, di accrescere la
visibilità di tali regioni e del partenariato
che le lega, nonché di realizzare le priorità
di cooperazione stabilite nei vertici tra
l’UE e la CELAC, promuovendo altresì lo
sviluppo di strategie comuni, l’organizza-
zione di conferenze, lo svolgimento di
ricerche e studi, lo scambio e la costitu-
zione di reti tra rappresentanti della so-
cietà civile e altri attori.

Evidenzia che, composto di 30 articoli,
l’Accordo precisa innanzitutto che il pro-
prio oggetto è quello di istituire la Fon-
dazione UE-ALC, di fissarne gli obiettivi e
di stabilire le norme e gli orientamenti
generali che ne disciplinano l’attività, la
struttura e il funzionamento (articolo 1).

Rileva che la Fondazione UE-ALC, ai
sensi dell’articolo 2, è definita quale or-
ganizzazione internazionale di natura in-
tergovernativa, istituita a norma del diritto
internazionale pubblico, avente sede ad
Amburgo. Membri della Fondazione (arti-
colo 3) sono l’Unione europea, gli Stati
membri dell’Unione europea e i Paesi
dell’America latina e dei Caraibi. La Fon-
dazione gode di personalità giuridica in-
ternazionale e ha la capacità giuridica
necessaria per la realizzazione dei suoi
obiettivi e delle sue attività nel territorio di
ciascuno dei suoi membri, potendo stipu-
lare contratti, acquistare e cedere beni
mobili e immobili e comparire in giudizio
(articolo 4).

Osserva che ulteriori articoli dell’Ac-
cordo (articoli 5 e 6) definiscono, quali
obiettivi della Fondazione, quelli di raf-
forzare il partenariato strategico CELAC-
UE, di favorire la conoscenza e la com-

prensione reciproche tra le due regioni, di
accrescerne la visibilità, di promuoverne
strategie comuni ed altre attività.

Precisa che tra le attività della Fonda-
zione, l’articolo 7 ricomprende iniziative,
eventi e programmi di sensibilizzazione,
l’avvio di studi, nonché lo scambio di
conoscenze e buone prassi sulle tematiche
affrontate nelle riunioni del partenariato
CELAC-UE.

Sottolinea che i successivi articoli del-
l’Accordo (articoli 8-16) disciplinano la
struttura e il finanziamento della Fonda-
zione, prevedendo un Consiglio dei gover-
natori (articoli 9 e seguenti) – composto
da rappresentanti di ciascuno dei membri,
e a cui spettano le principali funzioni
gestionali e decisionali dell’apparato –
oltre che un Presidente e un Direttore
esecutivo.

Evidenzia che il Consiglio tiene almeno
due riunioni ordinarie all’anno, a margine
degli appuntamenti CELAC-UE a livello
alti funzionari, e riunioni straordinarie, su
richiesta del Presidente, del Direttore ese-
cutivo o di un terzo dei suoi membri, ed
opera in presenza di oltre la metà dei suoi
membri (articoli 12-13).

Rileva che il Presidente della Fonda-
zione, nominato dal Consiglio dei Gover-
natori per quattro anni, rinnovabili una
sola volta, è una personalità nota e auto-
revole sia in America latina e nei Caraibi
sia nell’Unione europea, ed esercita le
proprie funzioni su base volontaria ma
con diritto al rimborso di tutte le spese
necessarie e debitamente giustificate.

Segnala che la presidenza viene eser-
citata a turno da un cittadino di uno Stato
membro dell’Unione europea e da un
cittadino di uno Stato dell’America latina
o dei Caraibi. Se il Presidente designato
proviene da uno Stato membro dell’U-
nione europea, il Direttore esecutivo no-
minato proverrà da uno Stato dell’Ame-
rica latina o dei Caraibi, e viceversa. Il
Presidente rappresenta inoltre la Fonda-
zione nelle sue relazioni esterne e ne
assicura la visibilità (articolo 14).

Osserva che al Direttore esecutivo, no-
minato anch’esso dal Consiglio dei gover-
natori per un mandato di quattro anni,
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rinnovabile una sola volta e soggetto alle
stesse regole di alternanza previste per la
presidenza, spetta la gestione della Fon-
dazione. Come rappresentante giuridico
della struttura, elabora i programmi di
lavoro, nomina e dirige il personale, redige
ed esegue il bilancio, presenta al Consiglio
dei governatori le relazioni periodiche,
prepara le riunioni del Consiglio dei go-
vernatori e tiene i contatti con la società
civile e le istituzioni coinvolte nell’attività
della Fondazione (articolo 15).

Sottolinea che l’articolo 16 disciplina il
finanziamento della Fondazione, assicu-
rato tramite contributi versati su base
volontaria dai membri. La Germania for-
nisce, a proprie spese e nell’ambito del suo
contributo finanziario, i locali che ospi-
tano la sede della struttura e ne assicura
la manutenzione, i servizi e le misure di
sicurezza.

Evidenzia che gli ulteriori articoli del-
l’Accordo (articoli 17-19) disciplinano l’au-
dit e la pubblicazione dei conti, la valu-
tazione della Fondazione e i partenariati
strategici che essa può istituire.

Rileva, in particolare, che l’articolo 19
stabilisce che la Fondazione abbia quattro
partner strategici iniziali; da parte dell’U-
nione europea, l’Institut des Amériques in
Francia e la regione Lombardia in Italia,
mentre da parte dell’America latina e dei
Caraibi, la Fundación Global Democracia y
Desarrollo nella Repubblica dominicana e
la Commissione economica per l’America
latina e i Caraibi delle Nazioni Unite.

Segnala che il medesimo articolo pre-
vede altresì che la Fondazione possa isti-
tuire ulteriori partenariati con organizza-
zioni intergovernative, Stati ed enti pub-
blici o privati di entrambe le regioni, nel
rispetto dell’equilibrio bi-regionale.

Da ultimo, ricorda che l’Accordo disci-
plina i privilegi, le immunità e le lingue di
lavoro della Fondazione, nonché le moda-
lità di risoluzione delle controversie, di
modifica, ratifica e adesione all’Accordo,
regolandone altresì l’entrata in vigore, la
durata, lo scioglimento e la liquidazione
della Fondazione (articoli 20-30).

Osserva che il disegno di legge di ra-
tifica, approvato all’unanimità dal Senato

il 25 settembre scorso, si compone di
quattro articoli. L’articolo 3, in partico-
lare, pone una clausola di invarianza fi-
nanziaria, stabilendo che dall’attuazione
della legge di ratifica non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, salvo che non vi si faccia
fronte con apposito provvedimento legisla-
tivo.

Conclusivamente, auspica l’approva-
zione definitiva di questo provvedimento
di ratifica riferito ad un Accordo che
s’inserisce nella più ampia cornice delle
relazioni bi-regionali tra l’Unione europea
ed un Continente, come il Sud America,
caratterizzato da grandi e significative
presenze di comunità di connazionali e di
loro discendenti.

La viceministra Marina SERENI si ri-
serva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è così concluso l’esame preliminare e che
s’intende rinunciato il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti. Il provve-
dimento sarà, pertanto, trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo

sviluppo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e la Repubblica islamica di Afghani-

stan, dall’altra, fatto a Monaco il 18 febbraio 2017.

C. 2230 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Yana Chiara EHM (M5S), relatrice, ri-
corda che l’intesa in esame, frutto di un
iter negoziale durato quasi quattro anni, è
finalizzata ad istituire un partenariato per
rafforzare il dialogo politico tra l’Unione
europea e l’Afghanistan, per migliorare le
relazioni fra le Parti e per sviluppare la
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cooperazione bilaterale in un’ampia
gamma di settori – dalla sicurezza allo
sviluppo sostenibile fino al commercio –,
anche al fine di promuovere la collabora-
zione in ambito multilaterale e di inco-
raggiare l’inserimento del Paese asiatico
nel sistema economico internazionale.

Sottolinea che, composto di sessanta
articoli, suddivisi in nove titoli, l’Accordo
definisce innanzitutto il proprio campo di
applicazione (Titolo I, articoli 1-2), e vede
le Parti confermare la loro adesione ai
valori comuni sanciti dalla Carta delle
Nazioni Unite.

Evidenzia che il Titolo II, dedicato alla
cooperazione politica (articoli 3-11), espli-
cita l’impegno delle Parti ad instaurare un
dialogo politico regolare per favorire una
migliore comprensione reciproca, per co-
operare alla promozione dei diritti umani
e delle istituzioni che se ne occupano,
nonché per consolidare le politiche rela-
tive alle questioni di genere.

Rileva che il Titolo II esplicita altresì la
volontà delle Parti a cooperare per pro-
muovere la piena applicazione dello sta-
tuto della Corte penale internazionale, per
rafforzare l’applicazione degli strumenti
internazionali sul disarmo e la lotta alla
non proliferazione delle armi di distru-
zione di massa, nonché per contrastare il
commercio illecito di armi leggere e il
terrorismo.

Osserva che, con riferimento alla coo-
perazione allo sviluppo, il Titolo III (arti-
colo 12) vede le Parti riaffermare il loro
impegno a conseguire gli obiettivi di svi-
luppo del millennio, a rispettare la dichia-
razione di Parigi sull’efficacia degli aiuti, a
promuovere lo sviluppo sostenibile e a
collaborare nell’ambito delle organizza-
zioni regionali e internazionali.

Segnala che l’Accordo definisce, quindi,
(Titolo IV, articoli 13-23) la cornice della
cooperazione bilaterale in materia di
scambi ed investimenti, prevedendo l’avvio
di un dialogo sul commercio bilaterale e
multilaterale, la diversificazione degli
scambi commerciali, l’eliminazione degli
ostacoli non tariffari e la collaborazione
su questioni sanitarie e di sicurezza ali-
mentare. Vengono, inoltre, previsti l’inten-

sificazione della cooperazione tra le auto-
rità doganali, l’incentivazione agli investi-
menti diretti esteri, l’accesso reciproco nel
settore dei servizi e la tutela di diritti di
proprietà intellettuale.

Sottolinea che con l’Accordo le Parti
riconoscono altresì l’importanza di incre-
mentare la loro cooperazione in materia
di giustizia e affari interni, di collaborare
per contrastare la criminalità organizzata
e la corruzione, e convengono sull’impegno
a combattere il traffico di droghe illecite,
il riciclaggio di denaro, il finanziamento
del terrorismo, e a gestire in modo con-
giunto i flussi migratori, a partire dalla
possibilità di negoziare un accordo che
disciplini gli obblighi in materia di riam-
missione (Titolo V, articoli 24-30).

Evidenzia che, relativamente alla coo-
perazione settoriale (Titolo VI, articoli 31-
47), l’Accordo prevede che le Parti colla-
borino nella modernizzazione della pub-
blica amministrazione in Afghanistan e
nella gestione del rischio di catastrofi, e
promuovano azioni concertate nei settori
dell’istruzione, della formazione professio-
nale, dell’occupazione, dello sviluppo so-
ciale, dei trasporti, dell’agricoltura, della
sanità e della cultura.

Rileva che l’Accordo, dopo aver sotto-
lineato l’importanza di iniziative di coo-
perazione regionale finalizzate a ripristi-
nare lo status dell’Afghanistan quale ponte
continentale tra l’Asia centrale, l’Asia me-
ridionale e il Medio Oriente (Titolo VII,
articolo 48), definisce il proprio Quadro
istituzionale (Titolo VIII, articolo 49), pre-
vedendo un Comitato misto – composto da
rappresentanti delle due Parti al massimo
livello possibile – destinato a riunirsi in
alternanza a Kabul e a Bruxelles, con il
compito di fissare priorità, formulare pro-
poste d’interesse comune, promuovere
obiettivi e comporre eventuali controver-
sie.

Osserva, da ultimo, che il Titolo IX
(articoli 50-60), relativo alle disposizioni
finali, oltre a prevedere l’impegno delle
Parti a lottare contro le frodi e la corru-
zione, ad accordare agli esperti che par-
tecipino all’attuazione della cooperazione
gli strumenti necessari allo svolgimento
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delle loro mansioni, a garantire protezione
adeguata alle informazioni scambiate, de-
finisce l’ambito territoriale dell’Accordo e
reca le indicazioni circa la sua entrata in
vigore, l’applicazione in via provvisoria, la
durata e le modalità di denuncia.

Segnala che il disegno di legge di ra-
tifica, approvato all’unanimità dall’altro
ramo del Parlamento il 30 ottobre scorso,
si compone di quattro articoli. L’articolo 3,
in particolare, pone una clausola di inva-
rianza finanziaria, stabilendo che dall’at-
tuazione della legge di ratifica non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Conclusivamente, auspica una pronta e
definitiva adozione del progetto di legge
poiché l’Accordo di cooperazione sul par-
tenariato e lo sviluppo conferma l’impegno
dell’Unione europea nei confronti del fu-
turo sviluppo del Paese, chiamato a fron-
teggiare la difficile sfida della stabilizza-
zione durante il « decennio di trasforma-
zione » (2014-2024).

La viceministra Marina SERENI, sotto-
lineando la rilevanza della ratifica in
esame, si riserva di intervenire nel pro-
sieguo del dibattito.

Laura BOLDRINI (PD), associandosi
alle riflessioni della viceministra Sereni
sull’importanza del provvedimento in
esame, ricorda che dal 2001 la comunità
internazionale è impegnata per promuo-
vere la rinascita dell’Afghanistan, non solo
con la presenza di contingenti militari che
assicurino la sicurezza nel Paese, ma an-
che con interventi umanitari, ad esempio
l’iniziativa dell’UNHCR per consentire il
rimpatrio di numerosi profughi afghani
che si erano rifugiati in Pakistan e Iran. In
questo quadro, sottolinea la necessità di
mantenere un dialogo costruttivo con le
autorità legittime dell’Afghanistan, rite-
nendo preoccupante la scelta degli Stati
Uniti di avviare un negoziato parallelo con
i rappresentanti dei talebani: a suo avviso,
qualora il futuro assetto del Paese venisse
deciso in esito a tale negoziato, si confi-
gurerebbe un totale fallimento della co-
munità internazionale.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è così concluso l’esame preliminare e che
s’intende rinunciato il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti. Il provve-
dimento sarà, pertanto, trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Trat-

tato di estradizione tra la Repubblica italiana e la

Repubblica di Colombia, fatto a Roma il 16 dicem-

bre 2016; b) Trattato tra la Repubblica italiana e la

Repubblica di Colombia di assistenza giudiziaria in

materia penale, fatto a Roma il 16 dicembre 2016;

c) Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica

di Colombia sul trasferimento delle persone con-

dannate, fatto a Roma il 16 dicembre 2016.

C. 1941 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 novembre 2019.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali e Giu-
stizia. Comunica, inoltre, che la Commis-
sione Bilancio ha nuovamente espresso il
proprio parere, rispetto a quello già pro-
nunciato nello scorso mese di ottobre e
revocato a seguito della presentazione del
disegno di legge di bilancio per l’anno
2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022, in quanto provvedimenti com-
portanti nuove o maggiori spese o dimi-
nuzioni di entrate in anni successivi al
2019 e il cui iter non era ancora concluso.
Nel nuovo parere la Commissione Bilancio
si è espressa in senso favorevole con una
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione. Conse-
guentemente, la relatrice Di Stasio ha
presentato l’emendamento 3.1 di recepi-
mento di tale condizione (vedi allegato 1).

Iolanda DI STASIO (M5S), relatrice,
illustra l’emendamento 3.1.
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La viceministra Marina SERENI
esprime parere favorevole.

La Commissione approva, all’unani-
mità, l’emendamento 3.1 della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, onorevole Di Sta-
sio, a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la

Repubblica italiana e la Repubblica orientale del-

l’Uruguay per eliminare le doppie imposizioni in

materia di imposte sul reddito e per prevenire le

evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a

Montevideo il 1o marzo 2019.

C. 1962 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 novembre 2019.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Finanze e Politiche dell’Unione euro-
pea. Comunica, inoltre, che la Commis-
sione Bilancio ha nuovamente espresso il
proprio parere, rispetto a quello già pro-
nunciato nello scorso mese di ottobre e
revocato a seguito della presentazione del
disegno di legge di bilancio per l’anno
2020 e bilancio pluriennale per il triennio
2020-2022, in quanto provvedimenti com-
portanti nuove o maggiori spese o dimi-
nuzioni di entrate in anni successivi al
2019 e il cui iter non era ancora concluso.
Nel nuovo parere la Commissione Bilancio
si è espressa in senso favorevole con una
condizione, volta a garantire il rispetto

dell’articolo 81 della Costituzione. Conse-
guentemente, il relatore Cappellani ha
presentato l’emendamento 3.1 di recepi-
mento di tale condizione (vedi allegato 2).

Santi CAPPELLANI (M5S), relatore, il-
lustra l’emendamento 3.1.

La viceministra Marina SERENI
esprime parere favorevole.

La Commissione approva, all’unani-
mità, l’emendamento 3.1 del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Cappellani,
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi

La seduta termina alle 14.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Paolo FORMEN-
TINI.

La seduta comincia alle 14.40.

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: l’effi-

cacia del quadro normativo nazionale e del sistema

italiano di cooperazione.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Paolo FORMENTINI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi il 18 dicembre scorso,
è stato convenuto di sottoporre al Presi-
dente della Camera l’opportunità di pro-
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rogare il termine per la conclusione del-
l’indagine in titolo, inizialmente fissato al
31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020.

Avverte, quindi, che è pervenuta l’intesa
in tal senso della Presidenza della Camera
ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi, all’una-
nimità, la proroga del termine dell’inda-
gine conoscitiva in titolo al 31 dicembre
2020.

Sulla politica estera dell’Italia per la pace

e la stabilità nel Mediterraneo.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Paolo FORMENTINI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi il 18 dicembre scorso,
è stato convenuto di sottoporre al Presi-
dente della Camera l’opportunità di pro-
rogare il termine per la conclusione del-
l’indagine in titolo, inizialmente fissato al
31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020.

Avverte, quindi, che è pervenuta l’intesa
in tal senso della Presidenza della Camera
ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi, all’una-
nimità, la proroga del termine dell’inda-
gine conoscitiva in titolo al 31 dicembre
2020.

Sull’impegno dell’Italia nella Comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Paolo FORMENTINI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi il 18 dicembre scorso,
è stato convenuto di sottoporre al Pre-
sidente della Camera l’opportunità di
prorogare il termine per la conclusione
dell’indagine in titolo, inizialmente fissato

al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre
2020.

Avverte, quindi, che è pervenuta l’intesa
in tal senso della Presidenza della Camera
ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi, all’una-
nimità, la proroga del termine dell’inda-
gine conoscitiva in titolo al 31 dicembre
2020.

Sulle dinamiche del commercio

internazionale e interesse nazionale

(Deliberazione di una proroga del termine)

Paolo FORMENTINI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi il 18 dicembre scorso,
è stato convenuto di sottoporre al Presi-
dente della Camera l’opportunità di pro-
rogare il termine per la conclusione del-
l’indagine in titolo, inizialmente fissato al
31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020.

Avverte, quindi, che è pervenuta l’intesa
in tal senso della Presidenza della Camera
ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi, all’una-
nimità, la proroga del termine dell’inda-
gine conoscitiva in titolo al 31 dicembre
2020.

Sulla politica estera dell’energia dell’Italia

tra crisi regionali e rotte transcontinentali.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Paolo FORMENTINI, presidente, ri-
corda che nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi il 18 dicembre scorso,
è stato convenuto di sottoporre al Presi-
dente della Camera l’opportunità di pro-
rogare il termine per la conclusione del-
l’indagine in titolo, inizialmente fissato al
31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020.
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Avverte, quindi, che è pervenuta l’intesa
in tal senso della Presidenza della Camera
ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi, all’una-
nimità, la proroga del termine dell’inda-
gine conoscitiva in titolo al 31 dicembre
2020.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

Audizione del Professor Giuliano Volpe, ordinario di

archeologia presso l’Università degli Studi di Bari,

nell’ambito dell’esame, in sede referente, dei progetti

di legge C. 476 Ascani e C. 2165, approvata in un

testo unificato, dal Senato, recanti ratifica ed ese-

cuzione della Convenzione quadro del Consiglio

d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la

società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 16.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Paolo FORMEN-
TINI.

La seduta comincia alle 18.10.

Sulla politica estera dell’Italia per la pace e la
stabilità nel Mediterraneo.

Audizione di rappresentanti della società civile ira-

chena.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, quanto all’inter-
vento del primo audito, il dottor Jeber,
anche attraverso la trasmissione sul canale
della web-tv della Camera dei deputati;
quanto all’audizione del dott. Dawood, su
richiesta dell’audito e come concordato in
modo unanime in sede di Ufficio di pre-
sidenza, soltanto mediante resoconto ste-
nografico.

Faisal JEBER, geologo e archeologo di
Mosul, e Ismaeel DAWOOD, segretario del-
l’Iraqi Civil Society Solidarity Initiative,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Laura BOLDRINI
(PD), a più riprese, Yana Chiara EHM
(M5S), a più riprese, e Vito COMENCINI
(LEGA).

Faisal JEBER, geologo e archeologo di
Mosul, e Ismaeel DAWOOD, segretario del-
l’Iraqi Civil Society Solidarity Initiative,
rispondono ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 19.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Trattato di estradizione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Colombia, fatto a Roma
il 16 dicembre 2016; b) Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Colombia di assistenza giudiziaria in materia penale,
fatto a Roma il 16 dicembre 2016; c) Trattato tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Colombia sul trasferimento delle persone
condannate, fatto a Roma il 16 dicembre 2016 (C. 1941 Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

All’articolo 3, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

dopo le parole: euro 30.261 aggiungere
la seguente: annui;

dopo le parole: euro 4.000 aggiungere
la seguente: annui;

dopo le parole: euro 124.330 aggiun-
gere la seguente: annui;

dopo le parole: euro 17.200 aggiungere
la seguente: annui;

dopo le parole: euro 20.261 aggiungere
la seguente: annui;

dopo le parole: euro 4.000 aggiungere
la seguente: annui;

sostituire, ovunque ricorrono, le pa-
role: a decorrere dall’anno 2019 con le
seguenti: a decorrere dall’anno 2020;

sostituire le parole: bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019 con le se-
guenti: bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020.

3. 1. La relatrice.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e
la Repubblica orientale dell’Uruguay per eliminare le doppie impo-
sizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni
e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a Montevideo il 1o marzo

2019 (C. 1962 Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione della presente legge, valutate in
euro 67.000 annui a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per gli anni
2021 e 2022, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

3. 1. Il relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che il deputato Gubitosa ha cessato di far

parte della Commissione; entra a farne
parte il deputato Fioramonti, cui dà il
benvenuto.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui
programmi europei di navigazione satellitare, fatto a
Bruxelles il 18 dicembre 2013.
C. 1677 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, intro-
duce l’esame del disegno di legge recante
l’autorizzazione alla ratifica e all’esecu-
zione dell’Accordo di cooperazione fra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Confederazione svizzera,
dall’altra, sui programmi europei di navi-
gazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18
dicembre 2013 (C. 1677 Governo), ricor-
dando che nella precedente legislatura un
analogo disegno di legge era stato presen-
tato presso il Senato e che, tuttavia, l’iter
di quel provvedimento si era interrotto
dopo la conclusione dell’esame in Com-
missione, essendo intervenuto lo sciogli-
mento delle Camere.

Osserva, quindi, che l’Accordo si col-
loca nel solco dell’articolo 189 del TFUE
(Trattato sul Funzionamento dell’Unione
Europea) e ha l’obiettivo di formalizzare e
approfondire la stretta integrazione della
Svizzera ai programmi europei di naviga-
zione satellitare (GNSS – Global Naviga-
tion Satellite Systems). Ricorda che, per la
prestazione dei servizi di navigazione sa-
tellitare, la Commissione europea ha lan-
ciato, di concerto con l’Agenzia spaziale
europea (ESA), un programma di posizio-
namento globale satellitare costituito dalla
componente GALILEO – sistema basato su
una costellazione di satelliti artificiali in
grado di fornire, con estrema precisione,
le coordinate geografiche e la velocità di
qualsiasi mezzo fisso o mobile in ogni
punto in prossimità della superficie della
Terra e nell’atmosfera, con continuità
temporale – e dalla componente EGNOS
(European Geostationary Navigation Over-
lay System), che si inserisce in maniera

complementare nei sistemi dedicati alla
navigazione globale già esistenti, miglio-
randone e diffondendone i dati. Evidenzia,
quindi, che la Svizzera ha collaborato al
programma GALILEO fin dai suoi inizi e
ha fornito un contribuito politico, tecnico
e finanziario a tutte le fasi del programma
in quanto membro dell’ESA, anche attra-
verso la sua partecipazione, a livello in-
formale, alle strutture europee di gover-
nance specifiche del programma. Segnala,
poi, che l’Accordo è diretto a stabilire i
princìpi alla base della cooperazione tra le
Parti in molti settori, quali lo spettro
radio, la ricerca e formazione scientifiche,
lo sviluppo del mercato, la cooperazione
industriale e gli appalti, la standardizza-
zione e certificazione, lo scambio di in-
formazioni classificate e gli scambi di
personale. Esso, inoltre, consente all’U-
nione europea di fissare princìpi generali,
fra cui misure di salvaguardia, in materia
di sicurezza e di controllo delle esporta-
zioni. Rileva, inoltre, che le Parti sono
impegnate a improntare la cooperazione
nei suddetti ambiti al rispetto dei princìpi
di reciproco vantaggio, su una base di
parità di diritti e di obblighi, di scambio
tempestivo di informazioni, di adeguata
tutela dei diritti di proprietà intellettuale,
di libertà nel fornire servizi di navigazione
satellitare nei territori delle Parti stesse,
nonché di commercio senza restrizioni dei
prodotti di GNSS. Sottolinea, quindi, che
l’Accordo si compone di 27 articoli, sud-
divisi in quattro parti. La parte I (articoli
da 1 a 3) reca disposizioni generali; la
parte II (articoli da 4 a 17) contiene le
disposizioni sulla cooperazione; la parte
III (articolo 18) riguarda le disposizioni
finanziarie; la parte IV (articoli da 19 a
27) reca le disposizioni finali. In partico-
lare, per quanto riguarda gli aspetti di
interesse della Commissione difesa, se-
gnala l’articolo 14, che regola lo scambio
e la tutela di informazioni classificate
dell’Unione europea. Al riguardo, viene
precisato, al comma 1, che queste avven-
gono conformemente all’accordo di sicu-
rezza e alle relative modalità di attuazione
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e, al comma 2, che la Svizzera può scam-
biare informazioni classificate recanti con-
trassegno di classificazione nazionale e
relative ai programmi europei GNSS con
gli Stati membri con i quali ha concluso
accordi bilaterali a tal fine. Infine, ai sensi
del comma 3, le parti si sforzano di
istituire un quadro giuridico ampio e co-
erente che permetta lo scambio di infor-
mazioni classificate relative al programma
Galileo tra tutte le Parti. Formano parte
integrante dell’Accordo i due allegati che
lo accompagnano relativi, rispettivamente,
alla procedura di arbitrato (allegato I) e al
contributo finanziario della Svizzera ai
programmi europei di GNSS (allegato II).
Infine, segnala che la relazione governativa
che accompagna il disegno di legge precisa
che l’Accordo è limitato agli aspetti ne-
cessari per permettere una stretta colla-
borazione con la Svizzera. Passando al
disegno di legge, rileva che questo si com-
pone di quattro articoli: gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
della Convenzione. L’articolo 3 contiene
una clausola di invarianza finanziaria, in
forza della quale dall’attuazione della
legge non devono derivare oneri per la
finanza pubblica. Infine, l’articolo 4 sta-
bilisce l’entrata in vigore della legge il
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Conclude riservandosi di presentare –
al termine del dibattito – una proposta di
parere che, preannuncia sin da ora, sarà
favorevole.

Giovanni RUSSO (M5S) rimarca l’im-
portanza dell’Accordo di cui il disegno di
legge autorizza la ratifica, soprattutto alla
luce del ruolo che la Svizzera ricopre
nell’ambito della partecipazione ai pro-
grammi spaziali dell’Agenzia spaziale eu-
ropea (ESA). Preannuncia, quindi, il voto
favorevole del gruppo del M5S sulla pro-
posta anticipata dal relatore.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica democratica federale di Etiopia sulla coopera-
zione nel settore della difesa, fatto ad Addis Abeba
il 10 aprile 2019.
C. 1999 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luca LOTTI (PD), relatore, riferisce che
nello scorso mese di aprile 2019, la Mi-
nistra della difesa pro-tempore Elisabetta
Trenta, a nome del nostro Governo, firmò
con il suo omologo etiope l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica democratica fe-
derale di Etiopia, sulla cooperazione nel
settore della difesa. Rileva, quindi, che –
ai sensi dell’articolo 80 della Costituzione
– questo disegno di legge è volto alla sua
ratifica e che l’Accordo intende fornire
una cornice giuridica idonea all’avvio di
forme strutturate di cooperazione bilate-
rale tra le Forze armate dei due Stati;
questo al fine sia di consolidare le rispet-
tive capacità difensive, sia di indurre in-
diretti effetti positivi in alcuni settori pro-
duttivi e commerciali di entrambi i Paesi.

Ricorda che un accordo sulla coopera-
zione nel settore della difesa tra Italia ed
Etiopia era già stato firmato, a Roma, il 12
marzo 1998 dall’allora Ministro della di-
fesa, Beniamino Andreatta, e dal generale
Gebre Tsadkan, vice ministro della difesa
e Capo di stato maggiore della difesa
etiopico. Tuttavia, tale accordo – come
sottolineato anche nella relazione gover-
nativa che correda il provvedimento – non
è entrato in vigore, non essendo mai stato
avviato il relativo iter parlamentare, in
ragione sia del sopraggiunto conflitto tra
Etiopia ed Eritrea e del conseguente em-
bargo disposto dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite sulla vendita e sulla
fornitura di armi e di materiale militare di
qualsiasi tipo ai due Paesi belligeranti, poi
revocato nel 2001 quando l’Eritrea e l’E-
tiopia hanno firmato un accordo di ces-
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sazione delle ostilità, sia in quanto rite-
nuto carente sotto il profilo della tutela
del personale in materia di immunità dalla
giurisdizione, non essendo prevista alcuna
disposizione al riguardo. Sottolinea che
oggi, l’Etiopia sta conoscendo un accele-
rato e intenso processo di riforma, dovuto
principalmente al suo nuovo Primo Mini-
stro Abiy Ahmed, che ha inaugurato una
nuova fase politica di riforme e di ricon-
ciliazione nazionale. Inoltre, sul piano re-
gionale, il nuovo Primo Ministro ha pun-
tato sulla pace con l’Eritrea, sulla disten-
sione dell’area e sul rafforzamento dei
legami con alcuni Paesi del Golfo, rice-
vendo un significativo riconoscimento da
parte della Comunità internazionale con il
conferimento del Premio Nobel per la
pace nel 2019. Nelle motivazioni del pre-
mio Nobel in favore di Abiy Ahmed, il
Comitato norvegese ha sottolineato che
egli ha avviato importanti riforme e ha
emanato un provvedimento di amnistia
per moltissimi prigionieri politici, ha ces-
sato le pratiche di censura sui mass media
e ha congedato molti dirigenti militari
sospettati di corruzione. Le motivazioni
del premio danno atto anche al Capo del
governo eritreo di aver colto l’occasione
per un rasserenamento delle relazioni tra
i due Paesi. Nondimeno e al contrario che
in Etiopia, in Eritrea la pace con il paese
confinante non ha portato benefici politici
ed economici interni. L’Etiopia continua a
essere meta di un flusso incessante di
profughi dall’Eritrea, come è testimoniato
dai rapporti dell’UNHCR e della Caritas
diocesana italiana.

Rileva, quindi, che l’Accordo si com-
pone di un breve preambolo e di 13
articoli. Nello specifico, l’articolo 1 con-
tiene le definizioni dei termini utilizzati
nel testo dell’Accordo. L’articolo 2 enuncia
i princìpi ispiratori e lo scopo dell’Ac-
cordo, precisando che esso intende inco-
raggiare, agevolare e sviluppare la coope-
razione nel settore della difesa sulla base
dei princìpi di reciprocità, eguaglianza e
mutuo interesse, in conformità agli ordi-
namenti giuridici e agli impegni interna-
zionali assunti dai due Paesi. L’articolo 3
enumera le materie della cooperazione,

che sono: difesa e sicurezza; formazione e
addestramento militare e assistenza tec-
nica; ricerca e sviluppo in ambito militare
e supporto logistico; operazioni di sup-
porto alla pace; altri settori militari di
reciproco interesse delle Parti. L’articolo 4
è dedicato alle modalità della coopera-
zione. Questa avverrà attraverso: scambi
di visite e di esperienze; reciproca parte-
cipazione a corsi, conferenze, studi, fasi di
apprendistato, addestramento nonché a
simposi organizzati da istituti di forma-
zione e di addestramento militari; promo-
zione di conoscenza e capacità, nel ri-
spetto della legge nazionale e del diritto
internazionale, correlate alle questioni
della difesa; operazioni di sostegno alla
pace; promozione dei servizi militari di
sanità, compresa la ricerca medica; sup-
porto a iniziative commerciali, relative ai
prodotti per la difesa e ai servizi connessi
alle questioni della difesa; altri campi di
interesse comune delle Parti. A norma
dell’articolo 5, le Parti si offriranno reci-
proco supporto tecnico-amministrativo,
assistenza e collaborazione al fine di pro-
muovere l’attuazione dell’Accordo. L’arti-
colo 6 regola gli aspetti finanziari derivanti
dalla cooperazione, stabilendo che cia-
scuna Parte sosterrà le spese di propria
competenza relative all’esecuzione dell’Ac-
cordo e ponendo a carico della Parte
ospitante l’obbligo di fornire cure d’ur-
genza presso le proprie infrastrutture sa-
nitarie al personale della Parte inviante, se
possibile presso le infrastrutture militari.
L’articolo 7 riguarda le questioni attinenti
ai requisiti legali e alla giurisdizione. In
particolare, è previsto che le Parti non
intraprenderanno alcuna azione contraria
agli obblighi internazionali e alle leggi
nazionali e internazionali e che il perso-
nale dello Stato inviante sarà tenuto a
rispettare le leggi e gli usi dello Stato
ospitante. La Parte ospitante informerà la
Parte inviante dei risultati di procedure
giudiziarie adottate in relazione a reati
commessi dal personale ospitato. Infine, si
riconosce il diritto di giurisdizione allo
Stato ospitante nei confronti del personale
ospitato per i reati commessi nel suo
territorio e puniti secondo la sua legge. Lo
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Stato inviante, invece, conserva il diritto di
giurisdizione, in via prioritaria, nei con-
fronti del proprio personale, sia esso civile
o militare, per i reati da questo commessi
che minacciano la sua sicurezza o il suo
patrimonio e per quelli commessi inten-
zionalmente o per negligenza nell’esecu-
zione o in relazione con il servizio. Se-
gnala, poi, che qualora il personale ospi-
tato venga coinvolto in eventi per i quali
la legislazione della Parte ospitante pre-
veda l’applicazione della pena capitale o di
altre sanzioni in contrasto con i princìpi
fondamentali e l’ordinamento giuridico
della Parte inviante, tali pene e sanzioni
non saranno irrogate e, se esse sono state
già irrogate, non saranno eseguite. L’arti-
colo 8 dispone in materia di risarcimento
di danni. Di particolare rilevanza e deli-
catezza è l’articolo 9, che riguarda la
cooperazione nel campo dei materiali per
la difesa e prevede forme di supporto alle
iniziative commerciali finalizzate a razio-
nalizzare il controllo sui prodotti a uso
militare e sulle relative procedure. Più
specificamente, vengono previste le moda-
lità della cooperazione che avverrà attra-
verso la ricerca scientifica, lo scambio di
esperienze nel settore tecnico, l’approvvi-
gionamento di equipaggiamento militare
nel rispetto delle normative nazionali in
materia. È previsto, altresì, l’impegno delle
Parti a garantire la tutela dei prodotti
intellettuali derivanti dalle attività intra-
prese sulla base dell’Accordo, secondo le
leggi dei rispettivi ordinamenti e degli
accordi internazionali in materia. Le Parti
si impegnano anche a fornirsi assistenza e
collaborazione, al fine di promuovere la
realizzazione dell’Accordo e dei contratti
firmati in base alle sue disposizioni da
parte delle proprie organizzazioni. Al pro-
posito, ricorda che la recente modifica
dell’articolo 537-ter del Codice dell’ordi-
namento militare, operata dall’articolo 55,
comma 1, del decreto-legge n. 124 del
2019, convertito dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, prevede che, al fine di sod-
disfare esigenze di approvvigionamento di
altri Stati esteri con i quali sussistono
accordi di cooperazione o di reciproca
assistenza tecnico-militare, il Ministero

della difesa, d’intesa con il MAECI, possa
svolgere tramite proprie articolazioni e
senza assunzione di garanzie di natura
finanziaria, attività contrattuale e di sup-
porto tecnico-amministrativo per l’acqui-
sizione di materiali di armamento prodotti
dall’industria nazionale. L’entrata in vi-
gore dell’Accordo, dunque, consentirà al
Ministero della difesa, d’intesa con il Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, di svolgere attività di
supporto in favore del Governo etiope in
relazione all’eventuale acquisizione da
parte di questo di materiali per la difesa
prodotti dall’industria nazionale. Ciò, co-
munque, sempre nel rigoroso rispetto del-
l’articolo 11 della Costituzione e dei prin-
cìpi, delle norme e delle procedure in
materia di esportazione di materiali d’ar-
mamento previsti dalla legge 9 luglio 1990,
n. 185, in materia di controllo dell’espor-
tazione, importazione e transito dei ma-
teriali di armamento. L’articolo 10 ri-
guarda la sicurezza delle informazioni
classificate. L’articolo 11 regola le even-
tuali controversie derivanti dall’interpre-
tazione o dall’applicazione dell’Accordo.
L’articolo 12 prevede la possibilità di sot-
toscrivere intese aggiuntive in ambiti spe-
cifici di cooperazione, nel rispetto delle
procedure nazionali. Inoltre, viene stabi-
lito che le Parti potranno rivedere o emen-
dare il testo dell’Accordo attraverso uno
Scambio di Note. Infine, l’articolo 13 di-
sciplina l’entrata in vigore e la durata
dell’Accordo, stabilita in cinque anni, au-
tomaticamente rinnovabili per ulteriori
periodi di pari durata, sino a quando una
delle Parti non decida, in qualunque mo-
mento, di denunciarlo. Quanto al disegno
di legge, questo si compone di cinque
articoli, che recano le consuete clausole
concernenti l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo, la co-
pertura finanziaria degli oneri imputabili
alle visite reciproche e allo scambio di
esperienze, pari a euro 5.304 ad anni
alterni a decorrere dall’anno 2019, l’inva-
rianza finanziaria e l’entrata in vigore
della legge.

Nel preannunciare, quindi, la presen-
tazione di una proposta di parere favore-
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vole, sottolinea come occorra tener fermo
il dettato dell’articolo 11 della Costituzione
e rammentare le ragioni per cui l’Accordo
del 1998 non era stato ratificato. Dal
parere dovrà pertanto emergere l’indirizzo
che, in sede esecutiva, sia data preponde-
ranza all’articolo 4 dell’Accordo, special-
mente nelle parti in cui si predispone la
cornice per la partecipazione ai corsi e
agli studi, la formazione e l’addestra-
mento, le operazioni a sostegno della pace
e per la promozione dei servizi sanitari
militari.

Giovanni RUSSO (M5S) osserva come
la regione del Corno d’Africa abbia un
notevole significato strategico per il nostro
Paese e, pertanto, particolare importanza
riveste la ratifica di questo Accordo di
cooperazione nel settore della difesa con
l’Etiopia. Sottolinea la grande opera di
pacificazione che il Capo del governo
etiope, Abiy Ahmed, ha portato avanti in
questi ultimi anni e il proficuo lavoro del
nostro Governo nel facilitare la coopera-
zione del settore, anche grazie alle modi-
fiche di recente apportate all’articolo 537-
ter del Codice dell’ordinamento militare e,
pertanto, preannuncia l’orientamento po-
sitivo del proprio gruppo, auspicando che
il provvedimento possa essere approvato in
tempi rapidi.

Salvatore DEIDDA (FdI) manifesta, a
sua volta, un orientamento favorevole sul
provvedimento, segnalando l’importanza
di rendere più sicura la regione del Corno
d’Africa anche in considerazione della
presenza di popolazione di religione cri-
stiana che, ancora oggi, è oggetto di at-
tacchi da parte di gruppi terroristici. Sot-
tolinea, poi, gli importanti ritorni indu-
striali che l’Etiopia potrebbe assicurare al
nostro Paese in considerazione degli ac-
cordi che tale Paese sta concludendo nel
settore spaziale e rimarca l’importanza di
collaborare con una nazione emergente.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ap-
prezza l’ampio ed esaustivo quadro deli-
neato dal relatore e preannuncia che an-
che il gruppo della Lega sosterrà la pro-

posta di parere favorevole. Rileva come sia
fondamentale che l’Italia, attraverso la
cornice delineata dagli accordi di coope-
razione nel settore della difesa, svolga
un’azione positiva sull’evoluzione demo-
cratica dei Paesi emergenti e rivolge un
invito a non nutrire timori nell’agevola-
zione degli scambi tecnologici in questo
settore.

Alberto PAGANI (PD) sottolinea come
spesso, all’interno della categoria degli ac-
cordi in esame, siano sottovalutati gli
aspetti proficui che rivestono gli scambi di
personale. Oltre a fornire maggiori cono-
scenze nel confronto tra differenti espe-
rienze, tali scambi consentono anche di
costruire relazioni di amicizia tra persone,
prima, e tra due Stati, poi. Con il trascor-
rere degli anni tale comunione di sensi-
bilità e intenti può consolidarsi. Sotto
questo aspetto, segnala come gli accordi
con il Libano e l’Iraq abbiano avuto un
ruolo importante nel consentire di condi-
videre con tali Paesi l’obiettivo di pacifi-
care regioni incamminatesi verso processi
di democratizzazione.

Renzo TONDO (M-NI-USEI-C !-AC)
condivide l’utilità degli accordi in esame e
richiama l’attenzione sull’opportunità di
monitorarne periodicamente i risultati.

Luca LOTTI (PD), relatore, alla luce del
dibattito svolto, presenta una proposta di
parere favorevole (vedi allegato).

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 50 — Commissione IV



Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
osserva che il provvedimento è composto
da 43 articoli che, pur intervenendo su
svariate materie, sono tuttavia avvinti dalla
comune finalità di prorogare o differire
termini previsti da disposizioni legislative
vigenti, ovvero di introdurre regimi tran-
sitori. Illustra, innanzitutto, le disposizioni
che ineriscono alle facoltà assunzionali
della Pubblica Amministrazione. Al pro-
posito, limitandosi alle parti di compe-
tenza della Commissione Difesa, rileva che
l’articolo 1, al comma 3, reca disposizioni
di proroga per le assunzioni per il com-
parto sicurezza-difesa e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco autorizzate, per
l’anno 2013, ai sensi dei commi 90 e 91
della legge n. 228 del 2012 e successiva-
mente prorogate di anno in anno. Ricordo
che il citato comma 90 prevede che, per le
finalità di incremento di efficienza nel-
l’impiego delle risorse nonché tenuto conto
della specificità e delle peculiari esigenze
del comparto sicurezza-difesa e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, i Ministri
dell’interno, della difesa, dell’economia e
delle finanze, della giustizia e delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali pos-
sano procedere ad assunzioni di personale
a valere sull’apposito fondo istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Il successivo comma
91 dispone che le assunzioni di cui al
comma 90 siano autorizzate anche in
deroga alle percentuali del turn over in-
dicate dalla legislazione vigente (articolo
66, comma 9-bis, del decreto-legge n. 112
del 2008) e che possano essere incremen-
tate fino al 50 per cento (in luogo del 20
per cento) per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e fino al 70 per cento (in luogo del
50 per cento) per l’anno 2015. Il comma 4,
lettera b), del medesimo articolo 1, pro-
roga al 31 dicembre 2020 il termine per le
autorizzazioni alle assunzioni aggiuntive
nel comparto sicurezza e nel comparto
Vigili del fuoco e soccorso pubblico, pre-
viste dall’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge n. 192 del 2014. Tale disposizione
prorogava (al 31 dicembre 2015) le auto-
rizzazioni alle assunzioni aggiuntive nel
comparto sicurezza e del comparto dei

Vigili del fuoco e soccorso pubblico per
l’anno 2014, disposte ai sensi dell’articolo
1, comma 464, della legge finanziaria 2014
(legge n. 147 del 2013) in deroga a quanto
previsto dalla normativa vigente (articolo
66, comma 9-bis, del decreto-legge n. 112
del 2008, e articolo 1, comma 91, della
legge n. 228 del 2012). La norma citata
della legge finanziaria 2014 veniva a di-
sporre che siffatte assunzioni potessero
essere effettuate a condizione che il turn-
over complessivo relativo allo stesso anno
non fosse superiore al 55 per cento (con
un incremento quindi pari al 5 per cento
rispetto a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 91, della legge n. 228 del 2012) e
che il contingente complessivo di assun-
zioni fosse corrispondente ad una deter-
minata spesa annua lorda (pari a 51,5
milioni di euro per il 2014 e a 126 milioni
a decorrere dal 2015), con riserva di
assunzione di 1.000 unità per la Polizia di
Stato, 1.000 unità per l’Arma dei carabi-
nieri e 600 unità per il Corpo della Guar-
dia di finanza. Anche quella proroga è
stata seguita da altre, di anno in anno, da
ultimo per effetto dell’articolo 1, comma
1131, lettera c), n. 2 della legge di bilancio
2019 (legge n. 145 del 2018). Inoltre, la
disposizione in esame mantiene fermo
quanto previsto dall’articolo 1, comma
227, della legge n. 208 del 2015 (legge di
bilancio 2016), che stabilisce che le am-
ministrazioni statali (e le agenzie e gli enti
pubblici non economici) possano proce-
dere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato di qualifica non dirigenziale nel
limite di un contingente di personale cor-
rispondente, per ciascuno dei predetti
anni, a una spesa pari al 25 per cento di
quella relativa al medesimo personale ces-
sato nell’anno precedente. Segnala, poi,
l’articolo 3, comma 4, che proroga al 30
giugno 2020 il termine entro il quale è
ammesso l’impiego di guardie giurate nel
contrasto alla pirateria a bordo delle navi
mercantili italiane in acque internazionali,
ancorché non abbiano frequentato i pre-
visti corsi tecnico-pratici previsti dalla
legge. Tale norma era stata originaria-
mente introdotta dall’articolo 5, comma 5,
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del decreto-legge di proroga delle missioni
per il secondo semestre del 2011 (decreto-
legge 12 luglio 2011, n. 107 convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011,
n. 130) e successivamente prorogata più
volte. Ricorda, inoltre, che era necessario
che le guardie giurate avessero partecipato
per un periodo di almeno sei mesi quali
appartenenti alle Forze armate alle mis-
sioni internazionali in incarichi operativi.
In un decreto dal Ministro dell’interno, di
concerto con i Ministri della difesa e delle
infrastrutture e dei trasporti, adottato il 28
dicembre 2012 (decreto ministeriale
n. 266 del 2012) furono poi stabilite le
modalità attuative per lo svolgimento dei
corsi necessari ad acquisire l’abilitazione.
Tuttavia, anche perché i corsi di addestra-
mento per le guardie giurate banditi negli
anni 2015 e 2016 non hanno registrato
adesioni, è stato necessario predisporre
uno schema di decreto di modifica del
citato decreto n. 266 del 2012, al fine di
creare un percorso semplificato per l’am-
missione diretta all’esame di certificazione
per quanti avessero svolto attività a bordo
in servizio antipirateria per un periodo
cumulativo non inferiore a 90 giorni. Il
relativo decreto è stato adottato di recente
(decreto ministeriale n. 139 del 2019) e
prevede che, a partire dal 1o gennaio 2020,
potrà essere adibito ai predetti servizi solo
il personale che abbia superato l’esame
stabilendo, altresì, che siano ammesse di-
rettamente a sostenere le prove d’esame le
guardie particolari giurate che fino al 31
dicembre 2019 sono state impiegate a
bordo delle navi in attività di servizio
antipirateria per un periodo cumulativo
non inferiore a 90 giorni, negli ultimi tre
anni. L’articolo 9, comma 1, attraverso
una novella al comma 1-bis dell’articolo
2259-bis del Codice dell’ordinamento mi-
litare (decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66) consente, fino all’anno 2020, l’as-
sunzione di personale tecnico da destinare
agli arsenali e agli stabilimenti militari,
nella misura del 60 per cento delle assun-
zioni consentite al Ministero della difesa in
base alle norme vigenti in materia di turn
over, ovvero, nello specifico, l’articolo 3,
comma 102, della legge n. 244 del 2007 e

l’articolo 66, comma 9, del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito dalla legge
n. 133 del 2008. In relazione alle citate
assunzioni, il comma 1 dell’articolo 2259-
bis del Codice dell’ordinamento militare
chiarisce che non trovano applicazione le
disposizioni di cui all’articolo 30, comma
2-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in base alle quali le ammi-
nistrazioni, prima di procedere all’esple-
tamento di procedure concorsuali finaliz-
zate alla copertura dei posti vacanti in
organico, debbono attivare le procedure di
mobilità di cui al comma 1 del medesimo
articolo. Come precisato nella relazione
illustrativa allegata al disegno di legge
governativo, la proroga è motivata dalla
necessità di rendere effettivi i processi di
ristrutturazione e di incremento dell’effi-
cienza degli arsenali e degli stabilimenti
militari che, a oggi, a causa di diversi
fattori (in primis, il blocco del turn over),
non è stato ancora possibile realizzare in
maniera compiuta. A tal proposito, viene
precisato che il Ministero della difesa è
stato recentemente autorizzato ad avviare
le procedure per il reclutamento e l’as-
sunzione di personale per complessive 250
unità di personale, tra le quali figurano
proprio diverse unità di assistente e fun-
zionario del settore tecnico (circa 100
unità). Al riguardo, segnala che sull’argo-
mento la Commissione difesa del Senato,
nel corso dell’esame in sede consultiva del
disegno di legge di bilancio per l’anno
2020, ha approvato taluni ordini del
giorno finalizzati a impegnare il Governo
a valutare la possibilità di prorogare anche
nell’anno 2020 le citate assunzioni. L’ar-
ticolo 19 autorizza l’assunzione straordi-
naria, nel quinquennio 2021-2025, di un
contingente massimo di 2.319 unità nei
rispettivi ruoli iniziali delle Forze di po-
lizia (Polizia di Stato, Arma dei carabi-
nieri, Corpo della Guardia di finanza e
Corpo della polizia penitenziaria). Inoltre,
dispone l’assunzione di ulteriori 50 unità
nel ruolo iniziale dell’Arma dei carabi-
nieri, destinate al potenziamento del Co-
mando carabinieri per la tutela ambien-
tale, di cui 25 unità destinate a incremen-
tare il contingente per la tutela dell’am-
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biente previsto dall’articolo 828 del Codice
dell’ordinamento militare al fine di garan-
tire l’assolvimento dei compiti di vigilanza,
prevenzione e repressione in campo am-
bientale, con particolare riguardo alle esi-
genze di fronteggiare la recente emergenza
relativa al fenomeno dei roghi tossici dei
rifiuti, di predisporre azioni straordinarie
di vigilanza volte a prevenire la forma-
zione di altre discariche abusive di rifiuti
sul territorio nazionale. Passa, quindi, al-
l’articolo 20, comma 1, che reca un’auto-
rizzazione per un aspetto retributivo e
consente la spesa pari a 3 milioni di euro
per il 2020, 5 milioni di euro per il 2021
e 8 milioni di euro annui, a decorrere dal
2022, destinati a integrare le risorse stan-
ziate per l’attuazione dell’articolo 46,
commi 3 e 6 del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, in materia di tratta-
menti accessori e altri istituti normativi
per i dirigenti delle Forze di polizia e delle
Forze armate. La relazione illustrativa
motiva l’incremento dello stanziamento al
fine di valorizzare le specifiche funzioni e
responsabilità dirigenziali connesse alle
esigenze in materia di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, di tutela econo-
mico-finanziaria e di difesa nazionale. Tali
risorse aggiuntive vanno a incrementare
quelle del fondo istituito dalla legge di
bilancio 2018 al fine di riconoscere la
specificità della funzione e del ruolo del
personale delle Forze armate, dei Corpi di
polizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Guar-
dia di finanza e Polizia penitenziaria) e del
Corpo dei vigili del fuoco. A copertura
degli oneri derivanti dall’attuazione della
disposizione si provvede, ai sensi del
comma 2, quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196 e quanto a 2
milioni di euro per l’anno 2020, 5 milioni
di euro per l’anno 2021 e 8 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-

to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Da ultimo, illustra
alcune ulteriori disposizioni che interes-
sano comunque la Commissione. In par-
ticolare, il comma 9 dell’articolo 1, estende
per tutta la durata dell’affidamento del
servizio postale universale, la previsione
del rimborso a Poste italiane delle somme
corrispondenti alle agevolazioni postali
previste dalla legislazione vigente per le
spedizioni di prodotti editoriali effettuate
da diversi soggetti, tra cui figurano anche
le associazioni d’arma e combattentistiche.
L’articolo 26, da ultimo, ma non per
importanza, inerisce al tema della sicu-
rezza cibernetica e prevede che il Com-
puter security incident response team –
CSIRT italiano, istituito presso la Presi-
denza del Consiglio, sia incardinato nel
Dipartimento delle informazioni per la
sicurezza (DIS). Al riguardo, ricorda che
per lo svolgimento delle funzioni del
CSIRT italiano, il DIS si avvale di un
contingente di personale, nei limiti quan-
titativi previsti dall’articolo 8, comma 2,
del decreto legislativo n. 65 del 2018, com-
preso anche il personale proveniente dalla
Difesa. L’articolo 27, a sua volta, reca
alcune modifiche all’articolo 1 del decreto-
legge n. 105 del 2019, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge n. 133 del 2019, in
materia di sicurezza nazionale cibernetica,
con particolare riguardo alle procedure e
alle modalità per la definizione dei soggetti
inclusi nel perimetro di sicurezza nazio-
nale cibernetica. In particolare, la deter-
minazione puntuale dei soggetti inclusi nel
perimetro è affidata ad un atto ammini-
strativo del Presidente del Consiglio dei
ministri – previsto dal nuovo comma 2-bis
– anziché ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, come originaria-
mente previsto dal decreto-legge n. 105, al
quale spetta invece la determinazione delle
modalità e dei criteri procedurali per la
relativa individuazione. La nuova disposi-
zione sottrae tuttavia, in deroga alla legge
n. 241 del 1990, l’atto amministrativo al
diritto di accesso. Si pone pertanto il
problema di contemplare una forma di
controllo parlamentare su tale atto. Al
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riguardo ipotizza che sia l’atto, sia i suoi
aggiornamenti successivi, siano trasmessi
al Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica.

In conclusione, si riserva di presentare
al termine del dibattito una proposta di
parere che, preannuncia sin da adesso,
sarà favorevole, con una condizione nel
senso indicato.

Alberto PAGANI (PD) esprime perples-
sità sulla proroga relativa all’impiego di
guardie giurate nel contrasto alla pirateria
a bordo delle navi mercantili italiane in
acque internazionali, evidenziando che,
per contrastare gli attacchi sferrati dalle
imbarcazioni pirata riducendo al massimo
i rischi di perdite di vite umane, occorre
disporre di personale adeguatamente for-
mato. Ricorda come l’Italia abbia già co-
nosciuto le possibili conseguenze dannose
derivanti da questo servizio e auspica che
la proroga di tale disposizione sia l’ultima.

Alessandra ERMELLINO (M5S) do-
manda, rivolta sia al relatore sia al Go-
verno, se (con riguardo all’articolo 9,
comma 1) la misura del 60 per cento del
turn over consentito lasci spazio all’assun-
zione di personale diverso da quello tec-
nico. Si domanda in altri termini se l’au-
torizzazione alle nuove assunzioni nel
ruolo tecnico possa rallentare le altre
consentite dalla Legge di Bilancio per il
2018. Da ultimo, chiede se le 250 unità di
personale tecnico del Ministero della di-
fesa, cui il relatore ha accennato, siano la
gran parte delle 294 di cui alla predetta
Legge di Bilancio 2018.

Salvatore DEIDDA (FdI) rilevato che le
guardie giurate non possono operare al-
l’estero, ai sensi della disciplina vigente, se
non come contractors, crede opportuno
modificare questa normativa, come del
resto il suo gruppo ha proposto di fare
depositando un apposito testo in tal senso.
Rimarca che si tratta pur sempre di un
profilo legato ai divieti assunzionali di cui
alla legge n. 244 del 2012.

Roberto Paolo FERRARI (Lega), dettosi
favorevole alle singole misure di proroga

dei termini per il reclutamento nei settori
di interesse della Commissione, sottolinea
tuttavia l’esigenza di superare una volta
per tutte i vincoli al turn over. Condivide,
poi, quanto affermato dal collega Deidda
sull’attività antipirateria delle guardie giu-
rate. Con riferimento al personale tecnico
cui ha accennato la collega Ermellino,
osserva che il turn over non è sufficiente,
poiché è necessario anche un consistente
investimento sul piano della formazione.

Luigi IOVINO (M5S) condivide l’ipotesi
del relatore in ordine alla trasmissione al
Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica dell’atto amministrativo
di cui all’articolo 27.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
crede che le legittime preoccupazioni del
collega Pagani possano trovare motivo di
tranquillità nel citato decreto ministeriale
n. 139 del 2019, il quale contempla strin-
genti requisiti formativi e di pratica. Ri-
spetto alla notazione del collega Iovino,
rammenta di avere presentato sul tema
l’ordine del giorno n. 9/2100-A/012.

Il sottosegretario Giulio CALVISI si ri-
serva di rendere i chiarimenti richiesti
nella seduta di domani.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
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impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875/A Corda e abbinate C. 1060 Maria Tripodi e

C. 1702 Pagani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 dicembre 2019.

Emanuela CORDA (M5S), relatrice, pro-
pone di procedere nell’esame del provve-
dimento fissando il termine per la presen-
tazione degli emendamenti al 27 gennaio
2020.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per l’istituzione della Riserva

ausiliaria dello Stato per lo svolgimento di opera-

zioni di soccorso sanitario e socio-assistenziale.

C. 1466 Pagani e C. 2036 Ermellino.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
proprio oggi è stata assegnata alla IV
Commissione, su identica materia, la pro-
posta C. 2268 a prima firma Piastra. Ne
dispone pertanto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento della Camera.

Roger DE MENECH (PD), relatore, ri-
leva che le proposte di legge abbinate C.
1466 Pagani e C. 2036 Ermellino, en-
trambe composte da 4 articoli di conte-
nuto simile, recano la delega al Governo
per l’istituzione di una Riserva ausiliaria

dello Stato, finalizzata allo svolgimento di
una serie di compiti nell’ambito del soc-
corso sanitario e socio assistenziale. Nelle
relazioni illustrative allegate alle proposte
di legge in esame si ricordano le principali
modifiche che sono state apportate al
Corpo militare della Croce Rossa nell’am-
bito della più generale riorganizzazione
dell’Associazione italiana della Croce
Rossa (C.R.I), attuata con il decreto legi-
slativo n. 178 del 2012, e si sottolinea la
necessità di individuare un meccanismo
tale da garantire continuità all’attività resa
da migliaia di volontari che operavano
nella struttura del soppresso Corpo mili-
tare, aprendo nel contempo la possibilità a
nuovi volontari di servire il Paese.

Per comodità, ricorda i più recenti
passaggi della richiamata riorganizzazione.
Fino al decreto legislativo n. 178 del 2012
avevamo un ente dotato di personalità
giuridica di diritto pubblico denominato
Associazione italiana della Croce Rossa
(C.R.I.). All’interno di tale istituzione, ba-
sata soprattutto sul volontariato, operava
il Corpo militare e quello delle Infermiere
Volontarie. Successivamente al citato de-
creto legislativo n. 178, a partire dal 1o

gennaio 2016, l’ente pubblico ha subito la
cosiddetta smilitarizzazione ed è stato tra-
sformato in ente privato, il quale ha preso
il nome (pur simile) di Associazione della
Croce Rossa Italiana. L’ente residuo di
carattere pubblico, a far data dal 1o gen-
naio 2018, era stato pertanto messo in
liquidazione, con conseguente subentro e
assunzione definitiva da parte dell’Asso-
ciazione della Croce Rossa Italiana di tutte
le attività ed i compiti precedentemente
riferibili all’ente pubblico. In tal senso,
l’ente residuo ha provveduto a trasferire
all’Associazione, oltre ai rapporti giuridici
in capo allo stesso ente pubblico, anche il
relativo patrimonio mobiliare ed immobi-
liare. Il decreto legislativo n. 178 del 2012
è, quindi, intervenuto anche sul Corpo
militare della Croce rossa italiana, adesso
denominato Corpo militare volontario, at-
tribuendo la qualifica di soci dell’Associa-
zione Croce Rossa Italiana a coloro che ne
fanno parte e prevedendo una serie di
disposizioni riguardanti il futuro assetto
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del Corpo militare volontario e l’impiego
del personale che prestava servizio in via
continuativa nel Corpo militare della
Croce Rossa Italiana (CRI). In estrema
sintesi, in base alla richiamata riforma, il
Corpo militare volontario è composto
esclusivamente da personale volontario in
congedo, iscritto in un ruolo unico e non
è soggetto ai codici penali militari e alle
disposizioni in materia di disciplina mili-
tare previste dall’ordinamento militare,
fatta eccezione per quelle relative al con-
gedo. Inoltre, al fine di assicurare la
funzionalità e il pronto impiego dei servizi
resi dal Corpo militare e dalle Infermiere
volontarie (Corpi ausiliari delle Forze ar-
mate), è stato mantenuto un contingente di
personale del Corpo militare in servizio
attivo, la cui dotazione massima e la
successiva alimentazione con personale ci-
vile della Croce Rossa italiana, avente la
qualifica di militare in congedo, è stabilita
in trecento unità, transitato, a decorrere
dal 1o ottobre 2017, nei ruoli del personale
civile dell’ente residuale pubblico.

Fatto questo inquadramento generale,
osserva che l’articolo 1 delle proposte di
legge in esame, al fine di dare continuità
alle attività di volontariato svolte attra-
verso il Corpo militare volontario della
Croce Rossa e di valorizzare le risorse
umane e strumentali presenti nel territorio
nazionale, prevede l’istituzione di una Ri-
serva ausiliaria dello Stato, costituita da
nuclei operativi organizzati nel territorio
nazionale a livello regionale e posti alle
dipendenze dell’autorità militare più ele-
vata nell’ambito di ciascuna regione. La
proposta di legge a prima firma della
collega Ermellino specifica, inoltre, che, da
un lato, la Riserva è un Corpo militare
ausiliario speciale, posto alle dipendenze
organiche del Ministero della difesa e
quelle funzionali dei comandi militari, con
particolare riferimento all’Arma dei cara-
binieri; dall’altro, il Ministero della difesa
cura la tenuta di un elenco delle risorse
umane, dei beni strumentali e delle instal-
lazioni al fine di assicurare l’intervento da
parte di una unità centrale di soccorso a
supporto dei comandi di livello, in caso di
emergenze nazionali o internazionali.

L’articolo 2 delle richiamate proposte reca
disposizioni concernenti l’organizzazione
della istituenda Riserva. In particolare,
spetta all’Amministrazione della difesa ga-
rantire i servizi amministrativi, logistici e
operativi necessari per consentire al per-
sonale della Riserva un’efficace collabora-
zione con le autorità militari e civili,
avvalendosi anche dell’utilizzo delle uni-
formi, dei mezzi e dei materiali già in
dotazione al Corpo militare della Croce
Rossa. La Riserva potrà effettuare opera-
zioni di soccorso sanitario e socio-assi-
stenziale in favore delle popolazioni col-
pite da calamità naturali o da altre emer-
genze, mentre la sola proposta di legge C.
2036 contempla la possibilità di interventi
in occasione disastri tecnologici ed emer-
genze complesse. L’articolo 3 delle propo-
ste reca la delega al Governo, a emanare,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
legge e su proposta del Ministro della
difesa, uno o più decreti legislativi, per
disciplinare lo stato giuridico militare del
personale della Riserva e le modalità di
reclutamento e gli incentivi da attribuire ai
volontari. Gli schemi dei decreti delegati
dovranno definire le modalità di costitu-
zione e di funzionamento operativo di
nuclei di pronto impiego e dovranno es-
sere trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle com-
petenti Commissioni parlamentari le quali
dovranno esprimersi entro sessanta giorni
dalla data di trasmissione dell’atto. Per
quanto concerne, i criteri e i principi
direttivi della delega, entrambe le proposte
di legge fanno riferimento alla necessità
di: valorizzare, ai fini del reclutamento,
dello status giuridico e degli incentivi eco-
nomici, le esperienze, le professionalità e i
ruoli ricoperti dal personale volontario già
appartenente alle componenti ausiliarie
delle Forze armate; assicurare una strut-
tura organizzativa che preveda la presenza
capillare e omogenea della Riserva sul
territorio nazionale, con particolare rife-
rimento ai nuclei di pronto impiego. La
proposta di legge C. 1466, del collega
Pagani, assegna, inoltre, ai richiamati de-
creti legislativi il compito di individuare i
meccanismi di distacco dei nuclei operativi
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per necessità di impiego ordinario, di
addestramento e formazione e di pronto
impiego presso altre amministrazioni dello
Stato; prevedere che l’addestramento ini-
ziale e specialistico, nonché l’aggiorna-
mento del personale volontario, avvenga
con risorse proprie e presso scuole ed enti
di formazione dello Stato. Infine, per
quanto riguarda la copertura finanziaria
delle spese relative all’istituenda Riserva,
entrambe le proposte di legge affidano ai
decreti legislativi di cui all’articolo 3 il
compito di individuare le apposite risorse
finanziarie da iscrivere nello stato di pre-
visione del Ministero della difesa.

In conclusione, auspica che l’iniziativa
legislativa possa incontrare un ampio con-
senso presso i gruppi parlamentari pre-
senti in Commissione e che il relativo iter
possa consentire di approfondire, in tempi
rapidi, tutti gli aspetti sui quali i colleghi
intendano proficuamente discutere.

Alberto PAGANI (PD) fa presente che
la proposta di legge a sua prima firma, pur
prevedendo una delega legislativa al Go-
verno, è stata presentata a inizio legisla-
tura, quando il gruppo del Partito demo-
cratico non faceva parte delle forze di
maggioranza. Ciò è significativo del fatto
che l’iniziativa legislativa intende risolvere
le problematiche che si sono verificate con
la cosiddetta smilitarizzazione del Corpo
militare della Croce Rossa e cercare di
non disperdere il patrimonio assicurato
fino ad allora da tutti i volontari che vi
aderivano. Auspica, quindi, che il provve-
dimento possa trovare la condivisione de-
gli altri gruppi parlamentari e avere un

iter rapido, anche attraverso un possibile
ricorso alla sede legislativa.

Alessandra ERMELLINO (M5S) condi-
vide la proposta avanzata dal collega Pa-
gani e rimarca come i volontari del Corpo
militare della Croce Rossa svolgessero im-
portanti funzioni non solo sul territorio
nazionale, ma anche all’estero.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ap-
prezza lo spirito sincero delle proposte di
legge in esame e condivide l’esigenza di
valorizzare l’esperienza volontaristica di
coloro che sono appartenuti al Corpo
militare della Croce Rossa. Sottolinea, tut-
tavia, come la tematica non sia priva di
nodi da sciogliere e per questa ragione,
pur non essendo contrario a procedere in
maniera spedita, considera necessario
svolgere un minimo di approfondimento
attraverso una mirata attività conoscitiva.

Salvatore DEIDDA (FdI) manifesta l’in-
teresse del proprio gruppo a contribuire a
rimediare i danni provocati dalla smilita-
rizzazione del Corpo militare della Croce
Rossa.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica democratica federale di Etiopia
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto ad Addis Abeba il 10

aprile 2019. C. 1999 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato il disegno di legge recante
la ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica democratica fe-
derale di Etiopia sulla cooperazione nel
settore della difesa, fatto ad Addis Abeba
il 10 aprile 2019 (C. 1999 Governo);

ricordato che:

l’Accordo in esame consta di un
breve preambolo e di tredici articoli che
forniscono fornire una cornice giuridica
per avviare forme strutturate di coopera-
zione bilaterale tra le Forze armate dei due
Stati, nell’intento di consolidare le rispet-
tive capacità difensive e indurre positivi
effetti indiretti in alcuni settori produttivi e
commerciali dell’economia dei due Paesi;

un Accordo sulla cooperazione nel
settore della difesa tra Italia ed Etiopia era
già stato firmato, a Roma, il 12 marzo
1998 dall’allora Ministro della difesa, Be-
niamino Andreatta, e dal generale Gebre
Tsadkan, vice ministro della Difesa e Capo
di stato maggiore della Difesa etiopico,
senza tuttavia entrare in vigore non es-
sendo mai stato avviato il relativo iter
parlamentare;

considerato che:

l’Etiopia sta conoscendo un accele-
rato e intenso processo di riforma, dovuto
principalmente al suo nuovo Primo Mini-
stro Abiy Ahmed, che ha inaugurato una
nuova fase politica di riforme e di ricon-
ciliazione nazionale;

sul piano regionale, il nuovo Primo
Ministro ha puntato sulla pace con l’Eri-

trea, sulla distensione dell’area e sul raf-
forzamento dei legami con alcuni Paesi del
Golfo, ricevendo un significativo riconosci-
mento da parte della Comunità interna-
zionale con il conferimento del Premio
Nobel per la pace nel 2019;

particolare rilevanza e delicatezza
riveste l’articolo 9, che riguarda la coope-
razione nel campo dei materiali per la
difesa e prevede forme di supporto alle
iniziative commerciali finalizzate a razio-
nalizzare il controllo sui prodotti a uso
militare e sulle relative procedure;

conseguentemente, l’entrata in vi-
gore dell’Accordo consentirà al Ministero
della difesa, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, di svolgere attività di supporto in
favore del Governo etiope in relazione
all’eventuale acquisizione da parte di que-
sto di materiali per la difesa prodotti
dall’industria nazionale;

rilevato che occorre tener fermo il
dettato dell’articolo 11 della Costituzione e
rammentare le ragioni per cui l’Accordo
del 1998 non era stato ratificato;

ritenuto opportuno che, in sede
esecutiva, sia data preponderanza all’arti-
colo 4 dell’Accordo, specialmente nelle
parti in cui si predispone la cornice per la
partecipazione ai corsi e agli studi, la
formazione e l’addestramento, le opera-
zioni a sostegno della pace e per la pro-
mozione dei servizi sanitari militari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ELEZIONE DI UN SEGRETARIO

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI.

La seduta comincia alle 9.55.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che la Commissione è oggi convocata per
procedere, ai sensi dell’articolo 20, commi
3 e 4, del Regolamento, all’elezione di un
Segretario, in sostituzione dell’onorevole
Nunzio Angiola, che ha cessato di far
parte della Commissione medesima. Av-
verte altresì che, essendo la Commissione
costituita in seggio elettorale, non po-
tranno avere luogo interventi, ivi compresi
quelli a titolo di dichiarazioni di voto, se
non per dichiarare un’eventuale asten-
sione. Ricorda inoltre che risulterà eletto
Segretario il deputato che avrà ottenuto il
maggior numero di voti.

Indice quindi la votazione per l’elezione
di un Segretario.

(La Commissione procede alla votazione)

Claudio BORGHI, presidente, comunica
il risultato della votazione per l’elezione di
un Segretario:

Presenti e votanti: ............ 38

Hanno riportato voti:

Lovecchio: ................... 23
D’Attis: ........................ 15
Schede bianche: ......... 0

Proclama eletto Segretario il deputato
Giorgio Lovecchio.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati:

Adelizzi, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Boschi, Buompane, Vanessa Cattoi,
Cestari, D’Attis, D’Ettore, Donno, Fassina,
Flati, Frassini, Garavaglia, Gava, Gubitosa,
Lorenzin, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Lucaselli, Madia, Mancini, Mandelli,
Manzo, Melilli, Misiti, Navarra, Occhiuto,
Padoan, Ubaldo Pagano, Pella, Prestigia-
como, Raduzzi, Sodano, Tabacci, Tomasi,
Torto, Trizzino.

La seduta termina alle 10.15.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 gennaio 2020 — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al

sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realiz-

zazione di una banca di investimento.

C. 2302 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 gennaio scorso.

Carla RUOCCO, presidente, informa che
sono stati presentati diversi ricorsi avverso
i giudizi di inammissibilità di talune pro-
poste emendative pronunciati nella seduta
di ieri. In tale contesto, alla luce di un
ulteriore esame delle proposte emendative,
nonché a seguito dell’analisi dei motivi di
ricorso addotti dai ricorrenti, avverte che
la Presidenza ritiene di poter rivedere i
giudizi di inammissibilità su alcune delle
citate proposte emendative. In particolare,
comunica che devono considerarsi ammis-
sibili le seguenti proposte emendative: Bu-

ratti 1.04, Currò 1.07, Ruggiero 1.08, Bu-
ratti 1.038, 1.039 e 1.040, Giacomoni 2.012
e 2.013, Trano 2.019 e 2.020.

Cede quindi la parola al relatore Man-
cini onde acquisirne l’avviso in ordine alla
programmazione del seguito dei lavori.

Claudio MANCINI (PD), relatore, rileva
come sia tuttora in corso la Conferenza
dei Presidenti di gruppo per la predispo-
sizione del prossimo calendario dei lavori
dell’Assemblea, nell’ambito del quale do-
vrà altresì essere stabilita la data di avvio
della discussione sulle linee generali del
presente provvedimento. Riterrebbe per-
tanto opportuno definire la tempistica det-
tagliata dell’esame delle proposte emenda-
tive riferite al decreto-legge all’esito della
Conferenza. In tale quadro, nonché al fine
di consentire al Governo di ultimare l’e-
laborazione dei pareri di propria compe-
tenza, l’esame delle proposte emendative
potrebbe essere avviato a partire dalla
seduta già convocata per la prima mattina
di domani.

Marco OSNATO (FdI), nel concordare
con il relatore circa l’opportunità di at-
tendere l’esito delle decisioni della Confe-
renza dei Presidenti di gruppo in ordine
alla calendarizzazione in Aula del prov-
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vedimento in esame, si limita ad osservare
la paradossale tendenza della maggioranza
parlamentare ad una sorta di deriva ostru-
zionistica, giacché la parte largamente
preponderante delle proposte emendative
da porre in votazione – alcune delle quali,
peraltro, volte a modificare in maniera
assai significativa l’impianto originario del
decreto-legge – sono state presentate pro-
prio dai gruppi di maggioranza.

Carla RUOCCO, presidente, nel pren-
dere atto delle indicazioni fornite dal
relatore, ferma restando l’esigenza di at-
tendere comunque l’esito della Conferenza
dei Presidenti di gruppo tuttora in corso e
salvi i diversi orientamenti che dovessero

eventualmente emergere nell’ambito del-
l’ufficio di presidenza della Commissione,
previsto al termine della seduta, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta già convocata per le ore 9.30 della
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 14.40.

Indagine conoscitiva in materia

di innovazione didattica.

Audizione di Paolo Mottana, professore ordinario di

filosofia dell’educazione e di ermeneutica della for-

mazione e pratiche immaginali presso l’Università

degli studi di Milano Bicocca; Michela Schenetti,

professoressa associata di didattica generale e me-

todologia e didattica dell’attività motoria presso

l’Università degli studi di Bologna; Gisella Langé,

esperta di lingue straniere e internazionalizzazione,

e Francesco Paolicelli, consulente opengov ed

esperto di coding.

(Svolgimento e conclusione).

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce, quindi, l’audizione.

Gisella LANGÉ, esperta di lingue stra-
niere e internazionalizzazione, Francesco
PAOLICELLI, consulente opengov ed
esperto di coding, Paolo MOTTANA, pro-
fessore ordinario di filosofia dell’educa-
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zione e di ermeneutica della formazione e
pratiche immaginali presso l’Università de-
gli studi di Milano Bicocca, e Michela
SCHENETTI, professoressa associata di di-
dattica generale e metodologia e didattica
dell’attività motoria presso l’Università de-
gli studi di Bologna, svolgono relazioni
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Luigi
GALLO, presidente, Alessandro FUSAC-
CHIA (MISTO-CD-RI-+E), Valentina
APREA (FI), Giorgia LATINI (LEGA), Lu-
cia CIAMPI (PD) e Alessandro MELIC-
CHIO (M5S).

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla programmazione dei lavori
della Commissione.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, comunica che per il Gruppo Italia

Viva è entrata a far parte della Commis-
sione, come membro effettivo, il deputato
Davide Bendinelli.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1428 Pellicani recante « Mo-

difiche e integrazioni alla legislazione speciale per

la salvaguardia di Venezia e della sua laguna ».

(Deliberazione).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, comunica che l’ordine del giorno
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reca la deliberazione di un’indagine cono-
scitiva nell’ambito dell’esame della propo-
sta di legge C. 1428 Pellicani recante
Modifiche e integrazioni alla legislazione
speciale per la salvaguardia di Venezia e
della sua laguna.

Sulla base di quanto convenuto nell’uf-
ficio di presidenza dell’11 dicembre, ed
essendo stata acquisita l’intesa con il Pre-
sidente della Camera, ai sensi dell’articolo
144, comma 1, del Regolamento, la Com-
missione è oggi chiamata a deliberare lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva nel-
l’ambito della proposta di legge C. 1428
Pellicani « Modifiche e integrazioni alla
legislazione speciale per la salvaguardia di
Venezia e della sua laguna », già incardi-
nata lo scorso 17 dicembre.

Ricorda che si è convenuto di proce-
dere alle audizioni di rappresentanti dei
ministeri competenti e degli enti territo-
riali, dei titolari di incarichi istituzionali,
dei rappresentanti delle associazioni di
categoria, di istituti di ricerca e di enti del
mondo ambientalista, nonché comitati im-
pegnati per la salvaguardia di Venezia. La
durata dell’indagine è prevista in tre mesi,
a partire dalla sua deliberazione.

Resta inteso che – ove emerga l’esi-
genza di estendere il novero dei soggetti da
invitare in audizione, in ragione delle
esigenze istruttorie connesse alla cono-
scenza di una realtà tanto complessa
quanto unica – la Commissione valuterà
se ampliare il campo dell’indagine oppure
procedere ad integrare l’attività istruttoria
sulla proposta di legge con un ciclo di
audizioni informali esterno all’indagine
stessa.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, recante « Codice della protezione
civile ».
Atto 137.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverto che la Commissione dovrà
esprimere il parere di competenza entro il
prossimo 1o febbraio 2020. Comunica al-
tresì che la richiesta di espressione del
parere parlamentare avanzata dal Go-
verno non è corredata della prescritta
intesa da sancire in sede di Conferenza
unificata né del previsto parere del Con-
siglio di Stato.

Ciò nonostante, avuto riguardo al ter-
mine stabilito per l’esercizio della delega –
che scade il prossimo 6 febbraio – e
all’urgenza segnalata dal Governo, la Pre-
sidenza della Camera ha proceduto co-
munque all’assegnazione dell’atto alla
Commissione Ambiente, nonché alla V
Commissione, per le conseguenze di ca-
rattere finanziario.

Resta inteso che le Commissioni non
potranno pronunciarsi definitivamente sul
provvedimento prima che il Governo abbia
provveduto a integrare la richiesta di pa-
rere nel senso indicato.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, riferisce
alla Commissione sullo schema di decreto
legislativo recante disposizioni integrative
e correttive del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, recante « Codice della
protezione civile ».

Ricorda che la legge 16 marzo 2017,
n. 30, ha attribuito al Governo la delega
per disciplinare il Servizio nazionale della
protezione civile e le relative funzioni,
attuata in via principale con il decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, entrato in
vigore il 6 febbraio 2018.

La stessa norma di delega consente
l’emanazione, entro 2 anni dalla suddetta
data, di disposizioni integrative e corret-
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tive del decreto legislativo, sulla base di
una relazione motivata che espliciti le
ragioni della scelta di esercitare la potestà
legislativa delegata di tipo integrativo e
correttivo e ne indichi le principali fina-
lità, che il Presidente del Consiglio pre-
senta alle Camere. La relazione è stata
effettivamente trasmessa lo scorso 21 no-
vembre ed evidenzia come in sede attua-
tiva della nuova disciplina siano emerse
molteplici criticità.

In primo luogo, è emersa l’esigenza di
interventi rapidi nei confronti dei cittadini
colpiti dagli eventi calamitosi, assicurando
un rapido rientro nelle proprie abitazioni,
nonché di favorire la rapida ripresa delle
attività economiche e produttive interes-
sate.

In secondo luogo, rileva la necessità di
ridurre gli adempimenti amministrativi in
occasione di eventi emergenziali, nonché
di garantire l’immediata attivazione di
tutte le strutture di protezione civile e il
coinvolgimento degli enti locali al fine di
garantire la continuità amministrativa.

Il citato documento governativo eviden-
zia inoltre l’opportunità di chiarire la
governance del Servizio nazionale della
protezione civile, anche al fine di intro-
durre un esplicito riferimento alle Pro-
vince, non presente nel testo vigente in
quanto redatto alla luce della riforma
costituzionale che le sopprimeva, poi non
confermata dal referendum.

Ancora, si evidenzia la necessità di un
intervento chiarificatore in materia di pia-
nificazione delle attività ordinarie in ma-
teria di protezione civile, con riguardo alla
all’adozione dei piani da parte degli enti
locali.

L’obiettivo di superare tali criticità si
coniuga – secondo quanto riportato nella
relazione – con l’obiettivo di semplifica-
zione, anche su stimolo del Consiglio di
Stato che, nel parere sul decreto princi-
pale, aveva formulato la raccomandazione
« di rivedere- se nel caso anche in sede di
decreti integrativi e correttivi – il testo per
meglio realizzare la semplificazione in
parola ».

La relazione governativa precisa che le
disposizioni sulle quali è risultato neces-

sario intervenire possono pertanto rag-
grupparsi in tre aree tematiche: a) gestione
delle emergenze, con riferimento alle mo-
dalità di dichiarazione dello stato di emer-
genza, anche internazionale, ai soggetti
coinvolti nonché ai relativi adempimenti
(articoli 8, 23, 25, 26, 27, 29 e 40); b)
governance, con riferimento ai soggetti che
intervengono nelle varie attività di prote-
zione civile e relativo coordinamento (ar-
ticoli 2, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 16 e 42); c)
prevenzione non strutturale, con partico-
lare riferimento alla pianificazione di pro-
tezione civile (articoli 8, 17, 18 e 22).

Venendo all’esame del testo, l’articolo 1
interviene sulla disciplina delle attività di
protezione civile (articolo 2 del Codice). In
primo luogo si specifica che le attività di
prevenzione non strutturale di protezione
civile possono prevedere scambi di perso-
nale delle componenti territoriali e cen-
trali per fini di aggiornamento, formazione
e qualificazione del personale.

In secondo luogo, si precisa che, tra le
attività e gli interventi connessi alla fase di
superamento dell’emergenza, è inclusa an-
che la ricognizione dei danni subiti dai
beni paesaggistici, dalle strutture e dalle
infrastrutture pubbliche e private.

L’articolo 2 reca due modifiche pun-
tuali alla vigente disciplina del Servizio
nazionale della Protezione civile (articolo
3, comma 3, del Codice) nella parte in cui
prevede che gli ambiti territoriali e orga-
nizzativi ottimali definiti in sede di piani-
ficazione di protezione civile, sono indivi-
duati dalle regioni e costituiti da uno o più
comuni, per assicurare l’effettivo svolgi-
mento delle attività di protezione civile.

La prima modifica è volta a precisare
che l’individuazione da parte delle regioni
deve avvenire in raccordo con i prefetti. Al
riguardo, occorrerebbe forse apportare
una analoga integrazione anche all’articolo
11 del Codice, che attribuisce tale funzione
alla Regione senza citare i prefetti. La
seconda modifica corregge invece un er-
rato rinvio normativo interno.

L’articolo 3 modifica l’articolo 6 del
Codice per specificare che le autorità ter-
ritoriali di protezione civile sono respon-
sabili dell’articolazione delle strutture or-
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ganizzative preposte all’esercizio delle fun-
zioni di protezione civile, purché di pro-
pria competenza e per correggere un
errato rinvio normativo interno.

L’articolo 4 reca modifiche all’elenco
delle funzioni di rilievo nazionale attri-
buite al Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei
ministri (articolo 8, comma 1, del Codice).

In primo luogo, si precisa che la sala
operativa nazionale interforze (c.d. Sala
Situazione Italia) opera presso il Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del consiglio.

Una seconda modifica specifica che il
coordinamento dell’intervento è garantito
anche attraverso l’impiego sul territorio di
personale dello Stato o degli enti territo-
riali in raccordo con le amministrazioni
interessate. In proposito la relazione illu-
strativa evidenzia che la finalità della
norma è quella di « disciplinare l’impiego
di team di personale del Sistema di pro-
tezione civile a supporto dei territori col-
piti secondo una prassi consolidata ».

Una terza integrazione è invece volta a
chiarire che il Dipartimento della prote-
zione civile, d’intesa con le Regioni e gli
enti locali interessati, non ha come com-
pito solo l’esecuzione di esercitazioni di
protezione civile finalizzate alla verifica
dei piani nazionali (come previsto dal testo
vigente), ma anche quello di provvedere
alla programmazione delle esercitazioni
medesime. Scopo di tale integrazione, se-
condo la relazione illustrativa, è « rappre-
sentare un concetto di esercitazione più
ampio, che prevede un preventivo percorso
di programmazione sia in termini di atti-
vità che di obiettivi da perseguire, ai fini
di una maggiore efficacia di tale impor-
tante attività di prevenzione dei rischi ».

L’ultima modifica ha carattere formale:
in luogo del coordinamento dell’intervento
in occasione di emergenze all’estero, si fa
infatti riferimento al coordinamento delle
operazioni del Servizio stesso.

L’articolo 5 inserisce tra i destinati
dello scambio informativo attivato dal Pre-
fetto in occasione di eventi emergenziali

(articolo 9 del Codice) anche le province,
ove delegate per le ragioni indicate in
premessa.

L’articolo 6 modifica l’articolo 11 del
Codice.

Un primo gruppo di novelle riguarda il
comma 1. In virtù di tali modifiche la
predisposizione e approvazione del piano
di protezione civile di ambito viene posta
in capo alle Province in qualità di enti di
area vasta (ove non diversamente discipli-
nato dalle leggi regionali) e sottratta (in
virtù delle modifiche recate dall’articolo 7)
ai Comuni. In proposito la relazione illu-
strativa sottolinea che « tali modifiche ser-
vono per meglio inquadrare le responsa-
bilità anche nel caso dei piani di ambito,
nel contesto degli ambiti territoriali e
organizzativi ottimali, per evitare dubbi
interpretativi ».

Un’ulteriore modifica è volta a preci-
sare anche in questo caso che il flusso di
raccolta e scambio delle informazioni deve
interessare anche le province, ove delegate.
La modifica recata dal punto 3) riveste
invece carattere formale.

Un secondo gruppo di modifiche inter-
viene sul comma 3 del medesimo articolo
11, che affida alle Regioni il compito di
favorire l’individuazione del livello otti-
male di organizzazione di strutture di
protezione civile a livello territoriale per
gli interventi da porre in essere in occa-
sione di emergenze fronteggiabili in via
ordinaria.

In tale contesto si prevede che il livello
territoriale citato non sia, come prevede il
testo vigente, quello « comunale o di am-
bito » bensì quello regionale.

In secondo luogo si include nei compiti
attribuiti alla Regione anche quello di
favorire l’organizzazione di modalità di
supporto per le attività di sorveglianza in
tempo reale degli eventi e della conse-
guente evoluzione degli scenari di rischio.

Infine, l’articolo in esame reca anche
una modifica del comma 4 dell’articolo 11
del Codice, che impone alla disciplina
regionale di essere aggiornata e coerente
con le direttive adottate ai sensi dell’arti-
colo 15 in materia. Il testo in esame limita
l’esigenza di procedere a tale adeguamento
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solo con riferimento alle direttive del Pre-
sidente del Consiglio finalizzate ad assi-
curare, sul piano tecnico, l’indirizzo uni-
tario, nel rispetto delle peculiarità dei
territori, e le conseguenti indicazioni ope-
rative del Capo del Dipartimento della
protezione civile.

L’articolo 7 interviene sulla disciplina
delle funzioni dei comuni (articolo 12 del
Codice). Una prima modifica specifica che
la funzione dei comuni di provvedere
anche in forma associata, all’attuazione
delle attività di prevenzione dei rischi va
intesa anche con riguardo alla sorve-
glianza in tempo reale degli eventi e della
conseguente evoluzione degli scenari di
rischio, sulla base dei criteri fissati da
apposita direttiva del Presidente del Con-
siglio dei ministri come recepiti dai diversi
ordinamenti regionali. Si tratta di una
modifica connessa a quella illustrata con
riguardo alla lettera b) dell’articolo 6 re-
lativa alle funzioni delle regioni.

Tutte le altre modifiche recate dall’ar-
ticolo in esame sono volte a restringere la
competenza del comune al solo territorio
comunale, eliminando i riferimenti all’am-
bito previsti dal testo vigente, salvo l’ul-
tima, che riveste carattere meramente for-
male.

L’articolo 8 integrazioni le disposizioni
relative alle strutture operative del Servi-
zio nazionale della protezione civile (arti-
colo 13 del Codice).

La lettera a) include nel novero delle
strutture operative anche le articolazioni
centrali e periferiche del Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo
competenti alla messa in sicurezza e sal-
vaguardia del patrimonio culturale in caso
di emergenze derivanti da calamità natu-
rali. La relazione tecnica sottolinea che
« dette strutture, attivabili solo in occa-
sione di eventi emergenziali, sono già pre-
viste ed operanti ».

La lettera b), invece, interviene sul
comma 2-bis dell’articolo 13 del Codice,
che disciplina l’effettuazione di attività
connesse con la valutazione dell’impatto e
il censimento dei danni alle strutture e alle
infrastrutture pubbliche e private, in oc-

casione degli eventi emergenziali di pro-
tezione civile, precisando che tali attività
riguardano anche i beni culturali e pae-
saggistici, avvengono in raccordo con il
MIBAC.

La lettera c) integra il disposto del
comma 5 dell’articolo 13 del Codice, che
demanda ad un apposito D.P.C.M. la de-
finizione delle modalità e delle procedure
relative al concorso delle Forze armate
alle attività di protezione civile, al fine di
prevedere che con lo stesso decreto si
provvede alla definizione delle modalità,
dei requisiti e delle condizioni con cui –
su richiesta delle autorità di protezione
civile, in occasione di emergenze di rilievo
nazionale e limitatamente alla durata delle
relative esigenze emergenziali – il perso-
nale militare può eseguire lavori e realiz-
zare opere temporanee, anche avvalendosi
delle deroghe in materia di norme tecni-
che, autorizzazioni ovvero titoli e abilita-
zioni eventualmente previste con le ordi-
nanze di protezione civile (disciplinate
dall’articolo 25 del Codice).

L’articolo 9 modifica le funzioni e la
composizione del Comitato operativo na-
zionale della protezione civile (articolo 14
del Codice). Il Comitato operativo è pre-
sieduto dal Capo del Dipartimento della
protezione civile e composto da tre rap-
presentanti del Dipartimento stesso, non-
ché da rappresentanti delle componenti e
delle strutture operative con valenza na-
zionale. La relazione illustrativa sottolinea
che la modifica è volta ad evitare dubbi
interpretativi a seguito dell’inserimento nel
novero delle strutture operative delle ar-
ticolazioni del MIBACT, operata dall’arti-
colo 8. In questo senso si dispone che –
fermo restando che è componente del
Comitato operativo il Capo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nel caso in
cui una struttura operativa sia anche com-
ponente, allora al Comitato operativo par-
tecipa un rappresentante della compo-
nente.

L’articolo 10 integra la disciplina sulla
tipologia dei rischi di protezione civile
(articolo 16 del Codice) al fine di precisare
che rispetto a tale azione sono fatte salve
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le competenze organizzative di coordina-
mento previste dalla legge quadro sugli
incendi boschivi (L. 353/2000).

L’articolo 11 apporta alcune modifiche
alla disciplina dei sistemi di allertamento
del Servizio nazionale di protezione civile
(articolo 17 del Codice).

In primo luogo si integra la normativa
vigente al fine di prevedere la facoltà, per
il Dipartimento della protezione civile, le
Regioni e le Province autonome, di avva-
lersi per la gestione del sistema di allerta
anche di eventuali dati e strumenti elabo-
rati e forniti dalle strutture tecniche delle
Regioni, previa stipula di apposite conven-
zioni.

In secondo luogo, si prevede che l’al-
lertamento da parte del Servizio nazionale
della protezione civile avvenga anche av-
valendosi del sistema di allarme pubblico
denominato IT-alert, la cui disciplina è
stata recentemente introdotta nel testo del
Codice delle comunicazioni elettroniche,
dal c.d. decreto sblocca cantieri, che ha
anche previsto l’emanazione di un appo-
sito decreto attuativo del Presidente del
Consiglio dei ministri per individuare, tra
l’altro, le modalità e i criteri di attivazione
del servizio. Tale decreto non risulta es-
sere stato ancora emanato.

L’articolo 12 reca modifiche alla disci-
plina della la pianificazione di protezione
civile (articolo 18 del Codice).

In primo luogo si specifica che la
definizione degli ambiti ottimali avviene
solamente su base provinciale e non an-
che, come prevede il testo vigente, su base
comunale.

Con la lettera b) si integra la disciplina
dei contenuti della direttiva del Presidente
del Consiglio, affidando a tale strumento
anche il compito di definire le modalità di
raccordo delle attività connesse all’assi-
stenza alla popolazione, tra i piani di
emergenza delle infrastrutture nazionali di
trasporto con i piani dei diversi livelli
territoriali. La relazione illustrativa evi-
denzia come sia « necessario per garantire
un’efficace risposta operativa e di assi-
stenza alla popolazione in caso di eventi
emergenziali che coinvolgono le predette
infrastrutture ».

L’articolo 13 modifica la normativa
sulle azioni di coordinamento e monito-
raggio in materia di prevenzione struttu-
rale e non strutturale per finalità di pro-
tezione civile (articolo 22 del Codice) per
chiarire che possono essere definite con
una o più direttive (il testo vigente usa il
singolare) e devono riguardare sia le
azioni di previsione e prevenzione sia i
loro effetti (il testo vigente sembra riferirsi
solo « agli effetti »).

L’articolo 14 modifica la disciplina la
procedura per la dichiarazione dello stato
di mobilitazione del Servizio nazionale
della protezione civile (articolo 23, comma
1, del Codice).

In primo luogo, si specifica che, ai fini
della richiesta di mobilitazione da parte
del presidente della regione o della pro-
vincia autonoma, occorre una dichiara-
zione – e non una attestazione – dei
medesimi enti sul pieno dispiegamento
delle risorse territoriali disponibili. In se-
condo luogo, è previsto il coinvolgimento
coordinato delle colonne mobili, oltre che
delle Regioni e Province autonome, del
volontariato organizzato di protezione ci-
vile, delle strutture operative nazionali,
anche dei comuni o delle loro forme
associative per supportare gli enti locali
coinvolti.

L’articolo 15 reca una limitata modifica
alla norma riguardante la deliberazione
dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale (comma 2 dell’articolo 24 del Codice).

In particolare, prevede che, in conse-
guenza della dichiarazione dello stato di
emergenza, il Consiglio dei ministri emani
« una o più deliberazioni » (il testo attuale
usa il singolare: « propria deliberazione »)
per lo stanziamento di ulteriori risorse
finanziarie per gli interventi indicati nel-
l’articolo 25.

Nella relazione illustrativa si sottolinea
che l’intervento introdotto risulta necessa-
rio al fine di non attendere « l’effettua-
zione di una puntuale quantificazione di
tutti gli interventi « , precisando, altresì,
che « nei due anni di vigenza del codice, le
Regioni interessate hanno infatti eviden-
ziato la necessità di ottenere in tempi
rapidi le risorse di cui alla lettera c)
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[prime misure economiche di immediato
sostegno al tessuto economico e sociale nei
confronti della popolazione e delle attività
economiche e produttive direttamente in-
teressate dall’evento, per fronteggiare le
più urgenti necessità] che possono essere
stimate in un breve lasso di tempo, rin-
viando ad una successiva approfondita
valutazione, i fabbisogni per la riduzione
del rischio residuo ».

L’articolo 16 modifica la disciplina la
procedura di emanazione delle ordinanze
di protezione civile (commi 7 e 10 dell’ar-
ticolo 25 del Codice). Nello specifico, si
sopprime il riferimento secondo cui i com-
missari delegati, dopo la scadenza dello
stato di emergenza, proseguono le attività
previste in regime ordinario fino alla chiu-
sura della contabilità speciale aperta per
l’emergenza, dal momento che tale eve-
nienza risulta già prevista nell’articolo 26
del Codice.

La norma sopprime inoltre nell’ambito
della disciplina del sistema di monitorag-
gio delle misure contenute nelle ordinanze
di protezione civile, ogni riferimento alle
ispezioni ivi previste, in quanto, come
sottolineato nella relazione illustrativa al
provvedimento, « si tratta di un refuso ».

L’articolo 17 interviene sulla disciplina
delle ordinanze volte a favorire il rientro
nell’ordinario a seguito di emergenze di
rilievo nazionale (articolo 26 del Codice).

In particolare, la modifica del comma 1
dell’articolo 26 consente di disporre con
l’ordinanza volta a regolare il prosegui-
mento dell’esercizio delle funzioni com-
missariali in via ordinaria – entro il
termine di scadenza della contabilità spe-
ciale e previa approvazione del Capo del
Dipartimento della protezione civile – an-
che la rimodulazione del piano degli in-
terventi.

Inoltre, mentre il testo vigente del
comma 2 si limita a consentire che il
soggetto che gestisce la contabilità speciale
possa essere autorizzato a gestirla anche
in regime ordinario fino alla scadenza, la
nuova disciplina prevede che tale soggetto
sia individuato con ordinanza. In più, a
tale soggetto si attribuisce il potere di
revocare gli interventi previsti dal piano

che non sono stati aggiudicati entro sei
mesi dalla scadenza dello stato di emer-
genza, stabilendo, altresì, la possibilità di
utilizzare le somme residue per la realiz-
zazione di nuovi interventi, strettamente
connessi al superamento della medesima
emergenza. Con la medesima ordinanza si
individuano le modalità di prosecuzione
degli interventi senza soluzione di conti-
nuità fino all’effettivo subentro dell’auto-
rità competente in via ordinaria.

L’articolo 18 reca puntuali modifiche
alla disciplina dell’istituto delle contabilità
speciali per la gestione delle emergenze di
rilievo nazionale (articolo 27 del Codice).

La lettera a) e la lettera c) sono volte ad
esplicitare il termine massimo di 48 mesi
dalla data di deliberazione dei relativi stati
di emergenza, per il mantenimento delle
contabilità speciali. Attualmente il termine
è di 36 mesi dopo la scadenza del primo
termine (12 mesi prorogabile per altri 12).

La lettera b) specifica che le risorse da
versare nelle contabilità speciali possono
provenire anche da donazioni e da altre
pubbliche amministrazioni.

La lettera d) disciplina l’utilizzo delle
risorse derivanti dalla chiusura delle con-
tabilità speciali, specificando che sono uti-
lizzate secondo le modalità e nei termini
previsti dalle ordinanze di chiusura dello
stato di emergenza di cui all’articolo 26.
Nel caso di somme ancora non utilizzate,
le stesse sono versate al Fondo per le
emergenze nazionali ovvero all’entrata del
bilancio delle amministrazioni che hanno
finanziato gli interventi.

L’articolo 19 si propone di adeguare la
disciplina sulla partecipazione del Servizio
nazionale agli interventi di emergenza in
ambito internazionale (articolo 29 del Co-
dice), alla decisione UE 2019/420, che ha
recentemente riformato il meccanismo
unionale di protezione civile.

A tal fine, la lettera b) sostituisce il
comma 2 dell’articolo 29, per autorizzare
– in sede di partecipazione del servizio
nazionale di protezione civile al pool eu-
ropeo di protezione civile (ex EERC) e al
sistema rescEU – l’impiego di moduli,
mezzi, attrezzature ed esperti qualificati,
specificamente formati e registrati nel si-
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stema comune di comunicazione e infor-
mazione in caso di emergenza (CECIS), su
richiesta del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale nel caso
di interventi in Paesi terzi.

Analogamente, la lettera c) riscrive,
senza determinare modifiche sostanziali, il
comma 3 dell’articolo 29 del Codice, che
disciplina i compiti del Capo Dipartimento
della protezione civile in caso di intervento
all’estero, prevedendo l’attivazione dell’in-
tervento, anche nelle more della dichiara-
zione dello stato di mobilitazione o della
deliberazione dello stato di emergenza per
interventi all’estero (articoli 23 e 24 del
Codice), e in assenza di impedimenti do-
vuti ad emergenze nazionali. Le risorse
inviate possono essere ritirate sempre in
caso di necessità nazionali.

Le ulteriori modifiche riguardano in-
terventi di natura formale.

L’articolo 20 modifica la disciplina del
rimborso al volontariato organizzato di
protezione civile delle spese autorizzate
per attività di pianificazione, emergenza,
addestramento e formazione teorico-pra-
tica e diffusione della cultura e cono-
scenza della protezione civile (articolo 40
del Codice).

La lettera a) consente che – in occa-
sione di attività o interventi all’estero di
lunga durata del volontariato organizzato
di protezione civile – sia possibile erogare
un’anticipazione dei rimborsi dovuti, nei
limiti stabiliti con le ordinanze emergen-
ziali, mentre la lettera b) consente che le
richieste di rimborso siano presentate me-
diante dichiarazione autocertificata.

Infine, la lettera c), ai fini della disci-
plina transitoria per la presentazione delle
istanze di rimborso, elimina il riferimento
al paragrafo 2 della Direttiva 9 novembre
2012 recante gli indirizzi operativi volti ad
assicurare l’unitaria partecipazione delle
organizzazioni di volontariato all’attività
di protezione civile. Conseguentemente,
fino all’entrata in vigore di una nuova
direttiva, restano in vigore le procedure
definite dal Dipartimento della protezione
civile e, per quanto di competenza, dalle
Regioni e Province autonome di Trento e
di Bolzano.

L’articolo 21 riscrive il comma 3 del-
l’articolo 42 del Codice, con la finalità –
secondo quanto indicato nella relazione
illustrativa – di « sottolineare la necessità
che il Comitato nazionale del volontariato
di protezione civile e le due Commissioni
(nazionale e territoriale, che lo compon-
gono) definiscano le modalità organizza-
tive adottando specifici regolamenti di
funzionamento », finalità che tuttavia non
appare pienamente realizzata con la for-
mulazione normativa utilizzata.

Infine, gli articoli da 22 a 24 preve-
dono, rispettivamente, un intervento di
mero coordinamento normativo, la clau-
sola di invarianza finanziaria, e l’entrata
in vigore del provvedimento in esame,
prevista 15 giorni dopo la data di pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale.

Conclusivamente, ritiene opportuno che
la Commissione – compatibilmente con i
ristretti tempi di esame a disposizione –
svolga una limitata ma esaustiva istrutto-
ria. In tal senso sarebbe a suo avviso
opportuno acquisire elementi informativi
da parte del Capo dipartimento della Pro-
tezione civile e, eventualmente, anche dei
rappresentanti delle autonomie regionali e
degli enti locali anche se la posizione di
questi ultimi trova già una sua espressione
ufficiale nell’esigenza che sia acquisita l’in-
tesa da parte della Conferenza Unificata.

Erica MAZZETTI (FI) segnala l’impor-
tanza della materia oggetto del provvedi-
mento, che rende condivisibile la richiesta
di svolgere audizioni e una ampia attività
istruttoria. Si sofferma quindi su due
questioni che ritiene meritevole di atten-
zione.

Un primo aspetto concerne la maggiore
attenzione che in sede correttiva al decreto
originario si è inteso prestare alle Pro-
vince, alle quali sono attribuiti compiti
prima spettanti ai Comuni. Resta però la
perplessità sulla effettiva capacità di as-
solvere a compiti così delicati da parte di
enti che una errata politica istituzionale
portata avanti negli ultimi anni ha privato
di mezzi e capacità operative.

Una seconda questione, segnalata da
operatori del settore, riguarda le proble-
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matiche concernenti l’uso delle scorte da
parte dei comuni interessati da eventi
calamitosi senza che si provveda al rim-
borso, lacuna normativa che forse po-
trebbe essere colmata in questa sede.

Paolo TRANCASSINI (FdI) ricorda che
i gruppi in Commissione avevano rag-
giunto l’accordi di iniziare nel mese di
gennaio l’esame della sua proposta di legge
in materia di gestione delle emergenze.
Scopre invece che, sorprendentemente, il
Governo ha prodotto una riforma della
Protezione civile che – a suo avviso –
appare di ampia portata e di sostanziale
sconfessione delle scelte assunte nella
scorsa legislatura dal partito democratico.

Tale scelta parte dall’esplicita ammis-
sione da parte del Governo, richiamata
dalla stessa relatrice secondo cui il mo-
dello attuale non assicura interventi rapidi
nei confronti dei cittadini colpiti dagli
eventi calamitosi e non consente un rapido
rientro nelle proprie abitazioni, né ri-
sponde a criteri di semplificazione buro-
cratica.

In un ambito di azione in cui il fattore
tempo assume un ruolo determinante, si
conferma la fondatezza delle critiche che
la sua parte politica ha avanzato verso un
modello di Protezione civile non titolare di
specifici compiti di ricostruzione di im-
mobili, che fortunatamente questo decreto
correttivo vuole superare, auspicabilmente
per un ritorno al modello precedente,
simbolicamente rappresentato dall’allora
titolare della struttura, il dottor Bertolaso.

Proprio in ragione della evidente por-
tata innovativa dell’atto, non comprende
perché la relatrice voglia limitare l’istrut-
toria a una sola audizione. Gli sembra
invece l’occasione opportuna per dare fi-
nalmente adeguato spazio agli ammini-
stratori locali dei comuni e delle province
colpiti da eventi calamitosi – cui la Com-
missione ha riservato un tempo ridicolo di
ascolto in occasione del recente decreto
sugli eventi sismici – per comprendere da
loro le reali esigenze di protezione civile.

Conclude condividendo le valutazioni
della collega Mazzetti sulla necessità di un

rilancio degli enti provinciali, anche in
funzione di maggiore efficacia dell’azione
di protezione civile

Chiara BRAGA (PD), relatrice, reputa
necessario puntualizzare che il testo as-
sume un mero valore integrativo e corret-
tivo dell’attuale codice. Né potrebbe essere
diversamente data la natura dello stru-
mento e la circostanza che i principi e
criteri direttivi della delega non sono cam-
biati.

Non condivide quindi la lettura del
collega Trancassini che giudica frutto di
un approccio errato al testo, secondo cui
è in atto un pentimento da parte del
partito democratico o un progetto di ri-
torno al « modello Bertolaso », che ha
prodotto innegabili storture dello stru-
mento di protezione civile.

Nel dichiararsi favorevole ad ampliare
il novero delle audizioni purché si rispet-
tino i tempi di conclusione dell’esame,
invita tuttavia la Commissione ad evitare
di affrontare il tema della riforma com-
plessiva del Sistema di protezione civile in
questa sede, o a riproporre polemiche, pur
legittime, sulla attività di ricostruzione
post sismica essendo un tema che non
riguarda in senso stretto il corpus norma-
tivo oggetto di esame.

Paolo TRANCASSINI (FdI) ribadisce
che il provvedimento a suo avviso non
costituisce una mera modifica dell’attuale
normativa, ma ne cambia i connotati di
fondo. Non vede perché debba esprimersi
una critica a quella fase della storia della
protezione civile, da Zamberletti in poi, in
cui si individuava un responsabile unico
degli interventi urgenti in fase di emer-
genza.

Riferendosi ad alcune fasi del recente
dibattito parlamentare, richiama gli inviti
avanzati dal Partito democratico a rispet-
tare ruolo e dignità del Parlamento che, a
suo giudizio, in questo contesto impon-
gono lo svolgimento di una serrata ma
estesa istruttoria.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rinviando ogni determinazione re-
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lativa allo svolgimento di audizioni alla
riunione dell’ufficio di presidenza, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la Commissione dovrà
esprimere il parere di competenza entro il
prossimo 27 gennaio 2020.

Comunica altresì che la richiesta di
espressione del parere parlamentare avan-
zata dal Governo non è corredata del
previsto parere della Conferenza unificata.
Ciò nonostante, avuto riguardo al termine
stabilito per l’esercizio della delega – che
scadeva il 19 gennaio ove non fosse stato
attivato il meccanismo di « scorrimento del
termine » di tre mesi – e all’urgenza
segnalata dal Governo, la Presidenza della
Camera ha proceduto comunque all’asse-
gnazione dell’atto alla Commissione Am-
biente, nonché alla V e alla XIV Commis-
sione.

Resta inteso che le Commissioni non
potranno pronunciarsi definitivamente sul
provvedimento prima che il Governo abbia
provveduto a integrare la richiesta di pa-
rere nel senso indicato.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), relatore,
riferisce sullo schema di decreto legislativo
recante disposizioni integrative e correttive
al decreto legislativo 15 novembre 2017,
n. 183, di attuazione della direttiva (UE)
2015/2193 relativa alla limitazione delle

emissioni nell’atmosfera di taluni inqui-
nanti originati da impianti di combustione
medi, nonché per il riordino del quadro
normativo degli stabilimenti che produ-
cono emissioni nell’atmosfera.

Ricorda che il decreto legislativo og-
getto delle integrazioni ha modificato la
Parte Quinta, del c.d. Codice dell’ambiente
(decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)
con riferimento alla disciplina del settore
degli impianti e delle attività che produ-
cono emissioni in atmosfera, in attuazione
della delega conferita dalla legge di dele-
gazione europea del 2015.

Come noto, per i decreti adottati in
attuazione di deleghe legislative conferite
dalle leggi di delegazione europea, è pre-
visto il potere di adottare disposizioni
correttive ed integrative entro due anni
dalla loro entrata in vigore, termine che –
per effetto dello « scorrimento » di tre mesi
che si produce se lo schema di decreto è
sottoposto all’esame parlamentare a ri-
dosso della sua scadenza – è adesso fissato
al 19 marzo 2020.

Secondo quanto si legge nella relazione
illustrativa, lo schema di decreto si è reso
necessario per superare alcune criticità
segnalate dai soggetti interessati nel primo
anno di applicazione del disposto norma-
tivo, nonché per correggere alcuni refusi
contenuti nella normativa vigente. Le mo-
difiche proposte sono volte a semplificare
le procedure autorizzative, i sistemi di
controllo e gli obblighi relativi alla ge-
stione degli stabilimenti, aumentandone il
grado di certezza normativa, nonché a
razionalizzare il sistema delle sanzioni.

Passando al contenuto dello schema,
esso si compone di quattro articoli e un
allegato.

L’articolo 1 interviene sulla Parte V del
Codice.

In particolare, la lettera a) definisce
l’emissione odorigena – già introdotta dal
decreto legislativo n. 183 – precisando che
è tale qualsiasi emissione convogliata o
diffusa se caratterizzata da effetti di na-
tura odorigena e si allinea la definizione di
solvente organico a quella prevista dalla
normativa europea.
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La lettera b) introduce modifiche alla
disciplina delle autorizzazioni delle emis-
sioni in atmosfera per gli stabilimenti
(articolo 269), allo scopo di semplificare e
chiarire i procedimenti ivi previsti.

Viene specificato che i valori limite di
emissione identificati e riportati nell’auto-
rizzazione rilasciata al gestore dello sta-
bilimento devono riferirsi solo alle so-
stanze e ai parametri specificati nel ciclo
produttivo dello stabilimento, unitamente
al metodo di monitoraggio e non alle
sostanze generiche.

Un’altra modifica riguarda il comma 8
che riguarda le autorizzazioni nel caso in
cui il gestore intenda procedere alla mo-
difica dello stabilimento. Il testo vigente
distingue il caso di modifica sostanziale,
soggetta ad una domanda di autorizza-
zione, e modifica non sostanziale, che
prevede solo una preventiva comunica-
zione da parte del gestore alle autorità
competenti. A tale riguardo la modifica
proposta introduce una particolare ipotesi
di modifica non sostanziale che riguarda
la variazione del gestore dello stabilimento
per la quale si rimanda alla specifica
procedura prevista dal comma 11-bis an-
ch’esso introdotto dallo schema in esame,
unitamente al comma 11-ter, entrambi
finalizzati a regolare due particolari ipo-
tesi di modifica non sostanziale ad oggi
non disciplinati, con conseguenti diffor-
mità di procedure da parte delle autorità
competenti, come si legge nella Relazione
illustrativa.

A tal fine, il comma 11-bis prevede
quindi che in caso di variazione del ge-
store, il nuovo gestore ne dia comunica-
zione alle autorità competenti. Il comma
11-ter prevede che nel caso di trasferi-
mento di uno stabilimento il gestore ces-
sionario richieda il rilascio dell’autorizza-
zione per la parte trasferita e che l’auto-
rità proceda all’aggiornamento dell’auto-
rizzazione della parte che rimane sotto la
gestione del gestore cedente, sulla base di
un’apposita comunicazione da parte di
quest’ultimo.

Viene poi aggiunto il nuovo comma
11-quater che specifica che le spese che
riguardano l’istruttoria relativa al regime

delle autorizzazioni (rilievi, sopralluoghi,
accertamenti, verifiche) sono a carico del
richiedente, sulla base di tariffari adottati
dalle autorità competenti.

La lettera c) introduce modifiche for-
mali all’articolo 270, relativo all’individua-
zione degli impianti e al convogliamento
delle emissioni.

La lettera d) modifica la disciplina dei
valori limite di emissione e delle prescri-
zioni per gli impianti e le attività (articolo
271 del codice), introducendo semplifica-
zioni e chiarimenti sulle modalità di de-
finizione, controllo e monitoraggio dei
suddetti valori limite.

In primo luogo si inserisce, al comma
7-bis, una norma di principio in base alla
quale le emissioni delle sostanze più pe-
ricolose per la salute debbono essere li-
mitate il più possibile dal punto di vista
tecnico e dell’esercizio e tali sostanze,
assieme a quelle classificate come « pre-
occupanti » dal regolamento (CE) n. 1907/
2006 (REACH), debbono essere sostituite
non appena tecnicamente ed economica-
mente possibile dai cicli produttivi da cui
originano. Si tratta di sostanze che pos-
sono provocare mutazioni genetiche, so-
stanze cancerogene e tossiche per la ri-
produzione.

In secondo luogo, sempre il comma
7-bis prevede che le autorità competenti
verifichino il rispetto della suddetta norma
di principio in sede di istruttoria autoriz-
zativa. Nella relazione che accompagna lo
schema in esame, si evidenzia che non
viene inserito un termine predefinito per
la sostituzione delle sostanze pericolose
dai cicli produttivi poiché si intende la-
sciare alle autorità competenti la facoltà di
declinare caso per caso la tempistica.

Oltre a correggere alcuni refusi, la
lettera d), con riguardo alle attività di
controllo e di monitoraggio, inserisce un
periodo in base al quale tali attività si
dovranno riferire solo alle sostanze e ai
parametri per i quali l’autorizzazione pre-
vede dei limiti di emissione o prescrizioni.
Come specificato nella Relazione, tale mo-
difica si ricollega al principio sancito nella
già illustrata modifica dell’articolo 269,
comma 4, per cui l’autorizzazione deve
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riferire i valori limiti di emissioni solo alle
sostanze specifiche pertinenti con il ciclo
produttivo dello stabilimento.

Infine, al comma 20, che disciplina i
casi in cui si verifica un superamento dei
valori limite di emissione prescritti sulla
base delle difformità accertate dalle auto-
rità competenti, viene sostituito l’ultimo
periodo con una formulazione che si ri-
ferisce alle difformità accertate nei casi di
monitoraggio di competenza del gestore
relative ai singoli valori che concorrono
alla valutazione del rispetto dei valori
limite previsti su base media o percen-
tuale. Ancora una volta la Relazione pre-
cisa che data l’eterogeneità di situazioni è
stata riservata all’autorizzazione la scelta e
la definizione dei casi in cui vi sia un
obbligo di comunicazione all’autorità.

La lettera e) modifica la disciplina
relativa agli impianti e alle attività in
deroga (articolo 272). Oltre a correggere
un refuso, la norma in esame limita, al
comma 4, i casi in cui si vieta il ricorso
alle autorizzazioni di carattere generale
nel senso di non escluderlo per tutti gli
impianti ed attività che utilizzano sostanze
pericolose, ma solo per quelli che in cui
tali sostanze siano utilizzate nei cicli pro-
duttivi in cui si generano le emissioni.

La lettera f) interviene in materia di
medi impianti di combustione (articolo
273-bis del codice). Rispetto alla vigente
disciplina, si specifica che la possibilità
che l’adeguamento – che può essere pre-
visto nelle ordinarie domande di rinnovo
periodico dell’autorizzazione – sia anche
su richiesta delle autorità competenti.

Inoltre, al comma 10, viene aggiunta
una nuova lettera q)-bis), per aggiungere
all’elenco attualmente previsto di fattispe-
cie che non costituiscono medi impianti di
combustione anche la fattispecie degli im-
pianti di combustione aventi potenza ter-
mica nominale pari o superiore a 1 MW,
per effetto delle norme di aggregazione
previste dall’articolo 270 o 272, comma 1,
salvo il caso in cui sia previsto l’effettivo
convogliamento in punti di emissione co-
muni (punto 2) della lettera f) dello
schema in esame).

Ancora, è inserito un nuovo comma
10-bis, in base al quale agli impianti
previsti dalla nuova lettera q-bis) si appli-
cano i valori limite di emissione previsti
per impianti aventi potenza termica no-
minale inferiore a 1 mW, nonché le norme
sui controlli previste dall’articolo 272,
comma 1-bis) del codice, relativo agli im-
pianti ed attività in deroga non sottoposti
ad autorizzazione.

La lettera f) provvede infine a correg-
gere taluni refusi.

La lettera g) reca modifiche all’articolo
279, commi 1, 3 e 4.

Secondo la relazione illustrativa, le mo-
difiche mirano ad aggiornare il sistema
delle sanzioni relative agli stabilimenti, in
modo da assicurare effettività, proporzio-
nalità e a dissuadere da violazioni delle
norme di legge.

Rispetto al vigente comma 1, che ri-
guarda le sanzioni penali o pecuniarie per
autorizzazione mancante o scaduta, deca-
duta, sospesa o revocata, vengono indivi-
duati gli atti autorizzativi imprescindibili
cui si riferiscono i reati da punire. Le
autorizzazioni in questione riguardano le
emissioni in atmosfera da parte degli sta-
bilimenti nonché gli impianti e le attività,
presenti negli stabilimenti stessi, le cui
emissioni sono scarsamente rilevanti agli
effetti dell’inquinamento atmosferico.
Inoltre, nel quadro delle sanzioni per chi
sottopone uno stabilimento ad una modi-
fica sostanziale senza l’autorizzazione pre-
vista, si afferma che il trasferimento di
uno stabilimento da un luogo ad un altro
equivale all’installazione di uno stabili-
mento nuovo; di conseguenza, il trasferi-
mento comporterà la necessità di nuove
autorizzazioni.

In secondo luogo, si interviene sul
comma 3 dell’articolo 279. Sono modifi-
cate innanzi tutto le sanzioni per chi
omette le dovute comunicazioni. Per ef-
fetto di queste nuove disposizioni i re-
sponsabili di tali reati non saranno più
passibili di arresto fino ad un anno, ma le
sanzioni pecuniarie saliranno dall’attuale
massimo di 1.032 euro ad una fascia tra i
2.000 e 20.000 euro.
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Altre modifiche sanzionatorie interes-
sano le violazioni dell’articolo 273-bis
(concernente i medi impianti di combu-
stione), comma 6 e comma 7, lettere c) e
d); le attuali sanzioni amministrative pe-
cuniarie da 500 euro a 2.500 euro, alla cui
irrogazione provvedono le Regioni o le
Province autonome o diversa autorità in-
dividuata dalla normativa regionale, ri-
guarderanno non soltanto chi non effettua
una delle comunicazioni previste, ma an-
che chi non presenta entro i tempi pre-
scritti la domanda autorizzativa ai fini
dell’adeguamento di stabilimenti già dotati
di un’autorizzazione in cui sono ubicati
medi impianti di combustione esistenti.

In terzo luogo, modificando il comma 4
dell’articolo 279 del Codice, sono modifi-
cate le sanzioni previste per le mancate
comunicazioni all’autorità competente dei
dati relativi alle emissioni ai sensi dell’ar-
ticolo 269, comma 6, ovvero dei risultati
delle misurazioni delle emissioni effettuate
in un periodo rappresentativo delle con-
dizioni di esercizio dell’impianto, decor-
rente dalla messa a regime, e la durata di
tale periodo, nonché il numero dei cam-
pionamenti da realizzare. Le mancate co-
municazioni non saranno più sanzionabili
con l’arresto fino a sei mesi, mentre re-
steranno sanzioni pecuniarie.

La lettera h) aggiunge un nuovo
comma, 10-bis, all’articolo 281 del D.Lgs.
n. 152/2006. Si tratta di una disposizione
transitoria, così come le altre contenute
nel suddetto articolo 281 del citato decreto
legislativo. Il comma 10-bis si applica a
stabilimenti in cui sono presenti esclusi-
vamente impianti e attività le cui emissioni
sono scarsamente rilevanti agli effetti del-
l’inquinamento atmosferico. Fino al 19
dicembre 2017, ai sensi dell’articolo 272,
comma 1 del Codice ambientale, tali im-
pianti e attività non erano sottoposti ad
autorizzazione, ma in seguito il decreto
legislativo n. 183/2017 aveva posto fine
alla deroga che li riguardava, in quanto
aveva introdotto l’obbligo autorizzativo per
tutti gli impianti di potenza termica no-
minale pari o inferiore a 1 MW. Ora, la
lettera h) applica agli impianti prima
esclusi e poi assoggettati ad obbligo auto-

rizzativo la normativa sulle tempistiche di
adeguamento e sulle procedure di rilascio,
rinnovo o riesame dell’autorizzazione pre-
visti per i medi impianti di combustione,
vale a dire gli impianti di 7 potenza
termica nominale pari o inferiore a 5 MW.

La lettera l) interviene sull’articolo 284
del Codice.

Con una prima modifica, si stabilisce
che in caso di modifica di impianti termici
civili di potenza termica nominale supe-
riore al valore di soglia che sono ormai
fuori produzione, l’installatore dichiarerà
che il libretto di centrale è stato integrato
da un atto secondo cui l’impianto è con-
forme alle caratteristiche tecniche previste
dalle norme di legge ed è idoneo a rispet-
tare i valori limite da esse fissate.

La seconda dispone che i medi impianti
termici civili messi in esercizio o soggetti
a modifica a partire dal 20 dicembre 2018
siano preventivamente iscritti nell’apposito
registro autorizzativo e che a tal fine i
relativi dati siano trasmessi all’autorità
titolare del registro, entro un termine non
inferiore a sessanta giorni prima dell’in-
stallazione o della modifica dell’impianto.
Tuttavia, il suddetto termine di sessanta
giorni può essere ridotto qualora sussista
un’urgenza imprevedibile e che il respon-
sabile dell’esercizio e della manutenzione è
tenuto a dichiarare l’urgenza in un atto
allegato.

La lettera m) interviene in materia di
prescrizioni per il rendimento di combu-
stione (articolo 294 del Codice). Il nuovo
comma 1, rispetto alla norma vigente,
prevede che gli impianti in questione de-
vono essere dotati di un sistema di con-
trollo della combustione – il quale con-
senta la regolazione automatica del rap-
porto aria/combustibile – soltanto ove ciò
sia tecnicamente possibile. Tale norma si
giustifica – secondo la relazione illustra-
tiva – in quanto solo le istruttorie auto-
rizzative possono stabilire caso per caso,
alla luce di un esame degli aspetti impian-
tistici e tecnologici, la possibilità tecnica di
tale adempimento. Si tratta di un aspetto,
quello del controllo della combustione –
afferma sempre la Relazione illustrativa –
che non è preso in esame dalla direttiva
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comunitaria e che rientra nel complesso
delle prescrizioni operative previste da
molti anni dalla normativa nazionale per
tutti gli impianti di combustione.

Inoltre, la nuova formulazione del
comma 1 prevede che non si applichino
più le norme di aggregazione dell’articolo
272, comma 1, del Codice, in base alle
quali, attualmente, al fine di stabilire le
soglie di produzione e di consumo e le
potenze termiche nominali si deve consi-
derare l’insieme degli impianti e delle
attività che, nello stabilimento, ricadono in
ciascuna categoria.

Viene poi aggiunto un nuovo comma
3-bis all’articolo 294 che riguarda il si-
stema di controllo della combustione. Il
nuovo comma prescrive che il sistema di
controllo garantisca il mantenimento dei
valori di rendimento anche in presenza di
variazioni chimico-fisiche dell’aria o del
combustibile, per mezzo di una regola-
zione automatica che preveda misurazioni
continue. I dispositivi di misura saranno
compatibili con le norme europee e sa-
ranno tarati conformemente alle modalità
e alle periodicità indicate nelle istruzioni
tecniche rilasciate dal produttore.

Il comma 2 dell’articolo 1 modifica in
taluni punti gli Allegati IV, VI e IX alla
Parte Quinta del Codice.

L’Allegato IV (Impianti e attività in
deroga), nella sua prima parte, elenca una
serie di impianti e di attività le cui emis-
sioni sono scarsamente rilevanti agli effetti
dell’inquinamento atmosferico e perciò
possono essere presenti e avere luogo negli
stabilimenti senza bisogno di autorizza-
zione. A tale elenco sono aggiunte le
turbine a gas e i motori a gas usati su
piattaforme off-shore, inclusi gruppi elet-
trogeni e gruppi elettrogeni di cogenera-
zione, di potenza termica nominale infe-
riore a 3 MW se alimentati a metano o a
GPL, inferiore o uguale a 3 MW se ali-
mentati a biogas.

Nella sua parte seconda, invece, l’Alle-
gato IV elenca impianti e attività che
possono essere oggetto di autorizzazioni di
carattere generale da parte dell’autorità
competente riferite a stabilimenti oppure a
categorie di impianti e attività, nelle quali

sono stabiliti i valori limite di emissione, le
prescrizioni, anche inerenti le condizioni
di costruzione o di esercizio e i combu-
stibili utilizzati, i tempi di adeguamento, i
metodi di campionamento e di analisi e la
periodicità dei controlli.

Anche tale elenco viene modificato.
Mentre quest’ultimo elenco comprendeva
gli impianti termici civili aventi potenza
termica nominale non inferiore a 3 9 MW
e inferiore a 10-50 MW, a seguito della
modifica rientreranno nell’elenco gli im-
pianti termici civili aventi potenza termica
nominale non inferiore a 3 MW e inferiore
a 10 MW.

L’Allegato VI alla Parte Quinta del
Codice reca criteri per i controlli e per il
monitoraggio delle emissioni. Il paragrafo
2.3 concerne in particolare la concentra-
zione di emissioni, le relative misurazioni
discontinue, i campionamenti e le autoriz-
zazioni dei prelievi in funzione di questi
ultimi.

La lettera c) del comma 2 dell’articolo
1 dello schema in esame indica nel det-
taglio i nuovi criteri da adottare nei cam-
pionamenti e i parametri di valutazione in
base ai quali le emissioni convogliate sa-
ranno ritenute conformi ai valori limite.

L’Allegato IX (Impianti termici civili)
alla Parte Quinta del codice è formato da
moduli, tabelle nonché da indicazioni di
requisiti termici e costruttivi e di valori di
emissione.

Le modifiche apportate dall’articolo 1,
comma 2, lettera d) e lettera e) dello
schema in esame, in materia di valori
limite per impianti che utilizzano bio-
masse, estendono agli impianti fino a 3
MW gli attuali valori limite già previsti per
gli impianti termici civili di potenza com-
presa fra 1 e 3 MW e correggono taluni
refusi presenti nelle tabelle.

L’articolo 2 stabilisce che l’Allegato I,
Parte III, alla Parte Quinta del codice, in
materia di emissione per specifiche tipo-
logie di impianti, è modificato sulla base
dell’Allegato I dello schema in esame.

Si tratta di interventi su parti di tabelle
relative a varie tipologie di medi impianti
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di combustione, ivi compresi impianti di
combustione costituiti da motori fissi e da
turbine a gas. La relazione illustrativa
rileva che le suddette modifiche sono in-
trodotte con norma primaria in quanto ciò
è espressamente previsto dalla norma di
delega, mentre i successivi aggiornamenti
saranno attuati mediante procedimento
amministrativo.

L’articolo 3 reca le norme transitorie e
finali.

Si prevede, al comma 1, che in caso di
impianti in esercizio al 19 dicembre 2017,
l’adeguamento alle disposizioni dell’arti-
colo 294 del Codice dell’ambiente, in ma-
teria di prescrizione per il rendimento di
combustione, come modificato dal pre-
sente decreto (si veda la lettera m) dello
schema in esame), sia effettuato sulla base
del primo rinnovo dell’autorizzazione o, in
caso di impianti termici civili, entro il 1o

gennaio 2025.
Il comma 2, in relazione alle disposi-

zioni sostitutive di sanzioni penali con
sanzioni amministrative, prevede l’applica-
zione della procedura applicata a fattispe-
cie di depenalizzazioni.

Si dispone inoltre al comma 3 che negli
allegati alla Parte Quinta del Codice, il
riferimento agli « ossidi di azoto » sia so-
stituito con il riferimento ad « ossidi di
azoto (NOx) ».

L’articolo 4 reca disposizioni finanzia-
rie, prevedendo una clausola di invarianza
finanziaria e stabilendo che le ammini-
strazioni pubbliche provvedono agli adem-
pimenti derivanti dal provvedimento in
esame con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

L’Allegato I dello schema in esame
modifica l’Allegato I, Parte III, alla Parte
Quinta del codice, inerente ai valori di
emissione per specifiche tipologie di im-
pianti.

Rispetto ai valori attualmente previsti,
viene modificato il valore relativo agli
ossidi di azoto (NOX), attualmente previ-
sto a 300 mg/Nm 3, che viene indicato a
400. Inoltre, in materia di composti inor-
ganici del cloro sotto forma di gas o
vapori, si prevede il primo valore a 30,

anziché a 50 attualmente previsti, mg/
Nm3; Infine, con la lettera f), vengono
modificati a 150 mg/Nm 3 rispetto ai 180
attualmente previsti, i valori della Tabella
relativa a turbine a gas costituenti medi
impianti di combustione alimentati a com-
bustibili liquidi.

Conclusivamente, evidenzia come l’ar-
ticolato contenuto del provvedimento ri-
chieda un’adeguata istruttoria, anche com-
prensiva di un numero modesto di audi-
zioni da svolgere compatibilmente con i
tempi a disposizione.

Alberto ZOLEZZI (M5S) condividendo
le valutazioni del relatore, segnala come la
complessità dei temi trattati, alcuni dei
quali anche oggetto di procedura di infra-
zione comunitaria, richiederanno proba-
bilmente di disporre di tempi aggiuntivi
rispetto a quelli attualmente assegnati alla
Commissione.

Si riferisce, in particolare, alle que-
stioni connesse alla valutazione delle emis-
sioni differenziate, anche legate alla filiera
dei rifiuti, agli impatti cumulativi delle
emissioni, alle dispersioni di inquinanti, al
convogliamento delle polveri negli impianti
produttivi, all’esigenza di integrazione del-
l’elenco delle sostanze preoccupanti nel
citato regolamento dell’Unione europea,
che presenta lacune evidenti.

Concorda quindi sull’opportunità di
svolgere alcune audizioni.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO.

La seduta comincia alle 15.20.
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Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri
delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze in-
quinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.
C. 1862 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, anticipando il punto all’ordine del
giorno altro invita la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Caterina LICATINI (M5S), relatrice, ri-
ferisce alla Commissione, ai fini del pre-
scritto parere alla III Commissione, sul
disegno di legge recante Ratifica ed ese-
cuzione del Protocollo sui registri delle
emissioni e dei trasferimenti di sostanze
inquinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.

In via preliminare, ricorda che il Pro-
tocollo sui registri delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti (Pol-
lutant release and transfer registers), adot-
tato il 21 maggio 2003 a Kiev nel corso
della V Conferenza ministeriale « Am-
biente per l’Europa », ratificato finora da
32 Paesi e dall’Unione europea e in vigore
dall’8 ottobre 2009, rappresenta il primo
strumento internazionale, legalmente vin-
colante, che obbliga le Parti a istituire
inventari o registri nazionali sulle emis-
sioni e dei trasferimenti in aria e acqua di
specifiche sostanze inquinanti provenienti
dai principali settori produttivi e dagli
stabilimenti industriali, al fine di monito-
rare le emissioni annue effettive, piuttosto
che quelle autorizzate e di rendere mag-
giormente accessibili al pubblico le infor-
mazioni ambientali.

Come evidenziato dalla relazione illu-
strativa, gli obiettivi del Protocollo com-
prendono e ampliano quelli già perseguiti
a livello europeo con il registro EPER
(european pollutant release and transfer
register), finalizzato a raccogliere le infor-
mazioni sulle emissioni in aria e acqua di
specifiche sostanze inquinanti e, a livello
nazionale, con la dichiarazione INES con

la quale, per il tramite dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA), si attua tale raccolta
informativa.

L’Italia ha di fatto già attuato i conte-
nuti di tale documento internazionale. Si
rammenta infatti che il regolamento eu-
ropeo n. 166 del 2006 ha dato attuazione
a livello europeo al protocollo PRTR, in
particolare disponendo l’aggiornamento
del precedente registro EPER (ora sosti-
tuito dallo E-PRTR) e l’ampliamento del
campo di indagine da 50 a 91 sostanze
inquinanti, da 12 mila ad oltre 24 mila
stabilimenti industriali, da 56 a 65 settori
di attività.

Il nuovo registro contiene informazioni
sulle emissioni di sostanze inquinanti ri-
lasciate nell’aria, nell’acqua e nel suolo da
complessi industriali operanti in ambito
europeo, nonché altre informazioni, quali
la quantità e il tipo di rifiuti trasferiti negli
impianti preposti al loro trattamento, sia
all’interno che al di fuori di ciascuno
Stato.

Attraverso il decreto del Presidente
della Repubblica n. 157 del 2011 sono
state definite le modalità di esecuzione del
citato regolamento europeo, individuando
le autorità competenti per la valutazione
delle dichiarazioni PRTR, fissando al 30
aprile di ogni anno il termine per la
presentazione della dichiarazione da parte
degli interessati e disponendo le linee
guida per la dichiarazione stessa.

Le dichiarazioni PRTR, raccolte attra-
verso una comunicazione che i gestori dei
complessi industriali interessati presen-
tano annualmente al Ministero dell’am-
biente, contengono una serie di informa-
zioni relative alle attività da cui proven-
gono le emissioni, alle emissioni medesime
nell’aria, nell’acqua e nel suolo, qualora
superiori a determinati valori soglia e ai
trasferimenti fuori sito di rifiuti o di
sostanze inquinanti, qualora superiori ai
valori soglia.

Le autorità competenti a rilasciare le
autorizzazioni agli impianti collaborano
con l’ISPRA per la validazione dei dati
forniti dai gestori. I dati validati sono
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quindi inviati all’Unione europea a cura
dell’ISPRA, per conto del Ministero del-
l’ambiente.

Infine l’articolo 30 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 46, ha definito un
apparato sanzionatorio per i casi di ina-
dempimento o non corretto adempimento
degli obblighi di comunicazione stabiliti
dal citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 157 del 2011.

Con l’adozione della suddetta disciplina
sanzionatoria è stato completato il quadro
normativo di attuazione, a livello nazio-
nale, del regolamento (CE) n. 166/2006,
ponendo così le condizioni per procedere
alla ratifica del Protocollo.

Venendo all’esame del contenuto del
Protocollo, esso è composto da 30 articoli
e 4 allegati.

Dopo aver precisato scopo del Proto-
collo (articolo 1) e definizioni (articolo 2),
l’articolo 3 norma le disposizioni generali
nell’ambito delle quali si precisa il diritto
delle Parti di istituire un registro delle
emissioni e dei trasferimenti di sostanze
inquinanti più ampio di quello previsto dal
Protocollo.

L’articolo 4 individua gli elementi fon-
damentali di un sistema di registri di
emissioni e trasferimenti di sostanze in-
quinanti, la forma di tenuta e presenta-
zione dei dati (articolo 5) e i contenuti del
registro (articolo 6). Fissa quindi gli ob-
blighi di comunicazione che ciascun Paese
parte è tenuto a far rispettare ai gestori o
ai proprietari degli impianti (articolo 7),
nonché il periodo di notificazione, gli
elementi necessari per la raccolta e regi-
strazione dei dati, la valutazione qualita-
tiva delle informazioni comunicate e la
garanzia di accesso del pubblico alle in-
formazioni (articoli 8-11). L’articolo 12
specifica le condizioni per le quali cia-
scuna Parte può autorizzare l’autorità
competente a mantenere riservate le in-
formazioni contenute nel registro.

Altre misure riguardano la partecipa-
zione del pubblico alla realizzazione dei
registri nazionali (articolo 13), l’accesso
alla giustizia per quanti si ritengano lesi
nel proprio diritto informativo (articolo
14), la sensibilizzazione del pubblico ri-

guardo al registro, garantendo assistenza
nella consultazione (articolo 15), la coo-
perazione internazionale e le riunioni fra
le Parti (articoli 16 e 17) e gli strumenti di
modifica del Protocollo (articolo 20). Cia-
scuna Parte dispone di un voto (articolo
18). L’articolo 21 prevede un Segretariato
la cui funzione è svolta dal Segretariato
esecutivo della Commissione economica
per l’Europa. Il Protocollo detta inoltre
norme per la risoluzione delle controversie
(articolo 23) ed esclude che possano essere
ammesse delle riserve al testo (articolo
28).

Gli allegati al testo individuano le at-
tività (Allegato I), le sostanze inquinanti
(Allegato II), le operazioni di smaltimento
e recupero (Allegato III), la procedura di
arbitrato in caso di controversie (Allegato
IV).

Il disegno di legge di ratifica si com-
pone di quattro articoli: gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo. L’articolo 3 contiene la clau-
sola di invarianza finanziaria e l’articolo 4
stabilisce l’entrata in vigore della legge il
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

D.L. 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, anticipando il punto all’ordine del
giorno altro invita il relatore a svolgere la
relazione introduttiva.
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Umberto BURATTI (PD), relatore, in
qualità di relatore, riferisce sui contenuti
di competenza della Commissione del de-
creto-legge n. 162 del 2019.

In primo luogo, segnala che l’articolo 3,
comma 5, proroga dal 31 dicembre 2019 al
30 giugno 2022 il termine per il comple-
tamento dell’adeguamento alle disposizioni
di prevenzione incendi e dal 30 giugno
2019 al 31 dicembre 2020 il termine entro
il quale la SCIA parziale deve essere
presentata. Tali proroghe riguardano le
strutture ricettive turistico-alberghiere lo-
calizzate nei territori colpiti dagli eccezio-
nali eventi meteorologici che si sono ve-
rificati a partire dal 2 ottobre 2018, alle
quali la disposizione in esame aggiunge
quelle ubicate nei territori colpiti dagli
eventi sismici del Centro Italia nel 2016 e
2017 e nei comuni di Casamicciola Terme,
Lacco Ameno e Forio dell’isola di Ischia in
ragione degli eventi sismici verificatisi il 21
agosto 2017.

L’articolo 7, comma 3, lett. a), proroga
dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2020
la non applicazione delle disposizioni sui
limiti alle spese di personale e in materia
di contenimento della spesa di personale
al personale assunto con contratto a
tempo determinato per consentire il com-
pletamento del restauro urbanistico am-
bientale dei rioni Sassi e dell’altopiano
murgico di Matera.

L’articolo 10, comma 1, proroga di un
anno (a tutto il 2020) l’agevolazione fiscale
inerente alla sistemazione a verde di aree
scoperte di immobili privati a uso abitativo
(bonus verde). L’agevolazione consiste
nella detrazione dall’imposta lorda del 36
per cento della spesa sostenuta, nel limite
di 5.000 euro annui, ovvero 1.800 euro.

L’articolo 12, comma 1, proroga agli
acquisti effettuati nell’anno 2020 il con-
tributo, già riconosciuto per l’anno 2019,
per l’acquisto di motocicli e ciclomotori
elettrici o ibridi, previa rottamazione di un
analogo veicolo inquinante. Il contributo è
concesso sotto forma di sconto, pari al 30
per cento del prezzo, fino ad un massimo
di 3.000 euro nel limite di 8 milioni di
euro.

Il comma 2 estende la possibilità di
fruire del contributo per l’acquisto di
autoveicoli nuovi, elettrici o ibridi, anche
al caso di rottamazione di autoveicoli
omologati « Euro zero ».

L’articolo 13, comma 3, reca il differi-
mento del termine per l’adeguamento delle
tariffe autostradali per l’anno 2020, per i
concessionari il cui periodo regolatorio
quinquennale è pervenuto a scadenza. A
tal fine, la norma stabilisce che le proposte
di aggiornamento dei piani economico-
finanziari, che dovranno essere predisposti
in conformità alle delibere adottate dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti
(ART), sono presentate dai concessionari
al concedente entro il 30 marzo 2020 e che
l’aggiornamento è perfezionato entro il 31
luglio 2020.

Il recente « decreto Genova » (articolo
16, comma 1, del decreto-legge n. 109/
2018), con riferimento al settore autostra-
dale, ha previsto che l’ART stabilisca, per
le nuove concessioni e per i rapporti in
essere, sistemi tariffari dei pedaggi basati
sul metodo del price cap, con determina-
zione dell’indicatore di produttività a ca-
denza quinquennale per ciascuna conces-
sione. La relazione illustrativa precisa, al
riguardo, che « allo stato attuale, le società
concessionarie hanno presentato proposte
di adeguamento tariffario sulla base di
criteri stabiliti dai precedenti piani eco-
nomici – finanziari. Siffatta circostanza
potrebbe comportare aumenti delle tariffe
in misura superiore a quella stabilita dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti ».

La norma riguarda le sole concessio-
narie per le quali il periodo regolatorio è
pervenuto a scadenza e che risultano es-
sere le seguenti: RAV, SAT, Strada dei
Parchi, Satap (A4), Milano Serravalle, Bre-
scia Padova, Autostrade per l’Italia, Asti-
Cuneo, SALT (Autocamionale della Cisa),
Autostrada dei Fiori (Tronco A10), Auto-
strada dei Fiori (Tronco A6), SALT
(Tronco Ligure Toscano), SAV, SITAF,
Tangenziale di Napoli, CAS. Peraltro, nel
recente decreto-legge n. 123 del 2019 (de-
creto sisma), esaminato da questa Com-
missione, è stata già disposta la sospen-
sione, per il periodo intercorrente tra il 1o
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gennaio 2019 e il 31 ottobre 2021, dell’in-
cremento delle tariffe di pedaggio delle
Autostrade A24 e A25, affidate in conces-
sione alla società Strada dei Parchi, nelle
more della rinegoziazione con la società
concessionaria delle condizioni della con-
cessione, in ogni caso non oltre la data di
conclusione della verifica della sussistenza
delle condizioni per la prosecuzione del-
l’attuale concessione qualora tale data sia
anteriore al 31 ottobre 2021.

L’articolo 13, comma 4, riguarda il
contenzioso Anas, di cui all’articolo 49 del
decreto-legge n. 50 del 2017. In partico-
lare, si proroga fino al 2022 (il termine
originario era il 2019) la facoltà per ANAS
S.p.A. di definire le controversie con le
imprese appaltatrici derivanti dall’iscri-
zione di riserve o da richieste di risarci-
mento, mediante la sottoscrizione di ac-
cordi bonari e/o transazioni giudiziali e
stragiudiziali.

Inoltre, si introduce un nuovo comma
7-ter che estende tale facoltà anche alle
controversie derivanti da richieste di ri-
sarcimento con i contraenti generali. Men-
tre la norma originaria prevede che la
suddetta facoltà sia subordinata al pre-
ventivo parere favorevole dell’ANAC e la
valutazione della convenienza economica
di ciascuna operazione da parte della
società stessa, il nuovo comma 7-ter non
prevede – per la definizione delle contro-
versie con i contraenti generali – il pre-
ventivo parere dell’ANAC.

L’articolo 13, comma 5, rinvia al Con-
tratto di programma 2021-2025 la inte-
grale applicazione del sistema di remune-
razione di ANAS tramite « corrispettivo »
introdotto dall’articolo 1, comma 870, se-
condo periodo, della legge n. 208 del 2015.

Al riguardo la legge di stabilità per il
2016, ha previsto che il contratto di pro-
gramma, di durata quinquennale, defini-
sca il corrispettivo annuale a fronte delle
opere da realizzare e dei servizi da ren-
dere. In sostanza, si è introdotto – in
luogo del sistema di finanziamento tramite
« contributo » – un meccanismo di remu-
nerazione fondato sulla logica del « corri-

spettivo », articolato in « corrispettivo
parte servizi » e « corrispettivo parte inve-
stimenti ».

Tale meccanismo trova quindi applica-
zione soltanto parziale nel Contratto di
programma 2016-2020 nonché nei recenti
aggiornamenti del Contratto approvati dal
CIPE nella seduta del 24 luglio 2019.

Per quanto riguarda i servizi erogati da
ANAS nel Contratto 2016-2020 è stato
utilizzato il regime del corrispettivo solo a
decorrere dal 2017. Per quanto concerne
gli investimenti, nel biennio 2017-2018, di
carattere transitorio, è stato previsto un
contributo pubblico esattamente corri-
spondente alla spesa effettuata. Nel trien-
nio 2019-2021, gli investimenti che, in
ragione del loro avanzato stato di realiz-
zazione, non potevano essere trasferiti ad
un regime di corrispettivo (il fattore « ri-
schio » è infatti essenziale per il calcolo del
corrispettivo), sono stati considerati remu-
nerati dal contributo in conto impianti.
Nella relazione illustrativa al provvedi-
mento in esame, si evidenzia che anche
l’aggiornamento relativo agli anni 2018 e
2019 (seduta CIPE del 14 luglio 2019)
prevede il riconoscimento in favore di
ANAS « di un contributo in conto impianti
e non già di un corrispettivo ».

L’articolo 15 proroga alcuni termini
relativi a interventi emergenziali.

In particolare, il comma 1 prevede la
possibilità di prorogare, fino ad una du-
rata complessiva di tre anni, lo stato di
emergenza correlato al crollo di un tratto
del ponte Morandi, in deroga al limite
ordinario di due anni.

La norma in esame prevede, tra l’altro,
che l’eventuale ulteriore proroga debba
essere disposta previa informativa seme-
strale al Dipartimento della protezione
civile, da parte del Commissario delegato,
sullo stato di avanzamento e sul pro-
gramma di interventi da concludere e
relativi tempi, e con la dimostrazione della
disponibilità di risorse sulla contabilità
speciale intestata al medesimo Commissa-
rio, al fine di far fronte alle connesse
attività.

Il comma 2 estende la suddetta previ-
sione anche per lo stato di emergenza
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dichiarato per gli eventi sismici avvenuti in
provincia di Campobasso dal 16 agosto
2018.

Il comma 5 posticipa, dal 31 dicembre
2019 al 30 giugno 2020, il termine modi-
ficato da ultimo dal decreto sblocca can-
tieri (già previsto dall’articolo 1-septies,
comma 1, del decreto-legge n. 55 del
2018), il quale prevede che i dati relativi
all’ammontare dei danni subiti per effetto
degli eventi sismici verificatisi nella re-
gione Abruzzo nell’aprile 2009 e le even-
tuali osservazioni in merito alle somme
effettivamente percepite siano presentati, a
pena di decadenza, entro il 31 dicembre
2019.

Il comma 6 proroga sino al 31 dicem-
bre 2021 il termine di scadenza dello stato
di emergenza conseguente agli eventi si-
smici in Emilia-Romagna, Lombardia e
Veneto del 20 e 29 maggio 2012, indicando
la finalità di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

L’articolo 16 reca modifiche alle dispo-
sizioni del decreto sblocca cantieri
(comma 6 dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 32 del 2019) riferite alla nomina di un
Commissario incaricato di sovraintendere
agli interventi sulla rete viaria della Re-
gione Siciliana.

Nel differire al 28 febbraio 2020 il
termine per la nomina del Commissario, si
precisa che la sua attività riguarda la sola
rete viaria provinciale, che la sua funzione
comprende la realizzazione di progetta-
zione, affidamento ed esecuzione degli
interventi e che possa essere svolta con gli
stessi poteri previsti per i commissari
chiamati ad operare in relazione agli in-
terventi infrastrutturali ritenuti prioritari
nonché, infine, che il Commissario possa
avvalersi anche di ANAS S.p.A., delle am-
ministrazione centrali e periferiche dello
Stato e di altri enti pubblici.

L’articolo 24 reca diverse disposizioni
in materia di competenza del Ministero
dell’ambiente.

Il comma 1 differisce al triennio 2020-
2022 il termine per l’assunzione presso il
Ministero dell’ambiente di 50 unità di
personale appartenenti all’area II, previste

all’articolo 1, comma 317, della legge di
bilancio per il 2019, e attualmente relativo
al triennio 2019-2021.

I commi 2 e 3 apportano quindi una
serie di novelle al comma 317 sostituendo
il riferimento alla posizione economica F1
relativamente all’area II con quello alla
posizione economica F2 e rideterminano
gli oneri quantificati in relazione alla
disposizione. La relazione illustrativa evi-
denzia che il differimento del termine per
le assunzioni si inscrive in un quadro in
cui le procedure concorsuali non sono
state ancora avviate alla luce dell’erronea
indicazione, nel comma 317 richiamato,
della fascia economica in F1 anziché F2.

I commi 4 e 5 incrementano l’autoriz-
zazione di spesa per la gestione e il
funzionamento delle aree marine protette
per un importo di 0,7 milioni di euro per
il 2020 e di 0,6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021. Inoltre, è incrementata di
2 milioni di euro nell’anno 2020 l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 32 della
legge 31 dicembre 1982, n. 979, al fine di
garantire la più rapida istituzione delle
aree marine protette nelle aree marine di
reperimento che afferiscono a Penisola
della Campanella – Isola di Capri, Costa di
Maratea, Capo Spartivento, Isola di San
Pietro.

L’articolo 29 prevede il pagamento dei
rimborsi di imposte sui redditi a favore dei
soggetti colpiti dal sisma che ha interes-
sato la Sicilia orientale nel dicembre 1990,
mediante le risorse stanziate sui capitoli di
spesa utilizzati per il rimborso delle im-
poste sui redditi e dei relativi interessi, nel
limite di 160 milioni di euro. La disposi-
zione interviene sulla norma della legge di
stabilità per il 2015 la quale ha attribuito
ai soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16
dicembre 1990 nelle province di Catania,
Ragusa e Siracusa, che avevano versato
imposte per il triennio 1990-1992 per un
importo superiore al dovuto del 10 per
cento, il diritto al rimborso di quanto
indebitamente versato, purché avessero
presentato apposita istanza entro il 1
marzo 2010.

L’articolo 35 introduce una disciplina,
derogatoria rispetto a quella prevista dal
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Codice dei contratti pubblici, finalizzata a
regolare i casi di revoca, decadenza o
risoluzione di concessioni di strade o di
autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a
pedaggio.

Si prevede, in primo luogo che – nei
casi di revoca, di decadenza o di risolu-
zione delle suddette concessioni – la ge-
stione e la manutenzione possa essere
affidata ad ANAS S.p.A., nelle more dello
svolgimento delle procedure di gara per
l’affidamento a nuovo concessionario, per
il tempo strettamente necessario alla sua
individuazione. Tale disciplina deroga al-
l’articolo 176 del Codice dei contratti pub-
blici (D. Lgs. 50/2016), secondo cui – salvo
il caso di risoluzione per inadempimento
del concessionario – in questi casi il
concessionario ha il diritto di proseguire
nella gestione ordinaria dell’opera. Nei
casi che invece comporterebbero la riso-
luzione per cause imputabili al concessio-
nario, i commi da 8 a 10 consentono agli
enti finanziatori di indicare un operatore
economico, che subentri nella concessione.

Il secondo periodo della norma in
esame fa salve le eventuali disposizioni
convenzionali che escludano il riconosci-
mento di indennizzi in caso di estinzione
anticipata del rapporto concessorio, non-
ché la possibilità per ANAS di acquistare
gli eventuali progetti elaborati dal conces-
sionario, previo pagamento di un corri-
spettivo determinato, avendo riguardo ai
soli costi di progettazione e ai diritti sulle
opere dell’ingegno. Si demanda quindi ad
un apposito decreto adottato dal Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro dell’economia, la disciplina del-
l’oggetto e delle modalità di svolgimento
della gestione provvisoria assegnata ad
ANAS S.p.A.

Il quarto periodo della disposizione in
esame disciplina il caso di estinzione della
concessione per inadempimento del con-
cessionario. In tal caso viene prevista l’e-
rogazione al concessionario dell’inden-
nizzo previsto dal citato articolo 176,
comma 4, lettera a) del Codice dei con-
tratti pubblici, che riguarda il valore delle
opere realizzate. In estrema sintesi, la
disposizione esclude che al concessionario

spettino penali e indennizzi a titolo di
risarcimento del mancato guadagno pari al
10 per cento del valore delle opere ancora
da eseguire, rendendo nulle ex lege even-
tuali clausole contrattuali difformi anche
se approvate per legge. Il richiamo all’ar-
ticolo 1419 del codice civile esclude anche
che il concessionario possa invocare al-
cuna risoluzione di diritto.

Il quinto periodo della norma in esame
dispone che l’efficacia del provvedimento
di revoca, decadenza o risoluzione della
concessione non è sottoposta alla condi-
zione del pagamento da parte dell’ammi-
nistrazione concedente delle somme pre-
viste dall’articolo 176, comma 4, lettera a),
del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs.
50/2016), anche in questo caso derogando
esplicitamente a quanto previsto dall’arti-
colo 176, comma 6, del D.Lgs. 50/2016.

Paolo TRANCASSINI (FdI) nell’eviden-
ziare come la prassi di adottare un decreto
milleproroghe il 31 dicembre di ciascun
anno non faccia venir meno la patologia
legislativa che motiva tale rito – un tempo
definito strumento di « marchette » da
parte del Movimento 5 stelle – denuncia la
scarsa affidabilità di alcuni esponenti di
Governo. Infatti, rispetto alla sollecita-
zione ad inserire nel recente decreto sugli
eventi sismici talune norme fondamentali
per il funzionamento dei comuni e la
prosecuzione del processo di ricostruzione,
i rappresentanti del Governo avevano di-
chiarato che si sarebbe proceduto in sede
di legge di bilancio e quindi, disatteso
quell’appuntamento, avevano rinviato ogni
intervento al « milleproroghe ».

Ora si scopre che anche in questo testo
non si risponde ad esigenze elementari dei
comuni del cratere che, infatti, in data
odierna hanno manifestato le proprie dif-
ficoltà in una riunione presso la sede
dell’ANCI.

Viceversa, si è mostrata solerzia nel
prorogare, addirittura fino al 2021 l’emer-
genza conseguente al terremoto in Emilia
Romagna che pure risale al 2012, susci-
tando il sospetto che un ruolo abbia avuto
l’imminente scadenza elettorale in quella
regione.
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Non si è invece inteso affrontare pro-
blemi reali delle comunità colpite dal
sisma, quale ad esempio la definizione
chiara delle forme e degli importi di
restituzione di quella quota della cosid-
detta « busta paga pesante » che presenta
una serie di voci per le quali non è dato
sapere se vanno computate o meno nei
rimborsi.

Da ultimo, si sofferma sulla normativa
delle concessioni autostradali che, nono-
stante sia contenuta nel decreto millepro-
roghe, non reca alcuna proroga ma anzi
deroga ancora una volta al Codice dei
contratti pubblici, dimostrando plastica-
mente anche in questo strano caso come
tale strumento sia necessariamente da su-
perare, per stessa ammissione di quella
parte della maggioranza che ne difende
strenuamente l’applicazione.

Silvia FREGOLENT (IV) condivide le
critiche allo strumento normativo oggetto
di esame, purtroppo ormai entrato nella
consuetudine parlamentare ad opera di
tutti i governi. Rassicura in ogni caso il
collega Trancassini che il suo gruppo non
avvallerà nessuna operazione che distin-
gua tra terremoti di serie A e serie B ma
anzi ritiene doveroso che sia rispettato
ogni impegno preso dal Governo in sede
parlamentare e, ove disatteso, sarà possi-
bile rimediare in sede emendativa

Erica MAZZETTI (FI) condivide le con-
siderazioni del collega Trancassini in or-
dine al mancato rispetto di impegni presi,
soprattutto perché vanno a detrimento di
aiuti in cittadini in difficoltà.

Si sofferma quindi sul contenuto del-
l’articolo 35, per il quale invita la mag-
gioranza a un sostanziale ripensamento,
atteso che l’eventuale revoca della conces-
sione autostradale – per di più in assenza
di colpe accertate in sede giudiziale – non
colpirà la sola società Autostrade, ma
anche e soprattutto i lavoratori, le imprese
dell’indotto e quindi la stessa economia
italiana nel suo complesso.

Gianluca ROSPI (MISTO) esprime com-
piacimento per le disposizioni del provve-
dimento riferite al territorio di Matera,
che recepiscono i contenuti di una mo-
zione a sua prima firma con la quale
aveva richiamato con forza il Governo ad
impegnarsi, soprattutto per consentire il
completamento di alcuni interventi parti-
colarmente qualificanti, quali ad esempio
la realizzazione di tre musei avviati ma
non ancora messi in funzione per lungag-
gini burocratici.

Quanto alla norma relativa all’even-
tuale revoca della concessione autostra-
dale, invita l’Esecutivo a svolgere un sup-
plemento di riflessione sul tema. In primo
luogo, occorre infatti definire un piano B,
da attuare nel caso in cui la procedura si
avvii in una direzione favorevole al gruppo
Benetton, che finirebbe per essere solle-
vato da ingenti e costosissimi interventi di
manutenzione straordinaria ormai indiffe-
ribili.

Un secondo elemento di perplessità
riguarda l’attribuzione temporanea ad
ANAS della gestione della rete stradale in
quanto, nel suo ruolo di soggetto pubblico,
vi è il rischio che tale ente si trovi ad
espletare procedure di evidenza pubblica
per l’affidamento dei lavori di manuten-
zione con tempi così lunghi da risultare
incompatibili con l’urgenza di mettere in
sicurezza l’infrastruttura stradale, né ap-
pare praticabile o condivisibile la scelta di
procedure troppo accelerate ove accompa-
gnate da una sorta di « scudo penale ».

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, in relazione all’imminente inizio
della seduta dell’Assemblea, si trova co-
stretto a concludere i lavori della Com-
missione, rinviando quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori

Chiara BRAGA (PD) manifesta scon-
certo per l’improvvisa conclusione dei la-
vori della commissione, che non consente
di avviare l’esame di un punto che, peral-
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tro, figurava all’ordine del giorno prima di
altri e che è stato invece pretermesso dalla
presidenza senza alcuna motivazione.

Paolo TRANCASSINI (FdI) avverte, ove
non fosse stata assunta questa decisione di
interrompere i lavori, avrebbe desiderato
intervenire nuovamente sul decreto mille-
proroghe. Ciò posto, comprende il deside-
rio del partito democratico di discutere e
concludere rapidamente l’esame di una
nomina che presuppone l’intesa della re-
gione Calabria e che avviene a pochi giorni
dall’elezioni in quella regione che presu-
mibilmente porteranno al Governo una
diversa maggioranza.

Erica MAZZETTI (FI) si associa alla
denuncia del collega, evidenziando l’asso-
luta improcedibilità di una nomina che
interessa la regione Calabria e che inter-
viene a pochi giorni dalle elezioni in quella
regione. Peraltro anche il Senato postici-

perà l’esame di questo punto alla setti-
mana successiva alle elezioni in Calabria.

La seduta termina alle 16.05.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina dell’Avv. Leo Autelitano
a presidente dell’Ente parco nazionale del-
l’Aspromonte.
Nomina n. 42.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Salvatore
Margiotta.

La seduta comincia alle 14.20.

Alessandro MORELLI, presidente, fa
presente di aver dato mandato agli uffici
della Commissione di svolgere una verifica
sulle modalità di trasmissione sulla web-tv
della Camera dei deputati delle sedute
dedicate alle interrogazioni a risposta im-
mediata, riservandosi di assumere, all’esito
di tale verifica, un’iniziativa presso la
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Presidenza della Camera affinché sia ga-
rantita la massima trasparenza dei lavori
della Commissione.

Avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante la predetta trasmissione sulla
web-tv, disponendone pertanto l’attiva-
zione.

5-03372 Silvestroni: Iniziative per il ripristino della

viabilità nei viadotti dell’A14.

5-03373 Grippa: Iniziative per il ripristino della

viabilità nei viadotti dell’A14.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Francesco ACQUAROLI (FdI), confir-
matario dell’interrogazione n. 5-03372 Sil-
vestroni, la illustra.

Carmela GRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Francesco ACQUAROLI (FdI), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del go-
verno, sottolineando come le criticità se-
gnalate sui viadotti della A14 insistano da
tempo immemore arrecando gravi danni al
tessuto economico dei territori coinvolti
con un impatto devastante sulla viabilità
di quelle tratte. Ritiene quindi che il
Governo si debba far carico di interventi
urgenti, anche di natura transitoria, ga-
rantendo contestualmente la sicurezza dei
cittadini e la tutela delle attività produttive
soprattutto in vista del periodo estivo.

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, an-
che alla luce delle recenti notizie relative

alla stabilità del viadotto di Cerano. Sot-
tolinea al riguardo come siano assoluta-
mente indifferibili interventi urgenti di
ripristino della normale viabilità delle ci-
tate tratte con gli adeguati interventi di
manutenzione straordinaria dei viadotti
che riguardano territori già duramente
colpiti e danneggiati. Evidenzia, in conclu-
sione, l’urgenza della revoca delle conces-
sioni autostradali per l’attuale concessio-
nario e la necessità di individuare nuovi
soggetti privati in grado di garantire l’as-
solvimento degli obblighi previsti dalle
leggi e dai contratti vigenti.

5-03374 Tasso: Iniziative urgenti per l’inserimento

della stazione di Foggia tra le fermate del Frecciar-

gento Bari-Roma.

Antonio TASSO (MISTO-MAIE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Antonio TASSO (MISTO-MAIE), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, non concordando, in particolare,
con la ricostruzione relativa all’attuale
servizio di trasporto ferroviario della
tratta Roma-Bari operato da Trenitalia,
evidenziando come i treni indicati non
rappresentino in realtà una soluzione ade-
guata alle esigenze di mobilità dei cittadini
di quei territori e che la richiesta di una
fermata presso la stazione di Foggia non
può rappresentare un grave motivo di
rallentamento del servizio medesimo.

5-03375 Bergamini: Mancata adozione del decreto

attuativo in materia di contributi per i dispositivi

antiabbandono.

Deborah BERGAMINI (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Deborah BERGAMINI (FI), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della
risposta del rappresentante del governo
che giudica incomprensibile e non confe-
rente rispetto alla richiesta formulata.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA, ad integrazione degli elementi di
risposta già forniti, evidenzia come nella
risposta in realtà siano presenti anche
indicazioni circa i tempi di emanazione
del decreto attuativo.

Deborah BERGAMINI (FI) ribadisce la
circostanza che nella risposta fornita non
è prevista una chiara indicazione circa la
data di emanazione del decreto attuativo,
che avrebbe dovuto essere adottato entro
il 9 gennaio.

5-03376 Maccanti: Mancata nomina del Commissario

di Governo per la linea ferroviaria Torino-Lione.

Elena MACCANTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato, pre-
cisando che, pur non essendo in grado in
questa sede di fornire una data certa della
nomina del nuovo commissario, essa è
prevista a breve (vedi allegato 4).

Elena MACCANTI (LEGA), replicando,
si dichiara soddisfatta solo parzialmente
della risposta fornita dal rappresentante
del governo, auspicando che si proceda
tempestivamente alla prevista nomina e
venendo così incontro alle necessità evi-
denziate anche recentemente dalle istitu-
zioni territoriali, anche al fine di garantire
l’utilizzo delle somme messe a disposizione
dall’Unione europea, finanziamento il cui
ammontare potrebbe anche aumentare.

Prendendo atto quindi del fatto che il
M5S ha abbandonato le posizioni contra-
rie alla permanenza dell’osservatorio sulla

TAV e alla nomina del nuovo commissario,
preannuncia che il gruppo della Lega con-
tinuerà a monitorare con attenzione l’e-
volversi di tale vicenda.

5-03377 Gariglio: Iniziative urgenti per lo sviluppo

della mobilità urbana sostenibile.

Davide GARIGLIO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Salvatore MAR-
GIOTTA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Davide GARIGLIO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del governo, auspi-
cando che le risorse finanziarie già stan-
ziate per i progetti di mobilità sostenibile
vengano effettivamente messe in circola-
zione al fine di rilanciare un sistema
economico evidentemente in difficoltà e
realizzare i previsti progetti di sviluppo
della mobilità sostenibile, a cominciare da
quelli relativi al trasporto pubblico locale.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 14.55.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui

programmi europei di navigazione satellitare, fatto a

Bruxelles il 18 dicembre 2013.

C. 1677 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Emanuele SCAGLIUSI (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di com-
petenza, ai fini dell’espressione del parere
alla III Commissione Esteri, sul disegno di
legge di ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione fra l’Unione europea e la
Confederazione svizzera sui programmi
europei di navigazione satellitare. L’Ac-
cordo oggetto del disegno di legge di
ratifica all’esame della Commissione ha
l’obiettivo di formalizzare ed approfondire
la stretta integrazione della Svizzera ai
programmi europei di navigazione satelli-
tare. La Svizzera ha collaborato al pro-
gramma GALILEO, lanciato dalla Com-
missione europea, fin dai suoi inizi ed ha
fornito un contribuito politico, tecnico e
finanziario a tutte le sue fasi del in quanto
membro dell’Agenzia spaziale europea
(ESA), nonché attraverso la sua parteci-
pazione, a livello informale, alle strutture
comunitarie di governance specifiche del
programma.

Più in generale, occorre sottolineare
che in qualità di membro dell’ESA, la
Svizzera partecipa già al progetto Galileo.
L’Ue dà però ora al nostro Paese la
possibilità di sostenerlo e finanziarlo di-
rettamente. Si tratterà per esempio di
definire la somma investita dalla Svizzera,
i diritti di partecipazione, le modalità di
accesso alle pubbliche gare e le condizioni
di accesso ai servizi di Galileo. In con-
fronto al GPS americano, e in alternativa
ad esso, Galileo garantirà una navigazione
satellitare più precisa e affidabile. Il si-
stema consente infatti di gestire e sorve-
gliare in modo più efficiente il traffico
aereo, stradale, ferroviario e la naviga-
zione sui corsi d’acqua. Galileo può inoltre
essere impiegato per proteggere in modo
mirato la popolazione; in esso potranno
infine essere integrati servizi di telecomu-
nicazione e reti di radiocomunicazione
private.

L’Accordo, si compone di 27 articoli e
di due allegati, che formano parte inte-
grante dell’accordo stesso.

L’articolo 1 definisce l’obiettivo dell’ac-
cordo, volto a rafforzare la cooperazione a
lungo termine tra le Parti nel campo della

navigazione satellitare, sotto controllo ci-
vile, in particolare mediante la partecipa-
zione della Svizzera ai programmi GNSS
(Global Navigation Satellite Systems). L’ar-
ticolo 2 illustra la terminologia dell’ac-
cordo. L’articolo 3 stabilisce i principi cui
deve ispirarsi l’attività di cooperazione.
L’articolo 4 definisce i settori dell’attività
di cooperazione: spettro radio, ricerca e
formazione scientifiche, appalti, coopera-
zione industriale, diritti di proprietà in-
tellettuale, controllo delle esportazioni,
sviluppo del commercio e del mercato,
norme, certificazione e misure di regola-
mentazione, sicurezza, scambio di infor-
mazioni classificate, scambi di personale e
accesso ai servizi. L’articolo 5 riguarda lo
spettro radio e la cooperazione sulle que-
stioni ad esso attinenti nell’ambito dell’U-
nione internazionale delle telecomunica-
zioni (UIT). L’articolo 6 è relativo alla
ricerca e formazione scientifiche e prevede
la promozione di attività comuni e l’im-
pegno a definire un meccanismo adeguato
volto ad assicurare effettivi contatti e par-
tecipazione ai programmi. L’articolo 7 si
riferisce agli appalti, nel quadro degli
accordi sottoscritti in materia. L’articolo 8
stabilisce che in materia di cooperazione
industriale, le Parti si impegnano a soste-
nere le rispettive industrie, anche me-
diante la creazione di joint ventures e la
partecipazione della Svizzera alle perti-
nenti associazioni industriali europee e
viceversa al fine del buon funzionamento
dei sistemi europei di navigazione satelli-
tare e lo sviluppo delle applicazioni e dei
servizi di Galileo.

L’articolo 9 riguarda la protezione dei
diritti di proprietà intellettuale conforme-
mente alle norme internazionali più rigo-
rose, stabilite dall’Accordo sugli aspetti dei
diritti di proprietà individuale attinenti al
commercio (TRIPS). L’articolo 10 tratta
della politica di controllo delle esporta-
zioni e di non proliferazione concernente
i programmi europei di GNSS. L’articolo
11 riguarda lo sviluppo del commercio e
del mercato e prevede che le parti inco-
raggino gli investimenti e le misure ade-
guate per agevolare tale espansione. L’ar-
ticolo 12 dispone, in materia di norme,
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certificazione e misure di regolamenta-
zione, che le Parti sostengono lo sviluppo
di norme Galileo ed EGNOS e di promuo-
vere la loro applicazione su scala mon-
diale, privilegiando l’interoperabilità con
altri GNSS. L’articolo 13 tratta della si-
curezza e delle misure da adottare dalle
Parti a garanzia dei servizi di 2 naviga-
zione satellitare, delle relative infrastrut-
ture e delle attività critiche sui rispettivi
territori. L’articolo 14 disciplina lo scam-
bio di informazioni classificate, in confor-
mità agli accordi che la Svizzera ha sot-
toscritto a tale fine. L’articolo 15 disciplina
le modalità di accesso della Svizzera ai
servizi di GNSS. L’articolo 16 disciplina la
partecipazione Svizzera all’agenzia dei
GNSS europei, alle condizioni che do-
vranno essere stabilite in un accordo tra
l’UE e la Svizzera. L’articolo 17 disciplina
la partecipazione della Svizzera ai comitati
del programma di GNSS, in qualità di
osservatori e senza diritto di voto. L’arti-
colo 18 riguarda i finanziamenti e disci-
plina il contributo svizzero al finanzia-
mento dei programmi europei di GNSS.

L’articolo 19 tratta della non respon-
sabilità della Svizzera derivante dalla non
proprietà dei GNSS. L’articolo 20 tratta
dell’istituzione di un Comitato misto, re-
sponsabile della gestione e della corretta
applicazione dell’accordo. L’articolo 21
prevede consultazioni e regolari scambi di
informazioni tra le Parti. L’articolo 22
prevede misure di salvaguardia, compresa
la sospensione di una o più attività di
cooperazione. L’articolo 23 tratta della
risoluzione delle controversie inerenti al-
l’interpretazione o all’applicazione dell’ac-
cordo mediante consultazione in sede di
Comitato misto. L’articolo 24 stabilisce che
gli allegati costituiscono parte integrante
dell’accordo. L’articolo 25 prevede la pos-
sibilità di revisione dell’accordo. L’articolo
26 disciplina le modalità di denuncia del-
l’accordo. L’articolo 27 prevede che l’Ac-
cordo entrerà in vigore il primo giorno del
secondo mese successivo alla data dell’ul-
tima notifica di approvazione. L’Allegato I
definisce le linee guida per il ricorso alla
procedura arbitrale. L’Allegato II definisce

le modalità di definizione, gestione ed
erogazione del contributo finanziario da
parte svizzera.

Il disegno di legge dell’accordo si com-
pone di quattro articoli: gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
della Convenzione. L’articolo 3 contiene la
clausola di invarianza finanziaria, mentre
l’articolo 4 reca la clausola di entrata in
vigore della legge al giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Propone infine alla Commissione di
esprimere una proposta di parere favore-
vole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al decreto del Presidente della

Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, in materia di

sportello telematico dell’automobilista.

Atto n. 141.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Alessandro MORELLI, presidente, co-
munica di avere conferito la funzione di
relatrice alla deputata Termini.

Guia TERMINI (M5S) relatrice, ricorda
che la Commissione avvia nella seduta
odierna l’esame dello schema di decreto in
titolo, in materia di sportello telematico
dell’automobilista.
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Lo schema di decreto consta di 3
articoli. L’articolo 1 contiene le modifiche
al citato decreto del presidente della Re-
pubblica n. 358 del 2000, l’articolo 2 con-
tiene la clausola di invarianza finanziaria,
mentre l’articolo 3 disciplina l’entrata in
vigore.

In dettaglio, con la lettera a) del comma
1 dell’articolo 1 viene adeguata la termi-
nologia del decreto del Presidente della
Repubblica n. 358200, nelle definizioni dei
soggetti interessati di cui all’articolo 1,
comma 2, in particolare introducendo la
definizione del CED, il Centro elabora-
zione dati della direzione generale per la
motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, e modificando
quella dello STA, come lo « sportello te-
lematico dell’automobilista » o gli « spor-
telli telematici dell’automobilista » presso
cui è possibile effettuare le operazioni
previste dal decreto. Gli UMC vengono
inoltre introdotti nelle definizioni come
Uffici motorizzazione civile e relative se-
zioni coordinate, anziché come « uffici
provinciali » citati attualmente nel succes-
sivo articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica.

Con la lettera b) si modifica l’articolo 2
del decreto del presidente della Repub-
blica, prevedendo che lo sportello telema-
tico dell’automobilista rilasci, contestual-
mente alla richiesta, la carta di circola-
zione quale documento unico di circola-
zione e di proprietà, ai sensi dell’articolo
1 del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 98. Si prevede inoltre che lo STA sia
attivato mediante un unico collegamento
con il CED (mentre nella formulazione
attuale è prevista anche la possibilità di
collegamento con il sistema informativo
dell’ACI), per lo svolgimento contestuale di
tutte le operazioni previste dal regola-
mento.

Con la lettera c) si sopprime l’obbligo
per le imprese di consulenza automobili-
stica e l’ACI, previsto dall’articolo 3 del
decreto del presidente della Repubblica, di
conservare e custodire le etichette autoa-
desive in precedenza utilizzate. Inoltre si
dispone che la presa in carico e l’utilizzo
di tali materiali sono annotati in appositi

registri, secondo le modalità indicate dal
Ministero (e non anche più dall’ACI).

Come risulta dalla relazione illustra-
tiva, la soppressione del riferimento alle
etichette autoadesive deriva dalla circo-
stanza secondo la quale « in detta ipotesi
dovrà essere rilasciato un nuovo docu-
mento unico a nome del nuovo proprie-
tario ».

Si prevede inoltre che solo gli UMC
accertino il corretto funzionamento degli
STA e dell’osservanza delle modalità in-
dicate al comma 1 dell’articolo 3, esclu-
dendo pertanto da tale funzione gli uffici
provinciali dell’ACI che gestiscono il PRA.

La lettera d) sostituisce l’articolo 4 del
decreto del presidente della Repubblica e
definisce le procedure e gli adempimenti
per il funzionamento dello STA. Ricorda
che attualmente l’articolo 4 reca le pro-
cedure di competenza del Ministero per i
soggetti che intendano attivare uno spor-
tello collegato telematicamente con il CED
per svolgere le operazioni consentite. Le
operazioni contemplate nella nuova for-
mulazione del comma 1 sono le seguenti:
a) immatricolazione, reimmatricolazione,
iscrizione della proprietà e annotazione
dell’usufrutto, della locazione con facoltà
di acquisto, della vendita con patto di
riservato dominio, di privilegi e di ipote-
che; b) rinnovo e aggiornamento della
carta di circolazione, trascrizione dei tra-
sferimenti della proprietà e di ogni altro
mutamento delle annotazioni di cui alla
lettera a); c) cessazione dalla circolazione
del veicolo per esportazione o per demo-
lizione; d) consegna delle targhe, nei casi
previsti dall’articolo 102, commi 1, 2 e 3
del codice della strada (smarrimento, sot-
trazione o distruzione e conseguente reim-
matricolazione). Rispetto alla disciplina
vigente vengono espressamente inserite
tutte le operazioni originariamente affe-
renti al soppresso certificato di proprietà
(iscrizione della proprietà e annotazione
dell’usufrutto, della locazione con facoltà
di acquisto, della vendita con patto di
riservato dominio, di privilegi e di ipote-
che, trascrizione dei trasferimenti della
proprietà e mutamento delle annotazioni).
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Il nuovo comma 2 dell’articolo 4 pre-
vede che gli sportelli operino nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 1, comma
1-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
quindi secondo i principi generali dell’at-
tività amministrativa (secondo i fini deter-
minati dalla legge e secondo criteri di
economicità, di efficacia, di imparzialità,
di pubblicità e di trasparenza) applicabili
anche ai soggetti privati preposti all’eser-
cizio di attività amministrative.

Il nuovo comma 3 prevede che l’UMC
consenta il collegamento con il CED (viene
invece eliminato il riferimento alla possi-
bilità di collegamento per il tramite del
sistema informativo dell’ACI) e assegni allo
STA, mediante utilizzo di apposite proce-
dure informatiche, un quantitativo di tar-
ghe e di carte di circolazione sufficiente a
coprire il fabbisogno mensile del richie-
dente, analogamente a quanto previsto
dall’attuale comma 3.

Il nuovo comma 4 dispone che lo STA,
ricevuta la domanda relativa ad una delle
operazioni previste, redatta sul modello
unificato (di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 98), accertata l’identità del richiedente
e verificato il versamento delle imposte e
delle tariffe previste e di ogni altro im-
porto, se dovuto, nonché l’idoneità e la
completezza della domanda e della docu-
mentazione presentate, provveda alla for-
mazione del fascicolo digitale e lo tra-
smetta in via telematica al CED entro le
ore tredici del giorno lavorativo successivo
a quello di presentazione della domanda.
Attualmente è invece prevista la trasmis-
sione delle informazioni al CED senza la
predisposizione del fascicolo digitale e
senza termini per espletare tale pratica.

Le domande non corredate dall’attesta-
zione dell’avvenuto pagamento delle pre-
dette imposte e tariffe nonché di ogni altro
importo dovuto, o dal loro contestuale
versamento, non sono prese in considera-
zione, analogamente a quanto previsto
attualmente.

Il successivo comma 5 conferma che il
CED, verificata la congruenza dei dati
ricevuti con quelli presenti nell’archivio
nazionale dei veicoli e nel P.R.A., attra-

verso le procedure di validazione messe a
disposizione dal sistema informativo del
P.R.A, consente allo STA la stampa del
documento richiesto, associando la carta
di circolazione, in caso di immatricola-
zione o di reimmatricolazione, al primo
numero disponibile di targa del lotto as-
segnato allo sportello.

Come risulta anche dall’analisi di im-
patto della regolamentazione, le procedure
descritte richiedono, quale presupposto,
l’interconnessione tra la banca dati del
Dipartimento trasporti e quella dell’ACI,
atteso che l’annotazione della proprietà
nel documento unico presuppone necessa-
riamente l’allineamento delle due banche
dati, non potendo evidentemente sussistere
incongruenze nella univoca individuazione
sia dei veicoli sia dei relativi proprietari.

Viene poi aggiunto un comma 6 se-
condo il quale gli uffici del PRA provve-
dono quindi alle iscrizioni e alle trascri-
zioni secondo la disciplina vigente ed a tal
fine, il sistema informativo dell’ACI attri-
buisce, in modo automatico, un numero
progressivo alle domande che ne individua
l’ordine cronologico di presentazione.

La lettera e) introduce un nuovo arti-
colo 4-bis nel testo del regolamento che
introduce il « fascicolo digitale » alla cui
formazione provvederà, come detto, lo
STA per trasmetterlo poi al CED del
Dipartimento del Ministero entro le ore
tredici del giorno lavorativo successivo a
quello di presentazione della domanda:
viene così superato l’obbligo attualmente
previsto di consegnare agli sportelli i fa-
scicoli cartacei. Tale procedura, all’esito
positivo delle previste verifiche, porterà,
come detto, alla stampa del documento
unico da parte dello STA.

Il fascicolo digitale contiene la do-
manda di una delle operazioni previste,
sottoscritta dal richiedente con firma elet-
tronica avanzata e ogni altra documenta-
zione di supporto, compresa la riprodu-
zione in formato digitale del documento di
identità del richiedente nonché l’atto o la
dichiarazione unilaterale di vendita che
vengono formati digitalmente e sottoscritti
dall’avente titolo con firma elettronica
avanzata, autenticata (secondo quanto
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previsto dall’articolo 25 del decreto legi-
slativo n. 82/2005, il codice dell’ammini-
strazione digitale). Nei casi in cui il titolo,
l’atto o la dichiarazione di vendita siano
formati all’origine su supporto cartaceo, si
dispone che gli stessi siano preventiva-
mente consegnati agli uffici del PRA che
procedono all’attestazione di conformità
prevista dall’articolo 22, comma 2, del
codice dell’amministrazione digitale per le
copie informatiche di documenti analogici,
a seguito della quale il fascicolo digitale si
considera perfezionato.

La lettera f) introduce, sostituendo l’ar-
ticolo 5, la procedura di trasmissione del
fascicolo digitale tra lo STA ed il CED, al
posto di quella cartacea: lo STA trasmette
al CED, in via telematica, il fascicolo
digitale completo di tutti i suoi elementi e
sottoscritto con firma digitale remota; alla
fine di ciascuna giornata lavorativa (entro
le ore venti e trenta) lo STA richiede
informaticamente al CED l’elenco delle
carte di circolazione emesse nella giornata
dallo sportello. La carta di circolazione si
considera regolarmente rilasciata dallo
STA quando compare in tale elenco e
dall’esame dell’istanza e della documenta-
zione, da parte del competente UMC e del
competente ufficio provinciale dell’ACI, le
stesse risultano idonee, complete e con-
formi alle disposizioni vigenti e sono state
correttamente inviate in via telematica al
CED entro il termine. A tale proposito si
segnala che la norma si riferisce testual-
mente al « termine di cui al comma 2 »,
ma posto che il comma 2 non fa riferi-
mento a termini potrebbe desumersi che il
riferimento corretto sia al termine del
comma 1.

La lettera g) interviene in materia di
trattamento dei dati personali, introdu-
cendo il nuovo articolo 5-bis, in base al
quale il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e l’ACI, mediante appositi ac-
cordi, dovranno adeguare le attività e le
procedure STA alle disposizioni del Codice
della privacy (D.Lgs. n. 196/2003) e assu-
meranno il ruolo di contitolari del tratta-
mento dei dati personali di terzi, mentre
le imprese di consulenza automobilistica e
le delegazioni degli Automobile Club, in

quanto STA, assumeranno il ruolo di ti-
tolari autonomi del trattamento dei dati
stessi.

Tale disposizione recepisce quanto ri-
chiesto nel proprio parere dal Garante per
la protezione dei dati personali che ha
rilevato (punto 3.2) che « il trattamento dei
dati personali posto in essere per il rila-
scio del « documento unico » comporta lo
scambio di dati personali su larga scala
(dovrebbero essere circa 10 milioni i do-
cumenti rilasciati in un anno, come indi-
cato nella relazione AIR), per cui si rende
necessario individuare appropriate misure
tecniche e organizzative per garantirne la
sicurezza ».

La lettera h) modifica l’articolo 6 del
decreto del presidente della Repubblica,
relativo all’irregolare rilascio dei docu-
menti ed alle relative procedure di can-
cellazione. Viene adeguata nell’articolo la
dicitura degli UMC e vengono introdotti
due nuovi commi 1-bis e 1-ter in base ai
quali, in caso di accertata inidoneità della
documentazione o del versamento degli
importi dovuti, l’ufficio del P.R.A. so-
spende l’esito positivo della procedura,
opera i necessari interventi sulla banca
dati P.R.A. e assegna il termine di tre
giorni lavorativi per le occorrenti integra-
zioni, dandone immediata comunicazione
al CED e allo STA.

Solo decorso inutilmente il termine di
sospensione o in caso di incompletezza
delle integrazioni, si applica quanto pre-
visto dal nuovo comma 1-ter che prevede
per il PRA un termine di tre giorni lavo-
rativi dal rilascio della carta di circola-
zione per ricusare la domanda di iscri-
zione o di trascrizione e l’immediata co-
municazione allo STA e all’UMC al fine
dell’adozione dei provvedimenti di cancel-
lazione del documento irregolare, previsti
dal comma 1 dell’articolo 6. Si prevede poi
che la domanda ricusata potrà essere
definita solo a seguito di successiva ripre-
sentazione con contestuale integrazione
della documentazione o delle tariffe, delle
imposte e di ogni altro importo dovuto. Si
abroga infine il comma 4 dell’articolo 6,
che prevede l’applicazione di tale proce-
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dura da parte degli sportelli istituiti presso
le delegazioni ACI e presso gli uffici pro-
vinciali ACI.

La lettera i) abroga gli articoli 7, 8 e 9
relativi alle procedure di competenza del
PRA (articolo 7), alla inidoneità o irrego-
larità della documentazione (articolo 8) ed
all’irregolare rilascio dei documenti (arti-
colo 9), in quanto relative al rilascio del
certificato di proprietà presso gli STA, ora
sostituito dalla nuova procedura del do-
cumento unico di cui ai commi 1-bis e
1-ter dell’articolo 6.

La lettera l) modifica l’articolo 10,
relativo alle norme transitorie e finali,
prevedendo, con la nuova formulazione
del comma 1, che i collegamenti telematici
siano attivati dall’UMC. Tale nuova for-
mulazione recepisce quanto richiesto dal-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nel parere reso sul testo vigente
dell’articolo 10 comma 1. L’AGCM aveva
infatti evidenziato la necessità di modifi-
care il comma 1 dell’articolo 10 in quanto
contrastante con la direttiva « Servizi »
n. 2006/123/CE, nella parte in cui prevede
che i collegamenti telematici degli STA
siano attivati « in modo da evitare turba-
tive di mercato e al fine di assicurare
l’apertura contemporanea di un numero di
sportelli adeguato alle esigenze del terri-
torio. » Tale inciso è stato nell’attuale
formulazione soppresso.

Viene inoltre abrogato il comma 2
dell’articolo 10, posto che esso prevedeva
che le modalità di interconnessione e le
relative procedure, nonché ogni altra mi-
sura necessaria al funzionamento dello
sportello, vengano definite dal Ministero e
dall’A.C.I. entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento, e co-
munque, in modo da assicurare il funzio-
namento a regime del sistema, entro sei
mesi dalla stessa data.

In conclusione segnala alla Commis-
sione, una questione che potrebbe meri-
tare un approfondimento in merito al

contenuto dell’articolo 3, che fissa l’en-
trata in vigore del regolamento alla data
stabilita dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo n. 98 del 2017 per l’en-
trata in vigore del documento unico, ossia,
al 1o gennaio 2020.

Su tale scadenza è peraltro intervenuta
la legge di bilancio 2020, che ha previsto
che, fermo restando quanto stabilito dal
comma 1, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, sentiti l’ACI e le organiz-
zazioni maggiormente rappresentative
delle imprese esercenti l’attività di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di
trasporto, con uno o più decreti definisce
le modalità e i termini per la graduale
utilizzazione, da completare comunque
entro il 31 ottobre 2020, delle procedure
telematiche per il rilascio del documento
unico, specificando anche le cadenze tem-
porali delle fasi di verifica delle funzio-
nalità da effettuare presso gli Sportelli
telematici dell’automobilista (STA) apposi-
tamente individuati dal medesimo Mini-
stero. Appare quindi opportuno adeguare
la data di entrata in vigore di tali dispo-
sizioni al fine di evitare che le medesime
presentino efficacia retroattiva.

Infine segnala che i profili più rilevanti
di tale provvedimento potranno essere ap-
profonditi nel corso delle audizioni che la
Commissione intende svolgere.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-03372 Silvestroni: Iniziative per il ripristino
della viabilità nei viadotti dell’A14.

5-03373 Grippa: Iniziative per il ripristino della viabilità
nei viadotti dell’A14.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente ai question
time dell’Onorevole Silvestroni e dell’Ono-
revole Grippa in quanto vertono su ana-
logo argomento.

Ben consapevole dei disagi arrecati al
territorio dalle limitazioni imposte sulla
tratta autostradale A14, il Ministero si è
da subito attivato per assicurare il supe-
ramento delle criticità rilevate e il ripri-
stino dell’ordinaria circolazione in condi-
zioni di sicurezza per l’utenza.

A tal fine, nell’immediatezza dei prov-
vedimenti adottati dall’Autorità giudizia-
ria, è stato richiesto al concessionario un
piano di verifiche sulla funzionalità delle
infrastrutture coinvolte. Il concessionario
ha, quindi, commissionato ad istituti e a
professionisti esterni una serie di accerta-
menti su elementi strutturali e una mo-
dellazione dei fenomeni franosi in corri-
spondenza del viadotto Cerrano sulla A14.

L’esito di tali verifiche è stato comu-
nicato al Ministero il 13 gennaio scorso; il
giorno seguente i competenti uffici – preso
atto dello stato dell’infrastruttura – hanno
favorevolmente valutato l’ipotesi di con-
sentire il ripristino del transito dei mezzi
pesanti, subordinatamente alle finali de-
terminazioni dell’Autorità giudiziaria e
condizionatamente all’applicazione di mi-
sure di regolazione del traffico.

Ove l’Autorità giudiziaria dovesse acco-
gliere l’istanza di dissequestro del viadotto
Cerrano sulla base dei nuovi dati dispo-
nibili, la tratta autostradale verrebbe tem-
pestivamente riaperta al transito dei mezzi

pesanti con contestuale alleggerimento del
traffico sulla strada statale 16 che attual-
mente funge da viabilità alternativa.

Relativamente alle restrizioni di car-
reggiata derivanti dai provvedimenti di
sequestro delle barriere, è in corso un
confronto tra il Ministero e il concessio-
nario per accertare le modalità di cantie-
rizzazione dei lavori di ripristino, assicu-
rando il minor ingombro ed escludendo il
transito su una corsia. Anche tali soluzioni
saranno oggetto di richiesta all’Autorità
giudiziaria che ha emesso i provvedimenti
di sequestro.

Circa poi lo stato delle autostrade A24
e A25 gestite dalla società Strada dei
Parchi, evidenzio che sono stati già stan-
ziati contributi per l’esecuzione del pro-
gramma di « antiscalinamento » per un
importo di 163 milioni di euro ed è in
corso un ulteriore programma di messa in
sicurezza urgente per una spesa stimata di
192 milioni di euro.

Contestualmente sono in corso gli ap-
profondimenti necessari per consentire la
prosecuzione del programma di ammo-
dernamento dell’infrastruttura, secondo
modalità che meglio rispondano all’inte-
resse pubblico relativo alla sicurezza e
alla funzionalità dell’infrastruttura, non-
ché al contenimento degli oneri econo-
mici a carico dell’utenza e della finanza
pubblica.

Ricordo poi che, in considerazione
della particolare rilevanza delle autostrade
A24 e A25, principale via di collegamento
tra il Tirreno e l’Adriatico, sulle stesse

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 96 — Commissione IX



continueranno ad applicarsi le tariffe di
pedaggio vigenti alla data del 31 dicembre
2017, con incremento tariffario sospeso
fino al 31 ottobre 2021 ai sensi del de-
creto-legge n. 123 del 2019 e relativa legge
di conversione.

Più in generale, il decreto-legge n. 162
del 2019 (c.d. decreto-legge « milleproro-

ghe ») ha differito gli incrementi tariffari
previsti al 1o gennaio 2020 per la quasi
totalità della rete autostradale, sino alla
definizione del procedimento di aggiorna-
mento dei Piani economici finanziari pre-
disposti in conformità alle delibere adot-
tate dall’Autorità di Regolazione dei Tra-
sporti (ART).
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ALLEGATO 2

5-03374 Tasso: Iniziative urgenti per l’inserimento della stazione di
Foggia tra le fermate del Frecciargento Bari-Roma.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In premessa Ferrovie dello Stato se-
gnala che la stazione di Foggia è collegata
con la capitale, ogni giorno, da 8 treni
Frecciargento e due Intercity dei quali il
primo parte da Foggia alle ore 5.00 e
l’ultimo arriva a Roma alle 22:20 che
coprono quindi l’intero arco della gior-
nata.

Inoltre, la stazione di Foggia è servita
da 8 Frecciargento, 8 Frecciabianca e 4
Frecciarossa che la collegano a Milano,
Torino, Venezia, Bari, Taranto e Lecce.

Circa la possibilità di prevedere una
fermata nella stazione di Foggia per la
coppia di treni AV Frecciargento con par-
tenza da Bari centrale alle 6.22 e da Roma
Termini alle 19.05, si evidenzia che Tre-
nitalia svolge due tipi di servizi fondamen-

tali: il primo è un servizio a mercato e
riguarda in pratica quelle che più comu-
nemente si chiamano Frecce; il secondo è
un servizio pubblico che l’impresa ferro-
viaria svolge attraverso il servizio univer-
sale con l’apposito contratto di servizio e
il trasporto regionale, mediante contratti
con le regioni.

Alla luce dell’analisi di fattibilità tec-
nica economica svolta, Trenitalia riferisce
che la nuova fermata dei treni AV Frec-
ciargento sopra richiamati allungherebbe i
tempi di percorrenza di circa 20 minuti.

Ciò a differenza delle altre fermate di
linea che, nel tempo, sono state aggiunte ai
treni che in precedenza venivano effettuati
no-stop tra Bari e Roma.
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ALLEGATO 3

5-03375 Bergamini: Mancata adozione del decreto attuativo in materia
di contributi per i dispositivi antiabbandono.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come è noto, con il decreto ministeriale
del 2 ottobre 2019 sono state individuate
le specifiche tecnico-costruttive e funzio-
nali dei dispositivi antiabbandono e, per
incentivarne l’acquisto, l’articolo 52 del
decreto-legge n. 124 del 2019 ha previsto
il riconoscimento di un contributo di euro
30 per ciascun dispositivo di allarme ac-
quistato.

Il MIT ha quindi predisposto il decreto
ministeriale per la disciplina delle relative
modalità attuative, sul quale è stato già
acquisito il concerto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, e sul quale pro-
prio domani si esprimerà il Garante per la
protezione dei dati personali.

Con specifico riguardo alle modalità
attuative, ricordo che il riuso dei pro-
grammi informatici di proprietà delle pub-
bliche amministrazioni garantisce il rag-

giungimento delle finalità di economicità,
efficienza, tutela degli investimenti e neu-
tralità tecnologica.

E pertanto si prevede, in collaborazione
con SOGEI s.p.a. e CONSAP s.p.a., l’uti-
lizzazione, ai fini del riconoscimento e
dell’erogazione del contributo, delle appli-
cazioni web già in uso alle pubbliche
amministrazioni (quali « 18App » e « Carta
del docente ») opportunamente adattate
alle finalità del decreto in argomento.

Infine ricordo che, considerate le dif-
ficoltà riscontrate nell’acquisto di tali di-
spositivi, il citato articolo 52, come modi-
ficato dalla legge di conversione n. 157 del
2019, ha previsto che le sanzioni per la
violazione dell’obbligo di cui all’articolo
172, comma 1-bis, del Codice della strada
si applicheranno alle sole violazioni accer-
tate a decorrere dal prossimo 6 marzo.
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ALLEGATO 4

5-03376 Maccanti: Mancata nomina del Commissario di Governo per
la linea ferroviaria Torino-Lione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Osservatorio per l’asse ferroviario To-
rino-Lione, istituito con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 1o

marzo 2006 a seguito della decisione as-
sunta dal Tavolo istituzionale di Palazzo
Chigi del 10 dicembre 2005, è la sede
tecnica di confronto di tutte le istanze
interessate alla realizzazione della Nuova
Linea Torino Lione (NLTL), con l’analisi
delle criticità e l’istruzione di soluzioni per
i decisori politico-istituzionali.

Attraverso l’Osservatorio – composto
dai rappresentanti della Presidenza del
Consiglio dei ministri, dei Ministeri, della
regione Piemonte, della città metropoli-
tana di Torino, degli altri enti locali
interessati, da un rappresentante della
Delegazione italiana della Commissione
intergovernativa italo-francese per la
NLTL (CIG) e dai rappresentanti di RFI,
ITALFERR e TELT e il Promotore Pub-
blico incaricato della progettazione e co-
struzione della sezione transfrontaliera
dell’opera – si favorisce lo svolgimento
tutte le attività occorrenti alla realizza-
zione dell’intervento in questione.

La composizione dell’Osservatorio ed il
procedimento di nomina del Presidente
sono state, da ultimo, disciplinate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1o dicembre 2017.

Detto decreto, all’articolo 3, nell’indivi-
duare come Presidente dell’Osservatorio il
Commissario straordinario di governo, pro
tempore, per la realizzazione dell’asse fer-
roviario Torino-Lione, prevede che, ove
detto Commissario non sia stato nominato,
il Presidente del Consiglio dei ministri
provveda all’individuazione del Presidente
dell’Osservatorio.

Sul punto evidenzio che, nei prossimi
giorni, il Presidente del Consiglio
procederà alla nomina, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del nuovo Presidente dell’Osserva-
torio, cui verrà conferito lo specifico
mandato di assicurare, per quanto di
competenza dell’Osservatorio stesso, il ra-
pido svolgimento di tutte le attività con-
seguenti anche relativamente alle com-
pensazioni.
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ALLEGATO 5

5-03377 Gariglio: Iniziative urgenti per lo sviluppo della mobilità
urbana sostenibile.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Sulla base delle disposizioni del Piano
Strategico Nazionale della Mobilità Soste-
nibile, il Ministero ha previsto lo stanzia-
mento a favore delle regioni di 2,2 miliardi
di euro per l’acquisto di nuovi bus ecolo-
gici adibiti al trasporto pubblico locale e
alle relative infrastrutture. L’obiettivo è
quello di rinnovare il parco dei bus con
mezzi meno inquinanti – elettrici, a me-
tano o a idrogeno – e più moderni,
riducendo così l’età media del parco vet-
ture, promuovendo il miglioramento della
qualità dell’aria e ricorrendo a tecnologie
innovative in linea con gli accordi inter-
nazionali e con le disposizioni normative
dell’Unione Europea.

Il relativo decreto di riparto – già
approvato in Conferenza unificata e in-
viato ai dicasteri concertanti – indica le
modalità di erogazione, i vincoli di desti-
nazione e le diverse graduatorie per le
regioni del centro Nord e del Sud, tenendo
conto del criterio di proporzionalità ri-
spetto alla popolazione residente nelle re-
gioni del Sud.

Lo stanziamento prevede, inoltre, che
alle regioni del Sud sia destinato circa il
35 per cento degli stanziamenti e che le
risorse assegnate nel primo triennio, sino
al 50 per cento del contributo concesso,
possano essere destinate alla realizzazione
della rete infrastrutturale per l’alimenta-
zione alternativa (ad esempio metano,
idrogeno, elettrica).

Inoltre, con decreto MIT del 27 dicem-
bre 2019 è stato individuato un elenco di
interventi per lo sviluppo dei trasporti
rapidi di massa in area urbana a cui
destinare le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge di bilancio 2018
pari a 2,319 miliardi di euro.

Un ulteriore decreto ministeriale, già
approvato in Conferenza unificata, ha ri-
partito tra le regioni risorse pari a circa
523 milioni di euro per interventi di messa
in sicurezza delle ferrovie non intercon-
nesse alla rete ferroviaria nazionale, ri-
sorse derivanti dall’articolo 1, comma 95,
della legge di bilancio 2019. Tali interventi
sono destinati a sistemi tecnologici e di
protezione della marcia del treno per
integrarne i livelli di sicurezza.

Infine ricordo che l’articolo 1, comma
29, della legge di bilancio 2020 ha asse-
gnato ai comuni, per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2024 e nel limite complessivo
di 500 milioni di euro annui, contributi
per investimenti destinati ad opere pub-
bliche, ivi compresi quelli in materia di
mobilità sostenibile. Mentre il comma 47
ha istituito, nello stato di previsione del
MIT, il Fondo per lo sviluppo delle reti
ciclabili urbane con una dotazione di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

Tutto ciò conferma l’impegno del Mi-
nistero per una mobilità sostenibile, sem-
pre più rispettosa dell’ambiente e a favore
della qualità di vita delle persone.
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione fra l’Unione
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione
svizzera, dall’altra, sui programmi europei di navigazione satellitare,

fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013 (C. 1677 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Ratifica
ed esecuzione dell’accordo di cooperazione
fra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e la Confederazione sviz-
zera, dall’altra, sui programmi europei di
navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il
18 dicembre 2013 » (C. 1677 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-03378 Moretto: Sullo stato della crisi dell’azienda Whirlpool di Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107

5-03379 Andreuzza: Sulle misure per supportare le aziende italiane del packaging . . . . . . . . 104

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

5-03380 Fiorini: Sulle iniziative a favore della filiera di produzione e trasformazione della
plastica dell’Emilia Romagna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110

5-03381 Nardi: Sull’applicazione di misure della legge di bilancio 2020 a tutela di alcuni
specifici settori, quali tessile e moda . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

RISOLUZIONI:

7-00381 Squeri: Liberalizzazione del settore del gas naturale e dell’energia elettrica
(Discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

SEDE CONSULTIVA:

D.L. 142/2019 recante misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno
e per la realizzazione di una banca di investimento. C. 2302 Governo (Parere alla VI
Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

ALLEGATO 5 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 106

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per lo sviluppo economico, Mirella
Liuzzi.

La seduta comincia alle 14.30.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-

terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche attraverso impianti televisivi
a circuito chiuso. Dispone, pertanto, l’at-
tivazione del circuito.

5-03378 Moretto: Sullo stato della crisi dell’azienda

Whirlpool di Napoli.

Sara MORETTO (IV) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Sara MORETTO (IV), replicando, non
può che dichiararsi soddisfatta dagli im-
pegni presi dal Governo. Non si può tut-
tavia, a suo avviso, chiudere gli occhi sulla
gestione pregressa che definisce fallimen-
tare e che non ha prodotto alcun risultato.
Comprende la cautela della rappresen-
tante del Governo sull’effettività della data
indicata ed auspica che ciò sia dovuto alla
necessità di valutazione delle proposte
messe in campo per salvare un’azienda di
grande rilevanza.

5-03379 Andreuzza: Sulle misure per supportare le

aziende italiane del packaging.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta della rappresentante del Governo,
che si è limitata ad elencare una serie di
informazione e di dati già noti, senza dare
risposta ai quesiti posti circa il monito-
raggio delle conseguenze dell’introduzione
della plastic tax e le misure a tutela del
settore. Ciò conferma come si stia accom-
pagnando il processo di trasformazione
industriale in modo coercitivo e impositivo
e non in un modo educativo come, a suo
avviso, sarebbe necessario.

5-03380 Fiorini: Sulle iniziative a favore della filiera

di produzione e trasformazione della plastica del-

l’Emilia Romagna.

Claudia PORCHIETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
ria, che si lega a quella precedente e che
auspica abbia risposte più esaustive e non
un’elencazione di dati ben noti. Ricorda
come il suo gruppo abbia già presentato e
svolto un’altra interrogazione prima del-
l’effettiva introduzione della plastic tax. In
quell’occasione il rappresentante del Go-

verno aveva fornito rassicurazioni su un
importo ridotto della tassa, immediata-
mente smentito dal Governo e da una
tassazione ben superiore. Con l’interroga-
zione in titolo ci si focalizza in particolare
sulla filiera di produzione di plastica della
regione Emilia Romagna. Ricorda al pro-
posito la contrarietà alla plastic tax del
Presidente della Regione, esponente di una
forza della maggioranza. Si chiede, quindi,
al Governo quali misure intenda adottare
a tutela della suddetta filiera.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Claudia PORCHIETTO (FI), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta
della rappresentante del Governo. Sottoli-
nea come, continuando sul percorso in-
trapreso, il Governo dovrà intervenire a
fianco delle aziende in crisi che chiude-
ranno. Ricorda infatti che mancano i de-
creti attuativi delle misure del decreto-
legge crescita citate nella risposta, come il
credito d’imposta. Evidenzia, quindi, come
le aziende dovranno trasformare il loro
modulo industriale in un arco temporale
troppo breve senza l’ausilio delle misure
economiche messe in campo dallo Stato, e
ciò produrrà inevitabilmente uno stato di
crisi e la chiusura di molte delle medesime
aziende. Si tratta di una situazione che, lo
vuole sottolineare, l’attuale Ministro dello
sviluppo economico ha ereditato dal suo
predecessore.

5-03381 Nardi: Sull’applicazione di misure della

legge di bilancio 2020 a tutela di alcuni specifici

settori, quali tessile e moda.

Martina NARDI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo che parte dalle dichiara-
zioni rese in audizione dal Ministro dello
sviluppo economico relativamente a mo-
difiche al Piano Impresa 4.0, specialmente
a favore di settori specifici quali tessile e
moda, le cui aziende rappresentano il
tessuto produttivo della media azienda
italiana. Si chiede, quindi, quale sia lo
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stato di attuazione di queste modifiche,
con particolare riguardo al credito d’im-
posta, indispensabile sussidio economico
per le aziende.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Martina NARDI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta della
rappresentante del Governo, in quanto il
medesimo Esecutivo dimostra di aver te-
nuto fede ai propri impegni per mettere in
atto modalità più favorevoli e maggior-
mente semplificate per aziende di punta
del sistema produttivo italiano. In ogni
modo, la sua forza politica intende vigilare
sull’indispensabile rispetto dei termini
previsti.

Barbara SALTAMARTINI (LEGA), pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per lo sviluppo economico, Mirella
Liuzzi.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00381 Squeri: Liberalizzazione del settore del gas

naturale e dell’energia elettrica.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Luca SQUERI (FI) fa presente che con
la risoluzione a sua prima firma, si in-
tende mettere in evidenza un tema fon-
damentale quale la liberalizzazione del

mercato elettrico e del gas, prevista dalla
legge sulla concorrenza del 2017, e il cui
avvio è stato sempre procrastinato. Si
tratta di un tema sul quale si è sviluppato
un dibattito vivace. La necessità di rispet-
tare la data del 1o luglio 2020 per l’avvio
della liberalizzazione del mercato è stata
più volte sottolineata sia a livello istitu-
zionale, da rappresentanti del Governo, da
direttive europee e dall’Autorità di rego-
lazione, che ad altri livelli, come il tavolo
che ha messo insieme associazioni di pro-
duttori e di consumatori. Su tutto questo
si è abbattuto il rinvio, previsto dal de-
creto-legge cosiddetto milleproroghe at-
tualmente in discussione alla Camera, ad-
dirittura al 1o luglio 2022. Sottolinea come
anche in questo caso, come in occasioni
precedenti, la X commissione sia stata
estromessa da un coinvolgimento diretto
in una questione di suo indubbio interesse.
L’avvio della discussione della risoluzione
a sua prima firma, intervenuto prima della
scadenza per la presentazione di proposte
emendative presso le Commissioni riunite
I e V, competenti ad esaminare in sede
referente il predetto decreto, permette di
sottolineare la necessita di porre rimedio
alla proroga al 2022. Con la risoluzione si
propone di distinguere in modo graduale
l’avvio della liberalizzazione, che per il
mercato del gas potrebbe partire già, a suo
avviso, dal 1o luglio 2020. Si tratta infatti
di un mercato più maturo con maggiore
concorrenza, un albo dei fornitori e dove,
ad esempio, le partite IVA sono già fuori
dal regime di tutela. Rispetto alla previ-
sione del cosiddetto decreto milleproroghe
si potrebbe perlomeno anticipare la data
al 1o gennaio 2021. Il mercato elettrico è
invece sicuramente più arretrato, con una
caratterizzazione monopolistica e statali-
sta e con sedici milioni di utenti domestici
e tre milioni di imprese compresi nel
regime tutelato. In questo caso si potrebbe
ipotizzare una partenza per le sole im-
prese al 1o gennaio 2021, ma all’interno di
un percorso che permetta una scelta con-
sapevole da parte degli utenti.

In conclusione ribadisce l’intento della
risoluzione di smuovere le acque su una
questione rilevante, ma è anche consape-
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vole, visto l’atteggiamento denotato dal
Governo, che si tratterà di una battaglia
ardua.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. — Interviene il Viceministro per lo
sviluppo economico, Stefano Buffagni.

La seduta comincia alle 15.05.

D.L. 142/2019 recante misure urgenti per il sostegno

al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la

realizzazione di una banca di investimento.

C. 2302 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 gennaio scorso.

Marco RIZZONE (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento (vedi allegato 5).

Claudia PORCHIETTO (FI) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Desidera
sottolineare la posizione chiara e traspa-
rente del suo gruppo, in coerenza con
quella favorevole assunta su provvedimenti
analoghi di salvataggio di istituti di cre-
dito, ad esclusiva tutela dei risparmiatori.
Ricorda invece le posizioni denigratorie di
una forza politica che hanno fatto anche
la sua fortuna elettorale. La stessa forza
politica che ora è al Governo e che so-
stiene provvedimenti come quello in esame
e come quello sul salvataggio della banca
Carige. Rivendica, quindi, la posizione re-
sponsabile e seria del gruppo di Forza
Italia e sottolinea che provvedimenti come
quello in discussione non escludono l’ac-
certamento delle responsabilità gestionali
degli istituti.

Il viceministro Stefano BUFFAGNI
esprime apprezzamento per la proposta di
parere favorevole del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.25.

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 106 — Commissione X



ALLEGATO 1

5-03378 Moretto: Sullo stato della crisi dell’azienda Whirlpool
di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al question time in
discussione, premetto in primo luogo che
l’azione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, nell’ambito della crisi che ha
investito la Whirlpool – così come per le
altre imprese in crisi – è orientata alla
difesa del patrimonio produttivo dell’a-
zienda nonché alla tutela dei livelli occu-
pazionali.

A tal proposito, ricordo, infatti, che il
Ministro Stefano Patuanelli, in apertura
del tavolo tenutosi il 27 novembre scorso,
ha espressamente affermato che si era in
presenza di un « primo incontro », scatu-
rito dalla decisione dell’azienda di ritirare
la procedura di cessione dello stabilimento
di Napoli. Lo stesso Ministro ha, tuttavia,
sottolineato che, dopo tale incontro, sa-
rebbe iniziata la fase maggiormente sfi-
dante della vertenza, che avrebbe visto
istituzioni, azienda e sindacati coinvolti in
maniera sinergica, al fine di trovare una
soluzione condivisa per garantire la con-
tinuità produttiva ed occupazionale dell’a-
zienda stessa sul sito di Napoli.

Pertanto, mentre a Napoli si è ripreso
a produrre in una condizione migliore
rispetto al passato, presso il MiSE sono
stati prontamente ed immediatamente ri-

attivati i necessari tavoli tecnici di con-
fronto sulle possibili azioni di rilancio. Di
conseguenza, soltanto a seguito delle citate
verifiche e dopo i riscontri su precise
richieste fatte all’azienda stessa, potrà es-
sere definita la data di un nuovo incontro
con la Whirlpool.

Colgo l’occasione per comunicare inol-
tre che il Ministero del lavoro, per quanto
di propria competenza, ha riferito che per
la Whirlpool Italia S.r.L. e per la Whirl-
pool Emea S.p.A. sono stati emanati ap-
positi decreti direttoriali con i quali è stata
autorizzata la corresponsione del tratta-
mento di integrazione salariale in favore
dei lavoratori impiegati presso diverse
unità produttive dell’azienda (tra cui quelli
della sede di Napoli) e per i quali è stato
stipulato apposito contratto di solidarietà.

In conclusione, dunque, posso confer-
mare che vi è la massima attenzione del
Ministero dello sviluppo economico sulla
crisi aziendale della Whirlpool e ribadisco
che, al termine degli approfondimenti tec-
nici in corso, volti a trovare una soluzione
definitiva per garantire l’effettivo rilancio
delle attività produttive, sarà definita la
data di un nuovo incontro con l’azienda.
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ALLEGATO 2

5-03379 Andreuzza: Sulle misure per supportare le aziende italiane
del packaging.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dagli Onorevoli inter-
roganti, con Legge di Bilancio 2020 (arti-
colo 1, commi 634-658) è stata introdotta
la cosiddetta « Plastic tax », ossia l’imposta
sul consumo dei manufatti con singolo
impiego (« MACSI ») fissata nella misura di
0,45 euro per chilogrammo di plastica.

L’iter che ha portato all’approvazione
della « Plastic tax » è stato lungo e impe-
gnativo, svolto anche attraverso le riunioni
del tavolo tecnico istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, alla
presenza delle altre Amministrazioni in-
teressate (tra cui il Ministero dello svi-
luppo economico e il Ministero dell’am-
biente), dei principali rappresentanti del
sistema produttivo e delle organizzazioni
sindacali.

La ratio della nuova imposta è, in
aderenza agli obiettivi della Direttiva eu-
ropea n. 2019/904/UE, quella di ridurre
l’incidenza di determinati prodotti di pla-
stica sull’ambiente nonché di arginare la
crescente produzione di imballaggi e con-
tenitori monouso di plastica e ridurre,
conseguentemente, la dispersione degli
stessi nell’ambiente.

Per quanto riguarda la filiera interes-
sata dalla « Plastic tax », il Registro delle
imprese delle CCIAA, Camera di Commer-
cio Industria Artigianato e Agricoltura, (II
e III trimestre 2019) conta 1.301 imprese
produttrici di imballaggi in plastica con
28.333 addetti, nonché 892 imprese di
fabbricazione di macchinari per imbal-
laggi, con 25.768 addetti (di cui circa la
metà in Emilia Romagna).

Le filiere della plastica sono le filiere
produttive da cui si ottengono centinaia di
prodotti, impiegati in numerosi settori in-

dustriali e classificabili in tre famiglie: gli
stampati in plastica, i film per imballaggio
e le fibre sintetiche. Tutti i materiali
plastici utilizzati in ciascuno dei prodotti
appartenenti a queste tre famiglie proven-
gono dalla petrolchimica, che è perciò un
settore abilitante e di importanza strate-
gica per la competitività dell’intero sistema
industriale.

In termini produttivi, gli input neces-
sari a produrre imballaggi sono polimeri
provenienti dalla petrolchimica, che in
Italia vengono ottenuti prevalentemente
nei poli chimici di Marghera, Ferrara,
Brindisi, Priolo, Ragusa e Mantova. La
principale impresa chimica italiana ha un
fatturato di 3,9 miliardi di euro e 4.143
addetti. Il commercio all’ingrosso di im-
ballaggi conta in Italia 3.989 imprese che
occupano 59.533 addetti.

Peraltro, per quello che attiene l’au-
mento della spesa per le famiglie, occorre
sottolineare che la stima delle maggiori
entrate complessive, ripartita sul numero
complessivo di famiglie italiane indicato
nei dati dell’ISTAT, risulta di gran lunga
inferiore ai 140 euro/anno richiamati dagli
Onorevoli.

Alla luce della finalità dell’imposta,
inoltre, nel corso delle riunioni del tavolo
tecnico sopra richiamato, si è convenuto di
escludere dall’applicazione dell’imposta,
oltre a quei contenitori monouso che non
potrebbero essere realizzati se non con
materiali plastici (dispositivi medici o i
contenitori dei preparati medicinali), an-
che tutti i contenitori monouso realizzati
con materiali plastici « compostabili ».

Tenuto conto degli elementi caratteri-
stici dell’imposta e dell’entità della stessa,
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si evidenzia inoltre che, attraverso il mec-
canismo della traslazione economica, i
soggetti produttori di contenitori monouso
non rimarranno incisi dall’imposta stessa
che avrà invece la funzione di indirizzare
i consumatori verso comportamenti mag-
giormente rispettosi dell’ambiente.

Il processo di trasformazione della pla-
stica svolge un ruolo importante e strate-
gico nell’economia nazionale e garantirà
che i necessari interventi a tutela dell’am-
biente e della salute umana non si tradu-
cano in una discriminazione al contrario
per l’industria italiana.

Sarà pertanto un impegno del Mini-
stero che rappresento soffermarsi sulle

misure a favore della filiera legata al ciclo
della produzione e della trasformazione
della plastica.

Come affermato dal Ministro Patua-
nelli la « sugar tax e plastic tax sono
elementi giusti che vanno contemperati
con la capacità e la possibilità che dob-
biamo dare alle imprese di transitare
verso una produzione diversa che non
abbia più al centro la plastica o beni
inquinanti » e che « la transizione verso
produzioni compatibili con l’ambiente
deve essere fatta in accordo con le im-
prese e dando loro giusto tempo e spazio
per adeguarsi alle nuove tendenze im-
prenditoriali ».
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ALLEGATO 3

5-03380 Fiorini: Sulle iniziative a favore della filiera di produzione e
trasformazione della plastica dell’Emilia Romagna.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione sottoposta da-
gli Onorevoli interroganti, il Governo si
trova a bilanciare due opposti interessi: da
un lato, la necessità di occuparsi della
tutela dell’ambiente e della salute umana,
alla luce delle crescenti tendenze di con-
sumo di plastica, dall’altro lato, la neces-
sità di tutelare un settore industriale di
rilievo nel quadro dell’economia nazio-
nale.

Vorrei precisare che l’imposta della
« Plastic tax » è una singola misura, inse-
rita in un insieme più ampio di interventi
finalizzati prevalentemente ad incentivare
una nuova modalità produttiva e di con-
sumo, a favorire il riciclo e il reimpiego
dei materiali, anche sulla scia delle dispo-
sizioni europee in materia.

Numerose sono le misure promosse dal
Governo a favore della filiera legata al
ciclo della produzione e della trasforma-
zione della plastica, per le imprese dell’E-
milia-Romagna, come per tutte le imprese
italiane del settore, misure che fanno leva
sull’incentivazione e lo stimolo alla rinno-
vazione.

La politica del MiSE per il settore è
infatti finalizzata alla qualificazione e alla
reindustrializzazione dei poli chimici, non-
ché a promuovere la nascita di nuove
piccole e medie imprese di filiera e a
rafforzare lo sviluppo ecocompatibile delle
PMI trasformatrici esistenti.

Per quanto attiene specificamente alle
misure adottate per supportare le aziende
italiane del packaging e riattivare gli in-
vestimenti delle più grandi realtà indu-
striali operanti sul territorio nazionale in
conseguenza dell’introduzione del nuovo
tributo, occorre evidenziare che, nella

stessa Legge di Bilancio 2020, unitamente
e conseguentemente all’istituzione del tri-
buto stesso, si riconosce (articolo 1, commi
da 653 a 658) alle imprese attive nel
settore delle materie plastiche, produttrici
dei « MACSI » (manufatti in plastica con
singolo impiego), un credito d’imposta
nella misura del 10 per cento delle spese
sostenute, dal 1o gennaio 2020 al 31 di-
cembre 2020, per l’adeguamento tecnolo-
gico finalizzato alla produzione di manu-
fatti compostabili, nonché la possibilità di
beneficiare, sempre nell’anno 2020, anche
del credito d’imposta per le spese in
attività di formazione del personale dipen-
dente necessarie per acquisire o consoli-
dare le conoscenze connesse al predetto
adeguamento tecnologico.

Ricordo, inoltre, le misure già intro-
dotte con il Decreto Crescita: le agevola-
zioni a sostegno di progetti di ricerca e
sviluppo per la riconversione dei processi
produttivi nell’ambito dell’economia circo-
lare; le disposizioni in materia di rifiuti e
di imballaggi; le agevolazioni fiscali sui
prodotti da riciclo e riuso; il credito d’im-
posta per le spese sostenute dalle imprese
che acquistano prodotti realizzati con ma-
teriali derivati da plastiche miste, prove-
nienti dalla raccolta differenziata degli
imballaggi in plastica o da selezione di
rifiuti urbani residui.

Ricordo ancora i regolamenti cosiddetti
« end of waste » riguardanti la plastica
(che sono in lavorazione presso il MATTM,
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare) o ancora i bandi
(dello stesso MATTM) per il finanziamento
di progetti di ricerca industriale e di
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sviluppo sperimentale finalizzati, tra l’al-
tro, ad incentivare la corretta gestione dei
rifiuti.

Ricordo, infine, l’iniziativa Global Start
Up Program del MiSE a sostegno delle
start up titolari di brevetti non ancora
presenti sui mercati internazionali, che
dedica uno specifico settore all’economia
circolare, con l’obiettivo di incentivare
un’economia a basse emissioni di carbonio
e l’uso di materiali innovativi sostitutivi
della plastica.

Per quanto attiene lo specifico rilievo
mosso dagli Onorevoli interroganti sul
tema della concorrenza, occorre rilevare
che l’imposta cosiddetta « Plastic tax »
sarà applicata, nella stessa identica misura

prevista per i prodotti monouso ottenuti
nel territorio nazionale, anche sui prodotti
di importazione e su quelli provenienti da
altri Paesi UE. Parimenti è previsto che
l’imposta non sarà applicata sui « MACSI »
realizzati nel territorio nazionale ed
esportati (o venduti in altri Paesi dell’UE).
Risulterà pertanto garantita la concorren-
zialità delle aziende nazionali rispetto a
quelle operanti in altri Paesi.

Il Governo, dunque, anche alla luce
delle citate misure, intende continuare ad
essere a fianco delle imprese interessate
dall’applicazione della plastic tax e si im-
pegnerà a trovare tutte le possibili solu-
zioni per contemperare le ragioni indu-
striali con quelle ambientali.
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ALLEGATO 4

5-03381 Nardi: Sull’applicazione di misure della legge di bilancio 2020
a tutela di alcuni specifici settori, quali tessile e moda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti del
quesito posto alla nostra attenzione perché
mi permette di evidenziare quanto sta
facendo il Ministero che qui rappresento
per il Piano Nazionale Impresa 4.0.

Rappresento che nel passato, sia con
circolare del Ministero dello sviluppo eco-
nomico dell’aprile 2009 che con circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 5/E del 2016,
era stata prevista la possibilità di benefi-
ciare del credito d’imposta anche per le
imprese operanti nel settore tessile e della
moda collegate all’ideazione e realizza-
zione dei nuovi campionari.

L’attuale Governo, così come anticipato
nella citata audizione dal Ministro Patua-
nelli, ha mantenuto gli impegni assunti,
nel presupposto che in questi comparti
produttivi il mantenimento del livello di
competitività richiede all’impresa continui
investimenti per l’introduzione di prodotti
nuovi o notevolmente migliorati.

Nella Legge di Bilancio 2020, infatti, è
stato dato seguito alla profonda revisione
del Piano Impresa 4.0 sia per quanto
attiene alle misure di sostegno agli inve-
stimenti in beni strumentali sia con rife-
rimento al credito d’imposta per le attività
di ricerca e sviluppo.

In particolare, la citata Legge di Bilan-
cio ha ampliato l’ambito di applicazione di
quest’ultima disciplina, limitato, inizial-
mente, alle sole attività di ricerca fonda-
mentale, di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale in campo scientifico o tec-
nologico, come definite da un’apposita Co-
municazione della Commissione Europea
(Comunicazione n. 2014/C 198/01).

Con le modifiche introdotte si è infatti
inteso agevolare due ulteriori fattispecie,
in particolare:

le attività di innovazione tecnologica,
individuate tenendo conto dei principi ge-
nerali e dei criteri contenuti nel Manuale
dell’OCSE;

le attività di design e ideazione este-
tica svolte dalle imprese operanti nei set-
tori tessile e moda, calzaturiero, occhiale-
ria, orafo, mobile e arredo e della cera-
mica, per la concezione e realizzazione dei
nuovi prodotti e campionari.

Mi preme inoltre evidenziare che la
Legge di Bilancio 2020 ha superato il
cosiddetto approccio incrementale nel cal-
colo del credito spettante: il beneficio,
infatti, non sarà più calcolato prendendo a
riferimento la differenza tra le spese so-
stenute nell’anno rispetto alle medesime
spese del triennio 2012-14, ma sarà cal-
colato sull’intero ammontare delle spese
agevolabili, nell’ottica di garantire la mas-
sima agevolazione alle imprese coinvolte.

In merito, invece, all’individuazione dei
contenuti tecnici, occorre precisare che lo
stesso legislatore ha demandato a un de-
creto ministeriale, da emanare entro 60
giorni dalla pubblicazione della legge, la
definizione dei criteri per la corretta ap-
plicazione della norma.

È intenzione del Ministro dello sviluppo
economico rispettare i termini previsti e
che gli Uffici del nostro Ministero sono
impegnati nella redazione del decreto. Con
lo stesso saranno, inoltre, individuati gli
ulteriori comparti nei quali sarà possibile
applicare la disciplina con riferimento alle
attività di design.
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ALLEGATO 5

D.L. 142/2019 recante misure urgenti per il sostegno al sistema
creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di

investimento. C. 2302 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge
n. 142/2019 recante misure urgenti per il
sostegno al sistema creditizio del Mezzo-

giorno e per la realizzazione di una banca
di investimento (C. 2302 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

Audizione di rappresentanti di Uber Italia, nell’am-

bito della discussione congiunta delle risoluzioni

7-00106 Costanzo, 7-00224 Invidia e 7-00236 Ser-

racchiani, concernenti iniziative per la regolazione

del rapporto di lavoro tramite piattaforma (gig

working).

L’audizione informale è stata svolta
14.25 dalle alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione del professor Paolo Lazzara, nell’ambito

dell’esame della proposta di nomina a vice presi-

dente dell’Istituto nazionale per l’assicurazione con-

tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) (nomina n. 41).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 gennaio 2020. – Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 15.25.
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Proposta di nomina del professor Paolo Lazzara,
nell’ambito dell’esame della proposta di nomina a
vice presidente dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
Nomina n. 41.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 14 gennaio 2020.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri, martedì 14 gen-
naio, il relatore, onorevole Tripiedi, ha
svolto la relazione sulla proposta di no-
mina in esame e che la Commissione, nella
giornata odierna, ha proceduto all’audi-
zione informale del professor Paolo Laz-
zara.

Avverte, pertanto, che la Commissione,
nella seduta odierna, procederà all’espres-
sione del parere di competenza.

Walter RIZZETTO (FdI) chiede la ve-
rifica del numero legale per la votazione
che la Commissione si accinge a effettuare.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, in relazione alla tipologia di votazione
a cui si accinge la Commissione, la verifica
del numero legale è effettuata al termine
della votazione medesima.

Non essendoci, quindi, richieste di in-
tervento, invita il relatore a formulare la
sua proposta di parere.

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore, alla
luce di quanto già evidenziato nella rela-
zione e degli ulteriori elementi emersi nel
corso dell’audizione informale del profes-
sor Paolo Lazzara, ritiene di poter con-
fermare la proposta di parere favorevole

sulla sua nomina a vice presidente dell’I-
NAIL.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, avverte che la
Commissione passerà alla votazione sulla
proposta di parere favorevole del relatore,
segnalando che il deputato Scoma è in
missione e che i deputati Bonomo e Siani
sostituiscono, rispettivamente, i deputati
Mura e Soverini.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica il risultato della votazione:

Presenti .............................. 32
Votanti ............................... 26
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ...................... 14
Hanno votato sì ......... 24
Hanno votato no ....... 2

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Aiello, Amitrano, Barzotti, Bonomo
in sostituzione del deputato Soverini, Bu-
calo, Carla Cantone, Ciprini, Cominardi,
Costanzo, Cubeddu, D’Alessandro, De Lo-
renzo, Epifani, Invidia, Lepri, Librandi,
Rizzetto, Segneri, Serracchiani, Siani in
sostituzione della deputata Mura, Sira-
gusa, Tripiedi, Tucci, Villani, Viscomi e
Zangrillo.

I deputati Caffaratto, Caparvi, Durigon,
Giaccone, Legnaioli ed Eva Lorenzoni si
sono astenuti.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 15.45.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00172 Boldi e 7-00391 Carnevali: Prevenzione,

diagnosi e cura della sindrome delle apnee ostruttive

del sonno.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo, rinviata
nella seduta dell’11 dicembre 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che il 12 dicembre scorso è stata
presentata la risoluzione n. 7-00391 Car-
nevali, in materia di prevenzione, diagnosi
e cura della sindrome delle apnee ostrut-
tive del sonno, vertente sulla medesima

materia della risoluzione n. 7-00172 Boldi,
di cui è già iniziata la discussione. Per-
tanto, le due risoluzioni saranno discusse
congiuntamente.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

Audizioni nell’ambito della discussione congiunta

delle risoluzioni 7-00172 Boldi e 7-00391 Carnevali

in materia di prevenzione, diagnosi e cura della

sindrome delle apnee ostruttive del sonno.

Rappresentanti del Collegio

italiano dei chirurghi (CIC).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.20.
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Rappresentanti dell’Associazione italiana pazienti
con apnee del sonno (AIPAS-Onlus).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.20 alle 15.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 gennaio 2020.

Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

C. 164 Paolo Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De

Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272 Panizzut.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.50 alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.50 alle 18.
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AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame, in sede consultiva, del decreto-legge n. 162 del 2019, recante
Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

Audizione del dottor Gabriele Papa Pagliardini, Direttore dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) . . . . . . . . 122

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Rosalba CIMINO (M5S), relatrice, fa
presente preliminarmente che il provvedi-
mento si compone di 44 articoli.

Soffermandosi sulle sole disposizioni di
competenza della Commissione Agricol-
tura, osserva che l’articolo 10, comma 1,
proroga per l’anno 2020 l’agevolazione
fiscale inerente alla sistemazione a verde
di aree scoperte di immobili privati a uso
abitativo, che consiste nella detrazione
dall’imposta lorda del 36 per cento della
spesa sostenuta, nel limite di spesa di
5.000 euro annui e – pertanto – entro la
somma massima detraibile di 1.800 euro.

Ricorda che la misura prorogata è stata
introdotta nella legge di bilancio per il
2018 (legge n. 205 del 2017, all’articolo 1,
commi da 12 a 15) e che la disposizione
in vigore specifica che gli interventi per cui
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è possibile ottenere la detrazione sono: la
« sistemazione a verde » di aree scoperte
private di edifici esistenti, unità immobi-
liari, pertinenze o recinzioni, impianti di
irrigazione e realizzazione pozzi; la rea-
lizzazione di coperture a verde e di giar-
dini pensili. Ai fini della detraibilità della
spesa è necessario che: le spese siano
documentate ed effettuate con strumenti
idonei a consentire la tracciabilità delle
operazioni; le spese siano sostenute ed
effettivamente rimaste a carico dei contri-
buenti che possiedono o detengono, sulla
base di un titolo idoneo, l’immobile sul
quale sono effettuati gli interventi.

Rammenta, inoltre, che ai sensi del
comma 13 della citata legge di bilancio per
il 2018, la detrazione spetta anche per le
spese sostenute per interventi effettuati
sulle parti comuni esterne degli edifici
condominiali, entro il medesimo importo
massimo complessivo di 5.000 euro per
unità immobiliare ad uso abitativo. Se-
gnala che tra le spese detraibili sono
comprese quelle di progettazione e manu-
tenzione connesse all’esecuzione degli in-
terventi ivi indicati.

Ricorda, inoltre, che l’attività di costru-
zione, sistemazione e manutenzione del
verde, pubblico o privato è disciplinata
dall’articolo 12 della legge 26 luglio 2016,
n. 154. È rimessa alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano la
regolazione delle modalità per l’effettua-
zione dei corsi di formazione necessari per
ottenere i relativi titoli abilitativi.

Rileva che il secondo periodo del
comma 1 fornisce la copertura finanziaria
della proroga, disponendo che agli oneri
derivanti dall’attuazione della disposizione
in esame (pari a 0,2 milioni di euro per
l’anno 2021, a 5,9 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 3,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030) si
provvede mediante riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2019-2021, nell’ambito del
programma Fondi di riserva e speciali
della missione Fondi da ripartire dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo

scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, per
euro 5,9 milioni dal 2021.

Segnala che il medesimo articolo 10,
comma 2, differisce al 31 dicembre 2020
l’obbligo di presentare l’informazione an-
timafia per i titolari di fondi agricoli che
usufruiscono di fondi europei per importi
da 5.000 a 25.000 euro.

In particolare, osserva che la disposi-
zione interviene sul decreto-legge n. 113
del 2018 (articolo 24, comma 1-bis) per
prorogare dal 31 dicembre 2019 al 31
dicembre 2020 il termine a partire dal
quale diverrà obbligatorio per i titolari di
terreni agricoli che accedono ai fondi
europei per importi superiori a 5 mila
euro e inferiori a 25.000 euro, presentare
l’informazione antimafia come prescritto
dagli articoli 83, comma 3-bis, e 91,
comma 1-bis, del Codice antimafia (de-
creto legislativo n. 159 del 2011).

A tale riguardo, ricorda che l’articolo
28, comma 1, della legge n. 161 del 2017,
di riforma del cosiddetto Codice antimafia
(decreto legislativo n. 159 del 2011), in-
tervenendo sull’articolo 91 del Codice, ha
introdotto l’obbligo di presentare l’infor-
mazione antimafia a carico dei seguenti
soggetti: beneficiari di una concessione di
terreni agricoli demaniali che ricadono
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti
dalla politica agricola comune, a prescin-
dere dal loro valore complessivo; titolari di
terreni agricoli, a qualunque titolo acqui-
siti, che usufruiscono di fondi europei.

L’informazione antimafia attesta, oltre
a quanto già previsto per la comunica-
zione antimafia (sussistenza o meno delle
cause di decadenza, sospensione o divieto
di cui all’articolo 67 del decreto legislativo
n. 159 del 2011) anche la sussistenza o
meno di eventuali tentativi di infiltrazione
mafiosa tendenti a condizionare le scelte e
gli indirizzi delle società o imprese inte-
ressate. La disposizione è entrata in vigore
il 19 novembre 2017.

Rammenta, peraltro, che in sede di con-
versione del decreto-legge n. 148 del 2017 è
stata introdotta una disposizione volta a
limitare l’operatività della riforma del Co-
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dice antimafia con particolare riferimento
ai titolari di terreni agricoli che accedono ai
fondi europei: l’articolo 19-terdecies del de-
creto-legge ha modificato, infatti, l’articolo
91 del Codice antimafia, prevedendo che
l’obbligo di informazione antimafia per i
titolari di terreni agricoli, a qualunque ti-
tolo acquisiti, che usufruiscono di fondi
europei si applichi solo in caso di fondi di
importo superiore a 5.000 euro.

Fa presente che è in seguito intervenuta
la legge di bilancio 2018 escludendo che
debbano presentare l’informazione anti-
mafia coloro che hanno inoltrato la do-
manda per accedere ai fondi europei – a
prescindere dall’entità dei fondi richiesti –
prima del 19 novembre 2017, data di
entrata in vigore della riforma e, inoltre,
escludendo dall’obbligo di presentare l’in-
formazione antimafia, fino al 31 dicembre
2018, coloro che usufruiscono di fondi
europei di ammontare pari o inferiore a
25.000. Conseguentemente, sono soggetti
all’obbligo coloro che usufruiscono di
fondi europei di ammontare superiore a
25.000 euro.

Da ultimo, l’articolo 24, comma 1-bis,
del decreto-legge n. 113 del 2018 ha pro-
rogato al 31 dicembre 2019 il termine
individuato dalla legge di bilancio 2018.

Osserva, dunque che, in conseguenza
dei recenti interventi normativi, sui titolari
di terreni agricoli gravano quindi i se-
guenti obblighi di informazione antimafia:
nessun obbligo grava su quanti abbiano
presentato la domanda di accesso ai fondi
europei, per qualsiasi importo, prima del
19 novembre 2017 (in base alla legge di
bilancio 2018); coloro che accedono a
fondi di importo fino a 5.000 euro sono
esonerati da qualsiasi obbligo inerente alla
documentazione antimafia (legge di con-
versione del decreto-legge n. 148 del
2017); coloro che accedono a fondi da
5.001 euro a 25.000 euro sono esonerati
dall’obbligo di produrre l’informazione an-
timafia fino al 31 dicembre 2020 (decreto-
legge in esame); coloro che accedono a
fondi europei di importo superiore a
25.000 euro sono soggetti all’obbligo di
presentazione dell’informazione antimafia
(legge n. 161 del 2017).

Rileva che l’articolo 10, comma 3, ri-
finanzia di 30 milioni di euro per il 2019
l’autorizzazione di spesa che autorizza il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali a disporre il rimborso delle
somme anticipate dalle regioni a favore
delle imprese agricole danneggiate da
eventi calamitosi.

Nello specifico, viene quindi disposto
un rifinanziamento della misura di cui
all’articolo 18, comma 16, della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018),
che aveva disposto il rimborso, entro il
limite di 60 milioni di euro per l’anno
2017, delle somme anticipate dalle regioni
a favore delle imprese agricole danneggiate
da eventi calamitosi.

Il comma 4 del medesimo articolo 10
rinvia all’articolo 43 per la copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dalla di-
sposizione in esame, che la relazione tec-
nica quantifica in 30 milioni di euro per
l’anno 2019 in termini di saldo netto da
finanziare ed in 30 milioni di euro per
l’anno 2020 in termini di fabbisogno e
indebitamento netto.

Segnala che l’articolo 41, recante
Norme urgenti per il rafforzamento dei
controlli a tutela del Made in Italy agro-
alimentare, al comma 1 dispone la non
applicabilità all’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione delle
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
dei limiti previsti dal comma 14 dell’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 78 del 2010, in
ordine alle spese per l’acquisto e la ma-
nutenzione delle autovetture a disposizioni
delle pubbliche amministrazioni.

Ricorda che tale ultima disposizione ha
previsto, a decorrere dall’anno 2011, che le
amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, incluse le autorità
indipendenti, non possono effettuare spese
di ammontare superiore all’80 per cento
della spesa sostenuta nell’anno 2009 per
l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e
l’esercizio di autovetture, nonché per l’ac-
quisto di buoni taxi. Lo stesso comma 14
ha esentato dall’applicazione del predetto
limite le solo autovetture utilizzate dal
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Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per
i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica.

Segnala che la relazione tecnica, alle-
gata al disegno di legge di conversione del
decreto-legge in esame, specifica che nel
corso del 2018 la spesa complessiva soste-
nuta per autovetture è stata pari ad euro
481.056,51 e che nel 2019 la spesa soste-
nuta nel 2019 sarà pari a 481 mila.

Con l’eliminazione del vincolo di cui
all’articolo 6 del decreto-legge n. 78 del
2010, l’ICQRF intende procedere alla so-
stituzione del 30 per cento del parco auto
per le ispezioni. La spesa che sarà soste-
nuta eccedente il limite dell’80 per cento
sarà pari a 319 mila euro. Tale somma è
disponibile nel bilancio dell’Ispettorato
grazie alla possibilità – disposta dall’arti-
colo 26, comma 3-ter, del decreto legisla-
tivo n. 231 del 2017 – di poter assegnare
all’Ispettorato i proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative pecuniarie, qua-
lora eccedenti il gettito già previsto a
legislazione vigente antecedentemente al-
l’entrata in vigore dello stesso decreto
legislativo n. 231 del 2017.

Il comma 2 prevede che agli oneri
derivanti dalla deroga disposta dal comma
1, pari a 319.000 euro annui a decorrere
dal 2020, si provveda mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente.

Rileva, infine, che l’articolo 28, comma
3, incrementa di 6,5 milioni di euro per
l’anno 2020 la dotazione finanziaria per il
Piano per la promozione straordinaria del
Made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti in Italia, di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164).

Osserva che la relazione illustrativa
precisa come tale incremento della dota-
zione sia disposto anche in considerazione
della necessità di attuare specifiche misure
di accompagnamento all’internazionalizza-
zione delle imprese italiane, volte a co-
gliere le opportunità di business derivanti

dalla presidenza italiana di turno del G20
(dal 1o dicembre 2020 al 30 novembre
2021) e dall’Expo 2020 Dubai.

Ricorda che l’articolo 30 del decreto-
legge n. 133 del 2014 ha previsto l’istitu-
zione del Piano di promozione straordi-
naria del Made in Italy e per l’attrazione
degli investimenti in Italia, finalizzato ad
ampliare il numero delle imprese, in par-
ticolare piccole e medie, che operano nel
mercato globale, espandere le quote ita-
liane del commercio internazionale, valo-
rizzare l’immagine del Made in Italy nel
mondo, sostenere le iniziative di attrazione
degli investimenti esteri in Italia.

A tal fine, la norma istitutiva ha indi-
cato le finalità da perseguire attraverso il
Piano in questione (articolo 30, comma 2,
lettere da a) ad l)) e ne aveva demandato
l’effettiva adozione al Ministro dello svi-
luppo economico, con proprio decreto,
d’intesa con il Ministro degli affari esteri,
nonché con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali con riferi-
mento alle specifiche azioni riguardanti il
settore agroalimentare. All’ICE (articolo
30, comma 3) è stata assegnata la com-
petenza sull’attuazione del Piano.

Rammenta poi che recentemente il de-
creto-legge n. 104 del 2019, ha disposto il
trasferimento al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
(MAECI) delle funzioni esercitate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico (MISE)
in materia di definizione delle strategie
della politica commerciale e promozionale
con l’estero e di sviluppo dell’internazio-
nalizzazione del sistema Paese, ivi com-
prese le competenze gestionali sul Piano.
Per quanto concerne le risorse finanziarie
stanziate per il Piano, ricorda che, da
ultimo, la legge di bilancio per il 2020
(articolo 1, comma 297, della legge n. 160
del 2019), ha autorizzato la spesa di
44,895 milioni di euro per il 2020 e di
40,290 milioni di euro per il 2021 per il
potenziamento del Piano in questione da
destinare alle finalità, già individuate dalla
normativa per l’attuazione del Piano me-
desimo, la cui realizzazione era in corso.

La seduta termina alle 12.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 12.50.

COMITATO RISTRETTO

Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo

per il riordino e la semplificazione normativa nel

medesimo settore e in materia di politiche sociali nel

settore della pesca professionale.

C. 1008 L’Abbate, C. 1009 D’Alessandro e C. 1636

Viviani.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.05 alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

Nell’ambito dell’esame, in sede consultiva, del decre-

to-legge n. 162 del 2019, recante Disposizioni urgenti

in materia di proroga di termini legislativi, di organiz-

zazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di

innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

Audizione del dottor Gabriele Papa Pagliardini,

Direttore dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-

tura (AGEA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 14.55.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale

della previdenza sociale (INPS).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.20.
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navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013. C. 1677 Governo (Parere alla
III Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . 123
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 128

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

fra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui

programmi europei di navigazione satellitare, fatto a

Bruxelles il 18 dicembre 2013.

C. 1677 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 gennaio 2020.

Piero DE LUCA (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento all’esame.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA) sottoli-
nea la bontà dell’accordo in titolo, nonché
l’importanza che vengano sviluppate siner-
gie su programmi come Galileo di cui
l’Italia è, peraltro, componente di rilievo.
Ricorda che nel predetto programma la
Svizzera ha fortemente investito e colla-
borato fornendo tecnologie fondamentali,
quali ad esempio gli orologi a idrogeno.
Rammenta, a tal proposito, che ha avuto
occasione di visitare gli impianti presso cui
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è situato l’orologio atomico utilizzato da
Galileo e realizzato con la collaborazione
elvetica. Evidenzia inoltre che l’accordo
all’esame va valutato positivamente anche
perché è diretto a stabilire i princìpi alla
base della cooperazione tra le Parti su, tra
l’altro, ricerca e formazione scientifiche,
sviluppo del mercato, cooperazione indu-
striale e appalti, standardizzazione e cer-
tificazione.

Annuncia quindi il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore, auspicando che attraverso la ra-
tifica dell’accordo siano rinsaldati i rap-
porti di collaborazione tra l’Italia e la
Confederazione elvetica e che questi si
rafforzino anche in altri settori.

Guido Germano PETTARIN (FI) an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri

delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze in-

quinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003.

C. 1862 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza alla III
Commissione Affari esteri e comunitari sul
disegno di legge recante la ratifica e l’e-
secuzione del Protocollo sui registri delle
emissioni e dei trasferimenti di sostanze
inquinanti, adottato dalla riunione straor-
dinaria sulla Convenzione di Aarhus rela-
tiva all’accesso all’informazione in materia
ambientale, alla partecipazione dei citta-
dini e all’accesso alla giustizia in materia
ambientale, tenutasi il 21 maggio 2003 a
Kiev. Rileva che il Protocollo, che è stato

finora ratificato da trentadue Paesi e dal-
l’Unione europea ed è entrato in vigore
nell’ottobre 2009, costituisce il primo stru-
mento internazionale, legalmente vinco-
lante, che obbliga le Parti a istituire in-
ventari o registri nazionali delle emissioni
e dei trasferimenti in aria e acqua di
specifiche sostanze inquinanti provenienti
dai principali settori produttivi e dagli
stabilimenti industriali, al fine di monito-
rare le emissioni annue effettive, piuttosto
che quelle autorizzate e di rendere mag-
giormente accessibili al pubblico le infor-
mazioni ambientali.

Fa presente che gli obiettivi del Proto-
collo ricomprendono e ampliano quelli già
perseguiti a livello europeo con il registro
EPER (European Pollutant Release and
Transfer Register), finalizzato a raccogliere
le informazioni sulle emissioni in aria e
acqua di specifiche sostanze inquinanti, e
a livello nazionale attraverso Dichiara-
zione INES, prevista dall’articolo 10 del
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372,
che ha stabilito per il tramite dell’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA), tale raccolta informa-
tiva. Il contenuto del documento risulta
peraltro in concreto già attuato in Italia e
nel territorio dell’Unione europea: con il
regolamento europeo n. 166 del 2006, re-
lativo all’istituzione di un registro europeo
delle emissioni e dei trasferimenti di so-
stanze inquinanti, è stata infatti già data
attuazione al Protocollo in esame, in par-
ticolare disponendo l’aggiornamento del
precedente registro EPER (ora sostituito
dallo E-PRTR) e l’ampliamento del campo
di indagine da 50 a 91 sostanze inquinanti,
da 12 mila ad oltre 24 mila stabilimenti
industriali, e da 56 a 65 settori di attività.

Rammenta che in Italia, le modalità di
concreta esecuzione del citato regolamento
europeo sono state stabilite dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 2011, n. 157.
Dopo aver sommariamente richiamato le
disposizioni dei trenta articoli di cui si
compone il Protocollo, richiama altresì gli
allegati al testo, che individuano le attività
(Allegato I), le sostanze inquinanti (Alle-
gato II), le operazioni di smaltimento e
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recupero (Allegato III) e la procedura di
arbitrato in caso di controversie (Allegato
IV).

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica, il cui esame era stato avviato
durante la scorsa legislatura presso la
Commissione Affari esteri del Senato, fa
presente che consta di quattro articoli
concernenti, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica (articolo 1), l’ordine di
esecuzione (articolo 2), la clausola di in-
varianza finanziaria (articolo 3) e l’entrata
in vigore (articolo 4). Nel rinviare alla
documentazione predisposta dagli uffici
per la disamina di dettaglio del contenuto
dell’Accordo, rileva che, per quanto di
competenza della Commissione, non sus-
sistono profili ostativi all’ulteriore corso
del disegno di legge.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, chiede alla rela-
trice se vi siano le condizioni per la
presentazione della sua proposta di pa-
rere.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, fa
presente di essere pronta a presentare una
proposta di parere.

Augusta MONTARULI (FdI) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, richiamandosi
a quanto dichiarato nel corso della seduta
del giorno precedente, chiede che il seguito
dell’esame e la conclusione dell’atto in
oggetto siano rinviati ad altra seduta, al
pari di quanto avvenuto nella giornata di
ieri con riferimento al disegno di legge di
ratifica in materia di programmi europei
di navigazione satellitare, considerato an-
che che non è prassi della Commissione
concludere l’esame di un atto in una sola
seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, repli-
cando alla deputata Montaruli segnala che
il rinvio, nella seduta di ieri, dell’esame del
provvedimento concernente la ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di cooperazione
fra l’Unione europea e i suoi Stati membri
e la Confederazione svizzera sui pro-
grammi europei di navigazione satellitare,

è stato motivato dal fatto che si è ritenuto
preferibile proseguirne l’esame alla pre-
senza del relatore designato. Sottolinea
che in questo caso, al contrario, la rela-
trice è presente ed in grado di presentare
una proposta di parere.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA) in-
tervenendo sull’ordine dei lavori segnala
che anche il suo gruppo preferirebbe che
il voto sulla proposta di parere della
relatrice possa essere espresso in altra
seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, prende
atto che la maggioranza dei gruppi com-
ponenti la Commissione è favorevole a
concludere l’esame del disegno di legge
nella seduta odierna e invita pertanto la
relatrice a formulare la sua proposta di
parere.

Antonella PAPIRO (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Guido Germano PETTARIN (FI) an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere della relatrice.

Dimitri COIN (LEGA) annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice, esprimendo tut-
tavia l’auspicio che l’obiettivo di rendere
maggiormente accessibili al pubblico le
informazioni ambientali, attraverso la re-
gistrazione su inventari con registri nazio-
nali dei dati riguardanti le emissioni in
aria e acqua di specifiche sostanze inqui-
nanti provenienti dai principali settori
produttivi e dagli stabilimenti industriali,
non comporti episodi di strumentalizza-
zione di tali informazioni a detrimento
delle realtà produttive interessate che,
operando entro i limiti previsti dalla legge,
contribuiscono al benessere sociale ed eco-
nomico del Paese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Colombia per eliminare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Pro-
tocollo, fatta a Roma il 26 gennaio 2018.
C. 1769 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Filippo SENSI (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere di competenza alla III
Commissione Affari esteri e comunitari sul
disegno di legge recante la Ratifica della
Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica di Colombia per eliminare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni e le
elusioni fiscali, ai fini del parere da ren-
dere alla III Commissione Affari esteri e
comunitari.

Osserva che l’Accordo in esame si in-
serisce nel contesto generale di amplia-
mento della rete di Convenzioni finalizzate
a evitare le doppie imposizioni stipulate
dall’Italia, volte a realizzare un’equilibrata
ripartizione della materia imponibile fra
gli Stati contraenti. In questa prospettiva,
l’Accordo intende definire un quadro giu-
ridico stabile di riferimento, che consenta
alle imprese italiane di operare in Colom-
bia in condizioni pienamente concorren-
ziali e di intrattenere rapporti economici e
finanziari con soggetti di tale Paese in
condizioni paritarie o concorrenziali ri-
spetto agli altri investitori esteri, garan-
tendo contestualmente gli interessi gene-
rali tutelati dall’amministrazione finanzia-
ria italiana.

Segnala che la struttura dell’Accordo si
conforma agli standard più recenti del
modello elaborato dall’OCSE, nonché a
quelli derivanti dalle raccomandazioni del
progetto dell’OCSE-G20 in materia di con-
trasto dei fenomeni di elusione e sposta-
mento artificioso delle basi imponibili,

comunemente detto « BEPS » (Base Ero-
sion and Profit Shifting). Inoltre, come
evidenzia la relazione illustrativa, il titolo
e il preambolo della Convenzione rispon-
dono alle raccomandazioni di cui al pro-
getto BEPS, in particolare a quelle conte-
nute nella relazione sulla action 6 sull’a-
buso dei trattati, e chiariscono che tra gli
scopi della Convenzione vi è anche quello
di non creare opportunità di elusione o di
abuso. Ciò è conforme alla recente disci-
plina italiana sulla certezza del diritto, di
cui al decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 128, e costituisce la base giuridica per
negare l’applicazione della Convenzione
nei confronti dei soggetti che abbiano
posto in essere intese o transazioni esclu-
sivamente finalizzate ad ottenere i benefìci
convenzionali.

Per quanto riguarda più strettamente il
testo della Convenzione, fa presente che
essa si compone di 31 articoli e di un
Protocollo (a sua volta articolato in otto
paragrafi) che ne forma parte integrante,
e tratta dei principali aspetti inerenti alla
tassazione dei redditi da capitale, di im-
presa e da lavoro. Tra le diverse disposi-
zioni, segnala l’articolo 25, in materia di
scambio di informazioni, che risulta con-
forme al più recente parametro interna-
zionale del modello di Convenzione del-
l’OCSE contro le doppie imposizioni, pre-
vedendo il superamento del criterio del-
l’interesse delle informazioni per
l’amministrazione finanziaria dello Stato
richiesto (« domestic tax interest ») nonché
del segreto bancario. Tali disposizioni co-
stituiscono i necessari presupposti giuri-
dici per consentire un effettivo scambio di
informazioni finalizzato alla lotta all’eva-
sione e all’elusione fiscale di natura trans-
nazionale.

Segnala altresì l’articolo 26, che pre-
vede, sempre conformemente al modello di
convenzione dell’OCSE, un ulteriore isti-
tuto di cooperazione amministrativa che si
sostanzia nell’assistenza alla riscossione
delle imposte che uno Stato vanta nei
confronti di residenti dell’altro. In propo-
sito, ricorda che la Colombia risulta fir-
mataria della Convenzione dell’OCSE e del
Consiglio d’Europa in tale materia, ma con
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la riserva di definire tale particolare
aspetto di cooperazione a livello bilaterale.
Analoghe disposizioni sono state negoziate
da parte colombiana anche nei trattati con
la Francia, la Spagna e il Regno Unito;
l’Italia ha aderito alla Convenzione del-
l’OCSE-CdE ai sensi della legge 10 feb-
braio 2005, n. 19.

Per quanto concerne il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica, ricorda che
esso si compone di tre articoli che con-
tengono, rispettivamente, la clausola di
autorizzazione alla ratifica, l’ordine di ese-
cuzione dell’Accordo e l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione. Il disegno di
legge, oltre che della relazione illustrativa,
è corredato di una relazione tecnica nella
quale si precisa che l’attuazione dell’Ac-
cordo non produce effetti finanziari sul
gettito fiscale.

Nel rinviare alla documentazione di
dettaglio predisposta dagli uffici per la
disamina del contenuto dei 31 articoli di
cui si compone la Convenzione, rileva che,
per quanto di competenza della Commis-
sione, non appaiono sussistere profili osta-
tivi all’ulteriore corso del disegno di legge;
pertanto, si dichiara disponibile a presen-
tare una proposta di parere già nel corso
della seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita il relatore
a presentare la sua proposta di parere.

Filippo SENSI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole.

Alex BAZZARO (LEGA) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore in linea,
peraltro, con l’orientamento del medesimo
gruppo presso la Commissione di merito.

Guido Germano PETTARIN (FI) an-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al
sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realiz-
zazione di una banca di investimento.
C. 2302 Governo.
(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 gennaio 2020.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, chiede
una breve sospensione della seduta al fine
di consentire l’ultimazione delle interlocu-
zioni in corso tra i gruppi di maggioranza
per la definizione della sua proposta di
parere.

Sergio BATTELLI, presidente, concorde
la Commissione sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.30, è ripresa
alle 14.40.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento all’esame con un’osser-
vazione che invita la Commissione di me-
rito a valutare l’opportunità di specificare
che lo sviluppo di attività finanziarie e di
investimento da parte della Banca del
Mezzogiorno – Mediocredito Centrale
S.p.A., sia promosso nel rispetto della
disciplina europea in materia di aiuti di
Stato (vedi allegato).

Guido Germano PETTARIN (FI) con-
fermando quanto già preannunciato nel
corso della seduta del 14 gennaio, e riba-
dendo che la priorità in questo momento
è rappresentata dall’esigenza di tutelare i
risparmiatori coinvolti nelle crisi bancarie,
annuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere della relatrice,
valutando positivamente il contenuto del-
l’osservazione proposta. Conclude sottoli-
neando come il Fondo interbancario per la
tutela dei depositi non sia un fondo co-
stituito con risorse pubbliche, ma sia in-
vece alimentato da risorse provenienti
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dalle altre banche e abbia perciò natura
privatistica e che, pertanto, l’esito della
controversia, ancora in corso, presso gli
organi giurisdizionali dell’Unione europea
in ordine alla possibilità di utilizzo del
Fondo per interventi di sostegno a inter-
mediari in crisi sia, a suo avviso, del tutto
scontato.

Marco MAGGIONI (LEGA) ribadendo
quanto già espresso nella precedente se-
duta, evidenzia la necessità di tutelare, in
primo luogo, i risparmiatori rimasti coin-
volti incolpevolmente in situazioni di crisi
imputabili alla cattiva gestione delle ban-
che e che rischiano di vedersi depauperato
il proprio patrimonio. Osserva, inoltre,
come il decreto-legge in oggetto non ri-
chiami espressamente la vicenda della
Banca Popolare di Bari e ciò a suo avviso
rende meno evidente il collegamento delle
disposizioni in esame con la predetta esi-
genza di tutela dei risparmiatori. Stigma-
tizza, inoltre, l’impronta statalistica sottesa
al provvedimento, che prefigura di fatto
una sorta di riedizione della Cassa per il
Mezzogiorno, con il connesso rischio che
venga utilizzata, come nel passato, con
logiche clientelari.

Rileva, infine, come nella proposta di
parere della relatrice – che considera
inadeguata- venga del tutto omesso un
tema fondamentale, ossia la necessità di
prevedere più stringenti controlli sul set-
tore bancario da parte degli organi pre-
posti e, in particolare, da parte della
Banca d’Italia e della Consob, anche al
fine di scongiurare il reiterarsi di ulteriori
situazioni di crisi bancaria e far sì che
quello della Banca Popolare di Bari sia
davvero l’ultimo episodio.

Annuncia, quindi, il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere della
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione della
relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.
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ALLEGATO

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del
Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimento

(C. 2302 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
16 dicembre 2019, n. 142, recante misure
urgenti per il sostegno al sistema creditizio
del Mezzogiorno e per la realizzazione di
una banca di investimento (A.C. 2302);

considerato che il provvedimento è
diretto al potenziamento dell’operatività
della Banca del Mezzogiorno-Mediocredito
Centrale S.p.A. (di seguito MCC), la cui
dotazione patrimoniale potrà essere incre-
mentata, nel corso del 2020, fino all’im-
porto massimo di 900 milioni di euro,
onde consentire alla stessa di operare
quale banca di investimento che possa
accompagnare la crescita e la competitività
delle imprese, con particolare riferimento
a quelle situate nelle regioni del Sud,
contribuendo in tal modo a ridurre il
divario dimensionale, produttivo e finan-
ziario tra le regioni del Mezzogiorno e il
resto d’Italia;

rilevato altresì che il decreto-legge,
pur non citandola espressamente, ravvisa i
suoi presupposti di urgenza nella situa-
zione di crisi che si è venuta a determi-
nare con riferimento alla Banca Popolare
di Bari (di seguito BPB), che il 13 dicem-
bre 2019 è stata sottoposta alla procedura
di Amministrazione straordinaria da parte
della Banca d’Italia, risultando in tal senso
funzionale all’azione congiunturale di ri-
lancio della medesima Banca, che potrà
avere luogo attraverso un aumento di
capitale cui potranno partecipare MCC,

insieme con il Fondo Interbancario di
Tutela dei Depositi (di seguito FITD) e ad
eventuali altri investitori;

preso atto che gli amministratori
straordinari della BPB, il MCC e il FITD,
hanno stipulato un Accordo Quadro che
identifica i passaggi essenziali mediante i
quali, nei prossimi mesi, potrà pervenirsi
alla ristrutturazione della stessa BPB e
alla sua ricapitalizzazione, con un inter-
vento complessivo non superiore a 1,4
miliardi di euro;

considerata la disciplina europea in
materia di risanamento e risoluzione degli
enti creditizi e delle imprese di investi-
mento, nonché quella in materia di aiuti di
Stato al settore bancario, e, in particolare,
quanto previsto dal Regolamento (UE)
n. 806/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 15 luglio 2014, che fissa
norme e una procedura uniformi per la
risoluzione degli enti creditizi e di talune
imprese di investimento nel quadro del
meccanismo di risoluzione unico e del
Fondo di risoluzione unico e che modifica
il regolamento (UE) n. 1093/2010, dalla
Direttiva 2014/59/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 15 maggio 2014,
che istituisce un quadro di risanamento e
risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento e che modifica la
direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le
direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/
25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/
UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regola-
menti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/
2012, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, nonché dalla Comunicazione della
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Commissione europea relativa all’applica-
zione, dal 1o agosto 2013, delle norme in
materia di aiuti di Stato alle misure di
sostegno alle banche nel contesto della
crisi finanziaria (2013/C 216/01);

preso atto di quanto disposto dal
Tribunale di primo grado dell’Unione eu-
ropea con la sentenza del 19 marzo 2019
(cause riunite T-9816, T-19616, T-19816
Repubblica italiana c/ Commissione), la
quale ha accolto il ricorso della Repub-
blica italiana con riferimento all’intervento
di sostegno, censurato dalla Commissione
europea, del FITD in favore del Cassa di
risparmio della provincia di Teramo (TER-
CAS) in amministrazione straordinaria,
poiché ha escluso che esso potesse essere
imputato allo Stato italiano e come tale
configurare un aiuto di Stato, vietato ai
sensi dell’articolo 107, comma 1, del
TFUE, come invece sostenuto dalla Com-
missione, la quale ha in seguito deciso di
ricorrere al giudizio d’appello dinanzi alla
Corte di giustizia dell’Unione europea;

rilevata l’esigenza, alla luce del nuovo
e più stringente quadro normativo euro-
peo in materia di risanamento e risolu-
zione degli intermediari creditizi, di fare
ricorso a tutti i possibili strumenti per
intervenire in uno stadio precoce delle
crisi bancarie, al fine di minimizzarne i
costi, e rimarcata, in questa prospettiva, la
necessità di supportare in sede europea le
proposte dirette a valorizzare le potenzia-
lità dell’utilizzo in via preventiva, o alter-
nativa rispetto alla risoluzione o alla li-
quidazione, dei fondi di garanzia dei de-
positi alimentati dalle stesse banche;

considerato che, secondo quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge, lo sviluppo di attività finan-
ziarie e di investimento da parte della
Banca del Mezzogiorno – Mediocredito
Centrale S.p.A., sarà promosso « secondo
logiche, criteri e condizioni di mercato », e
che l’intervento che sarà posto in essere
con riferimento alla Banca Popolare di
Bari, come affermato da MCC nel proprio
comunicato stampa del 31 dicembre
scorso, sarà subordinato al verificarsi di
una serie di condizioni, fra le quali viene
citata espressamente « la mancanza di in-
dicazioni contrarie all’operazione da parte
della Commissione europea sotto il profilo
della disciplina degli aiuti di Stato », e il
relativo importo sarà definito « in funzione
di una remunerazione attesa del capitale
investito coerente con normali condizioni
di investimento e ancorata a parametri e
logiche di mercato »;

evidenziata la necessità di adottare
ogni iniziativa utile per la prevenzione
delle crisi bancarie e a tutela dei rispar-
miatori e delle imprese coinvolti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di specificare, all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge, che lo svi-
luppo di attività finanziarie e di investi-
mento da parte della Banca del Mezzo-
giorno – Mediocredito Centrale S.p.A., sia
promosso nel rispetto della disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di Stato.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sul processo di attuazione del

« regionalismo differenziato » ai sensi dell’articolo

116, terzo comma, della Costituzione.

Audizione del Ministro per il sud e la coesione

territoriale, Giuseppe Luciano Calogero Provenzano.

(Svolgimento e conclusione).

Emanuela CORDA, presidente, avverte
che l’audizione sarà trasmessa anche at-
traverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Dà quindi la parola al Ministro
Provenzano.

Giuseppe Luciano Calogero PROVEN-
ZANO, Ministro per il sud e la coesione

territoriale, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Ugo PA-
ROLO (LEGA), Davide GARIGLIO (PD) e
Dario BOND (FI), nonché i senatori Bianca
Laura GRANATO (M5S), Rosa Silvana
ABATE (M5S), Erica RIVOLTA (LEGA),
Ruggiero QUARTO (M5S), Francesco
MOLLAME (M5S), Roberta TOFFANIN
(FIBP-UDC) e Virginia LA MURA (M5S).

Giuseppe Luciano Calogero PROVEN-
ZANO, Ministro per il sud e la coesione
territoriale, risponde ai quesiti posti e
rende ulteriori precisazioni.

Emanuela CORDA, presidente, ringrazia
il Ministro Provenzano e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 9.50.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, ricorda anzitutto come il
provvedimento, di portata assai ampia,
appaia riconducibile principalmente alle
materie organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici ed ordi-
namento civile, di esclusiva competenza
statale (articolo 117, secondo comma, let-
tere g) ed l) della Costituzione); assumono
anche rilievo le ulteriori materie di com-
petenza esclusiva: armonizzazione dei bi-
lanci pubblici; perequazione delle risorse
finanziarie e tutela dei beni culturali (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere e) ed s)
della Costituzione), nonché quelle di com-
petenza concorrente: sostegno all’innova-
zione dei settori produttivi; tutela della
salute; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti
di trasporto e di comunicazione; coordi-
namento della finanza pubblica e del si-
stema tributario; valorizzazione dei beni
culturali e organizzazione di attività cul-
turali (articolo 117, terzo comma della
Costituzione).

Con riferimento alle disposizioni di
interesse della Commissione, segnala in
primo luogo, l’articolo 1, comma 7, che
affida a un regolamento di esecuzione, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 400 del 1988, l’individuazione, in con-
creto, della tipologia di dati reddituali dei

dirigenti pubblici da sottoporre a pubbli-
cazione, dopo che la Corte costituzionale
ha sancito, con la sentenza n. 50 del 2019,
l’incostituzionalità della disposizione che
prevedeva l’obbligo di pubblicazione di
tutti i dati.

Rileva come, al riguardo, potrebbe es-
sere valutata l’opportunità di prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali nel procedimento di
adozione del regolamento, dato che lo
stesso troverà applicazione anche nei con-
fronti dei dirigenti degli enti territoriali.

L’articolo 5, comma 4, proroga il ter-
mine entro il quale i medici già operanti
presso le reti dedicate alle cure palliative,
sia pure privi di uno dei titoli di specia-
lizzazione prescritti dalla legge, ma in
possesso di determinati requisiti certificati
dalla regione competente, possono presen-
tare l’istanza alla regione per la certifica-
zione dei citati requisiti.

L’articolo 6, comma 4, proroga dal 31
dicembre 2019 al 31 dicembre 2020 il
termine per alcuni pagamenti in materia
di edilizia scolastica. In particolare, la
proroga riguarda il termine per i paga-
menti, da parte degli enti locali, secondo
gli stati di avanzamento, debitamente cer-
tificati, di lavori di riqualificazione e
messa in sicurezza degli istituti scolastici
statali, di cui all’articolo 18, commi da
8-ter a 8-sexies del decreto-legge n. 69 del
2013.

L’articolo 7, comma 10, prevede che i
criteri di riparto del Fondo nazionale per
la rievocazione storica siano stabiliti con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali da adottare d’intesa con la Con-
ferenza Stato-regioni.

L’articolo 16 reca modifiche al decreto-
legge n. 32 del 2019 (meglio noto come
« sblocca-cantieri ») nella parte in cui pre-
vede la nomina di un Commissario inca-
ricato di sovraintendere agli interventi
sulla rete viaria della Regione siciliana,
prevedendo, in particolare: che l’attività
del Commissario riguardi la rete viaria
provinciale e che possa essere svolta con
gli stessi poteri previsti dal decreto « sbloc-
cacantieri » per i commissari chiamati ad
operare in relazione agli interventi infra-
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strutturali ritenuti prioritari; che il Com-
missario possa avvalersi anche di ANAS
Spa, delle amministrazioni centrali e pe-
riferiche dello Stato e di altri enti pubblici,
e che sia nominato entro il 28 febbraio
2020.

L’articolo 17 reca disposizioni in ma-
teria di facoltà assunzionali delle province
e delle città metropolitane, per molti
aspetti analoghe a quelle introdotte per le
regioni a statuto ordinario e per i comuni
dal decreto-legge n. 34 del 2019. La fina-
lità è quella di favorire le assunzioni a
tempo indeterminato negli enti che pre-
sentino un rapporto virtuoso fra spese
complessive per il personale ed entrate
correnti. Per gli enti meno virtuosi, è
previsto l’avvio di un percorso, che si
concluderà nel 2025, mirato al raggiungi-
mento della sostenibilità finanziaria di tale
rapporto. Qualora tale obiettivo non sia
raggiunto, le assunzioni di personale non
potranno eccedere il 30 per cento di
coloro che cessano dal servizio. La disci-
plina attuativa è rimessa a un decreto del
Ministro della pubblica amministrazione,
da adottare previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della disposi-
zione. È infine introdotta una disposizione
relativa alle assunzioni a tempo determi-
nato per le sole province.

Rileva come al riguardo, potrebbe ri-
sultare opportuno chiarire le ragioni per le
quali le assunzioni a tempo determinato
siano previste per le sole province e non
anche per le città metropolitane, a diffe-
renza delle altre misure contenute nell’ar-
ticolo con riferimento alle assunzioni a
tempo indeterminato.

L’articolo 18 reca misure procedimen-
tali che consentono al Dipartimento per la
funzione pubblica di accelerare la capacità
assunzionale delle pubbliche amministra-
zioni nel triennio 2020-2022 (comma 1) e
autorizza Formez PA, in via sperimentale,
a fornire adeguate forme di assistenza ai
piccoli comuni per il sostegno delle attività
fondamentali (comma 2). Tra le altre cose,
si prevede che il Dipartimento della fun-
zione pubblica elabori, entro il 30 marzo
2020, bandi-tipo che garantiscano omoge-

neità di contenuti e tempestività nell’avvio
delle procedure concorsuali e concorre
alla gestione delle medesime procedure e
delle prove selettive ove richiesto dalle
pubbliche amministrazioni.

Al riguardo, rileva come potrebbe ri-
sultare opportuno prevedere un coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie terri-
toriali nel procedimento di elaborazione
dei bandi-tipo.

L’articolo 25, comma 1, nel disporre un
incremento delle risorse per i trattamenti
economici accessori della dirigenza me-
dica, mantiene fermo il limite annuo di
spesa regionale di cui all’articolo 11,
comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge n. 35 del 2019.

A tale proposito sottolinea la necessità
di chiarire le ragioni per le quali non si
faccia riferimento anche ai successivi terzo
e quarto periodo che hanno introdotto
specificazioni per tale limite relative al
triennio 2019-2021.

L’articolo 25, comma 2, nel prevedere
uno stanziamento di un milione di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
in favore dell’attività di ricerca e sviluppo
dei cosiddetti approcci alternativi rispetto
alle procedure sugli animali a fini scien-
tifici e del finanziamento di corsi di for-
mazione e aggiornamento in materia, di-
spone che la quota di tale stanziamento
destinata alle regioni (pari al 20 per cento)
sia ripartita con decreto del Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni.

L’articolo 30 prevede l’adozione, entro
il 30 aprile 2020, di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri per sta-
bilire le modalità di verifica dell’attua-
zione della disposizione di cui all’articolo
7-bis del decreto-legge n. 243 del 2016.
Tale disposizione prevede che le risorse
dei programmi di spesa in conto capitale
finalizzati alla crescita e al sostegno degli
investimenti nelle regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata,
Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna) siano
ripartiti in misura proporzionale alla po-
polazione residente (in pratica, corrispon-
dente al 34 per cento).
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Al riguardo rileva l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali nel pro-
cedimento di adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

L’articolo 31 concerne un contributo
attribuito alla regione Sardegna dall’arti-
colo 1, comma 851, della legge di bilancio
2018, dichiarato illegittimo dalla Corte
costituzionale con la sentenza n. 6 del
2019. A seguito dell’accordo siglato il 7
novembre 2019 tra Stato e Regione in
materia di finanza pubblica e già recepito
con la legge di bilancio 2020, il suddetto
contributo costituisce un acconto di
quanto dovuto alla regione nell’ambito
della definizione del contenzioso pregresso
tra lo Stato e la Regione in materia di
entrate tributarie e in attuazione delle
sentenze della Corte costituzionale che su
di esso sono intervenute.

L’articolo 38 introduce alcune disposi-
zioni finalizzate ad assicurare una mag-
giore disponibilità di risorse di cassa per
l’anno 2020 agli enti locali in situazione di
predissesto i quali, a seguito dell’applica-
zione dei più restrittivi criteri derivanti
dalla sentenza della Corte costituzionale
n. 18 del 2019, hanno dovuto procedere
alla riproposizione del piano di riequili-
brio finanziario pluriennale, con conse-
guente incremento della quota annuale di
ripiano. La norma consente, a tal fine, ai
suddetti enti locali, di richiedere al Mini-
stero dell’interno, entro il 31 gennaio 2020,
un incremento dell’anticipazione già rice-
vuta a valere sul Fondo di rotazione,
appositamente previsto dal testo unico
dell’ordinamento degli enti locali (decreto
legislativo n. 267 del 2000) a sostegno dei

piani di riequilibrio, da restituire in quote
annuali di pari importo per un periodo di
dieci anni.

L’articolo 39 consente di ristrutturare il
debito degli enti locali con accollo allo
Stato. Viene disciplinata la gestione delle
operazioni di ristrutturazione e le moda-
lità di rimborso del debito nei confronti
dello Stato. Le modalità applicative sa-
ranno definite, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto-legge, con
decreto del Ministro dell’economia, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Si prevede inoltre la
costituzione, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di un’unità di
coordinamento per il monitoraggio dell’at-
tuazione; all’Unità parteciperanno anche i
rappresentanti di ANCI e UPI. Si riserva
quindi di formulare una proposta di pa-
rere nella prossima seduta, alla luce degli
elementi che emergeranno nell’esame.

Alla luce delle osservazioni svolte
chiede di poter rinviare il seguito dell’e-
same per poter meglio ponderare gli
aspetti evidenziati.

Emanuela CORDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 10.10.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione

dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

Audizione di rappresentanti della Provincia auto-

noma di Trento.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione avvertendo che la delegazione è
composta da Stefania Segnana, Assessore
alla salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia, dal dottor Giancarlo Ruscitti,
Dirigente Generale del Dipartimento Sa-
lute e politiche sociali, e dal dottor Diego
Conforti, Direttore Ufficio Innovazione e
ricerca del Dipartimento Salute.

Stefania SEGNANA, Assessore alla sa-
lute, politiche sociali, disabilità e famiglia,
Giancarlo RUSCITTI, Dirigente Generale
del Dipartimento Salute e politiche sociali,
e Diego CONFORTI, Direttore dell’Ufficio
Innovazione e ricerca del Dipartimento Sa-
lute, svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il senatore Mino TARICCO
(PD), il deputato Umberto BURATTI (PD)
e Nicola STUMPO, presidente.

Stefania SEGNANA, Assessore alla sa-
lute, politiche sociali, disabilità e famiglia,
Giancarlo RUSCITTI, Dirigente Generale
del Dipartimento Salute e politiche sociali,
e Diego CONFORTI, Direttore dell’Ufficio
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Innovazione e ricerca del Dipartimento Sa-
lute, rispondono ai quesiti posti e rendono
ulteriori precisazioni.

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia i
rappresentanti della Provincia autonoma
di Trento per la relazione svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente BARACHINI. – Inter-
viene per la RAI il direttore delle risorse
umane e organizzazione, avv. Felice Ven-
tura, accompagnato dal direttore e dal vice
direttore delle relazioni istituzionali, dottor
Stefano Luppi e dottor Lorenzo Ottolenghi.

La seduta comincia alle 14.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
sarà assicurata mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che, secondo
quanto convenuto nella seduta dell’8 gen-
naio scorso, nell’ambito dell’esame della
proposta di risoluzione per la revisione del
bando per il concorso pubblico finalizzato
alla contrattualizzazione di 250 professio-
nisti precari, ha sottoposto alla RAI l’op-
portunità di prevedere una breve proroga
del bando (la cui scadenza è fissata per
oggi), al fine di consentire una compiuta
istruttoria da parte della Commissione,
anche dopo aver ascoltato il Direttore
delle risorse umane. In merito, informa
che poco fa è pervenuta da parte dell’Am-
ministratore delegato una nota con cui si
comunica l’impossibilità di estendere oltre
la data odierna il termine ultimo per la
presentazione delle domande da parte de-
gli interessati. Lo stesso Amministratore
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delegato fornisce poi rassicurazioni alla
Commissione circa margini per analizzare
futuri percorsi correttivi o integrativi al
concorso, anche in occasione di un nuovo
confronto con le organizzazioni sindacali.

Sempre sulla base di quanto concor-
dato nella scorsa seduta, ha altresì chiesto
all’Azienda di rendere conoscibili in via
preventiva i compensi riservati a condut-
tori, artisti ed ospiti della prossima edi-
zione del Festival di Sanremo. Per quanto
concerne in particolare gli ospiti si è
richiesto di rendere note le finalità del
loro intervento e, laddove questo sia in-
serito nell’ambito di campagne di sensibi-
lizzazione sociale, di non prevedere alcun
compenso o comunque di devolverlo ad
enti ed associazioni che promuovano il
tema trattato.

Infine, ha inviato una sollecitazione
all’Azienda per conoscere le iniziative as-
sunte per l’attuazione degli indirizzi con-
tenuti nella risoluzione sull’adozione da
parte della RAI di procedure aziendali per
evitare possibili conflitti di interesse da
parte degli agenti di spettacolo, approvata
all’unanimità nella precedente legislatura.
A tale riguardo, ha appreso che nella
riunione di ieri il CdA ha avviato una
discussione in merito.

A quanto risulta, inoltre, il CdA RAI ha
approvato le linee guida in materia di
social media policy, recependo gli indirizzi
che questa Commissione aveva espresso
nella risoluzione approvata all’unanimità
il 9 ottobre 2019. Ritiene comunque do-
veroso attendere la trasmissione ufficiale
del testo adottato per ogni eventuale ve-
rifica.

Come noto, nella giornata di ieri, il CdA
RAI ha proceduto ad una prima tornata di
nomine, proposte dall’Amministratore de-
legato.

A quanto si apprende, nel CdA, che si
è espresso su ciascuno dei nominativi,
sono state approvate a maggioranza le
seguenti nomine: Stefano Coletta, Diret-
tore di RAI Uno e della Direzione Intrat-
tenimento Prime time; Angelo Teodoli,
Direzione coordinamento generi; Franco
Di Mare, Direzione Intrattenimento Day
Time; Luca Milano, Direzione ragazzi.

La maggioranza dei pareri dei consi-
glieri non sarebbe stata invece conseguita
per le seguenti ulteriori nomine, comun-
que adottate, dato che il suddetto parere
non ha portata vincolante: Ludovico Di
Meo, Direttore di Rai Due e Direzione
Cinema e TV; Silvia Calandrelli, Direttore
di Rai Tre e Direzione Cultura; Eleonora
Andreatta, Direzione Fiction e Duilio
Giammaria, Direzione documentari.

Informa che nella giornata di ieri i
legali che assistono il Vice Direttore del
TG1, Polimeno Bottai hanno avanzato ri-
chiesta affinché la Commissione accerti, in
contraddittorio con l’interessato e con la
RAI, le ragioni per le quali non si è
conclusa la procedura di audit aperta
nell’aprile del 2019, con l’adozione di ogni
relativo provvedimento, a seguito dell’ag-
gressione che il dottor Polimeno Bottai
avrebbe subito da parte del Direttore del
TG1, Carboni e le ragioni per cui la RAI
non sarebbe intervenuta per far cessare la
condotta denunciata dello stesso Direttore
del TG1 volta alla dequalificazione ed
emarginazione professionale del dottor Po-
limeno Bottai.

Infine propone che il termine per gli
emendamenti alla proposta di risoluzione
dell’onorevole Mulè sulla pubblicità dei
compensi sia fissato per lunedì 20 gennaio
alle ore 12.

La Commissione conviene su tale pro-
posta del Presidente.

Il PRESIDENTE avverte quindi che al
termine della seduta che prevede l’audi-
zione all’ordine del giorno sarà convocato
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi per eventuali va-
lutazioni sulle comunicazioni appena rese,
nonché sulla richiesta avanzata dal Movi-
mento 5 Stelle di prevedere alcune audi-
zioni in merito all’attuazione dell’articolo
24 del Contratto di servizio.

Il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) si
riserva di valutare la documentazione per-
venuta in merito alla vicenda che ha
interessato il Vice direttore del TG1.

Il deputato MOLLICONE (FdI), reputa
che sulla vicenda relativa alla procedura di
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audit, concernente quanto accaduto al
Vice direttore del TG1, occorre fare piena
chiarezza, anche perché la Commissione,
nonostante varie sollecitazioni, non ha
ancora ottenuto risposte chiare in merito.
Coglie infine l’occasione per sollecitare la
risposta al quesito n. 170/874 circa la
partecipazione di alcuni ospiti al prossimo
Festival di Sanremo.

Il deputato MULÈ (FI) invita a consi-
derare l’opportunità di prevedere un’au-
dizione dei componenti del Consiglio di
Amministrazione della RAI che, a diffe-
renza delle scorse Legislature, non è stata
ancora effettuata. Tale interlocuzione po-
trebbe costituire l’occasione per acquisire
elementi informativi sull’attuale, critica si-
tuazione in cui versa la governance della
RAI anche tenuto conto della spaccatura
che si è determinata ieri nel CdA in tema
di nomine.

Il deputato GIACOMELLI (PD), per
quanto riguarda le nomine cui ha fatto
riferimento il Presidente, evidenzia che il
CdA RAI esprime un parere obbligatorio,
ma non vincolante, su proposte che rica-
dono sotto la responsabilità dell’Ammini-
stratore delegato.

Per quanto concerne poi i chiarimenti
richiesti all’Azienda circa i compensi di
conduttori, ospiti ed artisti, avanza alcune
riserve su tale iniziativa che rischia di
fornire un quadro solo parziale. Infatti, a
suo avviso, sarebbe stata più efficace una
richiesta informativa di carattere più com-
plessivo, diretta ad individuare costi e
ricavi attinenti alla prossima edizione del
Festival di Sanremo.

Infine, chiede al Presidente se vi sono
sviluppi ulteriori a seguito dell’audizione,
svolta il 19 dicembre 2019, del Presidente
del CdA RAI, dalla quale è scaturita la
trasmissione degli atti alla Procura com-
petente. È infatti evidente che anche alla
luce di quanto accaduto ieri nel CdA RAI
vi sia una posizione divergente dello stesso
Presidente Foa rispetto all’Amministratore
delegato.

La deputata PICCOLI NARDELLI (PD)
tiene a precisare che ha rappresentato la
propria parte politica nell’ultimo Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi nel quale fu conferito mandato
al Presidente per una richiesta informativa
che attenesse in modo specifico alla tra-
sparenza dei compensi attribuiti ad ospiti
impegnati in campagne di promozione
sociale.

Il PRESIDENTE rileva in ordine a
quanto emerso nelle audizioni del Presi-
dente e dell’Amministratore delegato
svolte il 19 dicembre scorso non sono al
momento emersi elementi nuovi né da
parte della Autorità giudiziaria compe-
tente né in altra sede. Con riferimento poi
alla richiesta diretta all’Azienda circa la
trasparenza sui compensi di conduttori,
ospiti e artisti impegnati nel prossimo
Festival di Sanremo, ricorda che tale ini-
ziativa ha riscosso un’ampia condivisione
nell’Ufficio di Presidenza e nella seduta
della Commissione dell’8 gennaio scorso.

Il senatore AIROLA (M5S) svolge al-
cune considerazioni in merito al valore del
parere espresso dai componenti del CdA
RAI sulle nomine proposte dall’Ammini-
stratore delegato.

Il senatore GASPARRI (FIBP-UDC) for-
nisce una ricostruzione storica della nor-
mativa riguardante il procedimento di no-
mina che in passato investiva il CdA RAI
in modo determinante.

Successivamente, il ruolo dello stesso
CdA è stato ridimensionato, attribuendo
valore vincolante al solo parere concer-
nente i direttori di testata, qualora
espresso con la maggioranza dei due terzi.
Ritiene comunque che il voto non espresso
a maggioranza su alcuni soggetti determini
indubbie conseguenze sia sul proponente,
ossia l’Amministratore delegato, sia sul
nominativo proposto.

Il PRESIDENTE, non facendosi ulte-
riori osservazioni, avverte che si procederà
ora all’audizione prevista all’ordine del
giorno.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna, per quanto
concerne l’audizione all’ordine del giorno,
sarà assicurata mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati e, in differita, sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE.

Audizione del Direttore delle risorse umane e or-

ganizzazione della RAI, avv. Felice Ventura.

(Audizione svolta).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia il
direttore Ventura per la disponibilità ad
intervenire nella seduta odierna.

Ricorda che la Commissione, nella se-
duta dello scorso 8 gennaio, ha iniziato
l’esame di una proposta di risoluzione per
la revisione del bando per il concorso
pubblico finalizzato alla contrattualizza-
zione di 250 professionisti precari che
svolgono attività giornalistica all’interno
della RAI.

Pertanto, al fine di acquisire i necessari
elementi informativi, è stata convocata
l’odierna audizione.

Ricorda che, dopo un intervento intro-
duttivo da parte dell’avvocato Ventura,
seguiranno i quesiti da parte dei compo-
nenti della Commissione ai quali il Diret-
tore avrà la possibilità di replicare.

Raccomanda a tutti coloro che inten-
dono intervenire di tener conto dei tempi
disponibili, in considerazione degli impe-
gni legati ai lavori parlamentari.

Cede quindi la parola al Direttore Ven-
tura.

Il direttore VENTURA svolge un’espo-
sizione introduttiva.

Intervengono per porre quesiti il depu-
tato TIRAMANI (Lega), la senatrice RIC-
CIARDI (M5S), il senatore BERGESIO (L-
SP-PSd’Az), i deputati MULÈ (FI), MOL-
LICONE (FdI) e ANZALDI (IV), la depu-
tata FLATI (M5S), il senatore VERDUCCI
(PD), il deputato FORNARO (LEU) ed il
senatore AIROLA (M5S).

Il direttore VENTURA svolge quindi la
replica.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
il direttore Ventura, dichiara chiusa la
procedura informativa.

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE comunica che è con-
vocato al termine della seduta un Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi per la programmazione dei
lavori.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono
pubblicati in allegato, ai sensi della riso-
luzione relativa all’esercizio della potestà
di vigilanza della Commissione sulla so-
cietà concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, approvata dalla Commis-
sione il 18 marzo del 2015, i quesiti
n. 165/843, n. 166/844 e n. 169/870, per i
quali è pervenuta risposta scritta alla
Presidenza della Commissione (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020. – Presi-
denza del presidente BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.30.

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 140 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

QUESITI PER IQUALI È PERVENUTARISPOSTASCRITTAALLAPRE-
SIDENZADELLA COMMISSIONE (N. 165/843, N. 166/844 E N. 169/870)

BERGESIO, CASOLATI, FERRERO,
MONTANI, PIANASSO. – Al Presidente e
all’Amministratore delegato della RAI.

Agli interroganti giungono numerose
ed insistenti segnalazioni da parte dei
cittadini piemontesi relativamente alle dif-
ficoltà di ricevere il segnale Rai, in par-
ticolare quello di Raitre, impedendo la
corretta fruizione del telegiornale regio-
nale. Quanto ai disservizi le zone più
critiche sono quelle del Cuneese (in par-
ticolare l’Alta Langa), le valli del Monviso
e la valle Elvo (nel Biellese).

Considerato che, sulla base dei dati
raccolti dal Comitato regionale per le
comunicazioni (Corecom Piemonte) a feb-
braio 2019, circa 150 mila abitanti del
Piemonte non ricevano il segnale Rai re-
gionale, cioè circa il 13 per cento del
campione considerato, con un aumento
fino al 19 per cento per le aree montane
e collinari;

e considerato altresì che i disservizi
nelle zone predette sono stati già oggetto
di quesito degli interroganti;

alla Società concessionaria si chiede
come intenda risolvere i problemi di ri-
cezione del segnale che interessano tutta la
regione Piemonte ed in particolare le zone
richiamate in premessa, anche alla luce
dell’impegno assunto nelle sedi istituzio-
nali dalla medesima Società concessiona-
ria. (166/844)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

In primo luogo è opportuno premettere
che il tema della diffusione rappresenta per
la Rai non solo un obbligo da Contratto di
servizio ma uno degli elementi essenziali
per poter svolgere con efficacia la missione

di servizio pubblico; qualunque iniziativa
in tema si muove quindi – in linea generale
– nella direzione auspicata.

Per quanto riguarda le difficoltà di ri-
cevere il segnale Rai nelle zone indicate
dall’interrogante, si specifica che la causa
della difficoltà di ricezione è spesso da
imputare alle particolari condizioni orogra-
fiche del Paese che, in alcune zone parti-
colari, si aggiungono ai problemi degli
impianti gestiti dalle ex-Comunità Montane,
ora Unioni dei Comuni, che ripetono i
programmi del MUX 1 RAI: gli impianti
infatti non sono gestiti in modo adeguato
per problemi tecnico/economici.

In particolare, si segnalano le seguenti
situazioni:

Alta Langa: è un’area collinare che
risulta servita per un 70-80 per cento dal
segnale degli impianti RAI (« Cortemilia » e
« Saliceto ») e per un 20-30 per cento da
diversi impianti delle ex-Comunità Mon-
tane. Mentre i primi (impianti RAI) sono
regolarmente funzionanti, gli altri molto
probabilmente sono in condizioni precarie.

Valli del Monviso: tutti gli impianti
che coprono l’area funzionano corretta-
mente (sia gli impianti RAI sia gli impianti
delle ex-Comunità Montane). Probabil-
mente qui le lamentele sono dovute al fatto
che alcuni impianti ex-Comunità Montane
(ad esempio quelli di Crissolo e Tuornur)
ricevono il segnale da satellite il quale,
attualmente, propone, a rotazione, il gaz-
zettino (TGR) di una delle quattro Regioni
sede del Centro di Produzione RAI (Lazio,
Piemonte, Lombardia e Campania) ed in
modo occasionale, durante avvenimenti di
particolare importanza e rilevanza territo-
riale, quello di altre Regioni.
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Valle Maira: anche gli impianti della
ex-Comunità Montane non effettuano un
buon servizio a causa del fatto che il cd
impianto « capo-catena » (primo impianto
che alimenta i successivi impianti a valle)
di S. Martino di Stroppo è interessato da
fenomeni di interferenza in ricezione che
si propagano a cascata sugli impianti ad
esso collegati.

Valle Elvo: in questo caso il pro-
blema potrebbe essere riconducibile, esclu-
sivamente per il MUX 1 RAI, alla inter-
ferenza causata da una emittente privata
(Tele Libertà) e anche, soprattutto nel
periodo estivo, alla presenza di affievoli-
menti del segnale proveniente dal lontano
Monte Penice (fading). La soluzione a
questi problemi potrà attendersi solo suc-
cessivamente al prossimo riaccomoda-
mento delle reti, dovuto alla liberazione
della cd banda 700 MHz in favore del 5G
(servizi mobili di ultima generazione).

CAPITANIO, BERGESIO, COIN, FU-
SCO, IEZZI, PERGREFFI, TIRAMANI. –
Al Presidente e all’Amministratore delegato
della RAI.

Da fonti di stampa si apprende che,
nei giorni scorsi, il direttore generale
corporate, Alberto Matassino, avrebbe
formalizzato il licenziamento dell’ex di-
rettore dello sviluppo tecnologico, ing.
Luigi Rocchi, perché privo di incarico da
molto tempo.

Considerato che l’ing. Rocchi risulta
privo di incarico da marzo 2019 non per
colpa sua bensì per decisione del mana-
gement aziendale, e considerato altresì che
lo stesso Rocchi risulta prossimo alla pen-
sione;

alla Società Concessionaria si chiede
di sapere:

perché l’ing. Luigi Rocchi sia stato
licenziato;

perché all’ing. Luigi Rocchi, stante
la rinomata professionalità e competenza,
non fosse stato assegnato alcun incarico
nonostante fosse in organico da regolare

rapporto di lavoro subordinato con com-
penso lordo annuo superiore ai 200.000
euro. (165/843)

GASPARRI – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della RAI.

Premesso che:

l’Ing. Rocchi Luigi, competente e se-
rio dirigente da molti anni della Rai, di cui
è stato un punto di riferimento, è stato
improvvisamente licenziato dall’azienda
senza alcuna ragione specifica;

la sua vicenda è stata, giustamente,
denunciata pubblicamente anche dalla
A.D.RAI,

per sapere:

per quali ragioni si sia proceduto al
citato licenziamento illegittimo;

per quale ragione sia stata assunta
una decisione così ingiustificata e vessa-
toria in un momento di grande confusione
dell’Azienda;

quando e come i vertici operativi
vorranno revocare un’azione priva di mo-
tivazioni e che esporrà l’azienda a gravi
conseguenze di natura giuridica ed econo-
mica. (169/870)

RISPOSTA. – In merito alle interroga-
zioni in oggetto si informa di quanto segue.
In primo luogo è opportuno premettere che
l’ing. Luigi Rocchi, da gennaio 2003, ha
ricoperto il ruolo di Direttore della Dire-
zione strategie tecnologiche e, dal luglio
2015, quello di Direttore della Direzione
qualità e pianificazione, nell’ambito dell’a-
rea TCO.

Con ordine di servizio del 1o aprile
2019, la Direzione qualità e Pianificazione
è stata soppressa; a seguito di tale sop-
pressione l’Azienda ha avviato una rico-
gnizione interna per trovare all’ing. Rocchi
una collocazione dirigenziale alternativa ed
adeguata per standing e bagaglio profes-
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sionale a quella venuta meno, considerato
il ruolo di top manager dell’interessato.

In tale quadro il periodo successivo alla
soppressione della Direzione qualità e piani-
ficazione è stato utilizzato per un approfon-
dito tentativo di ricollocazione (come richie-
sto dalla più recente giurisprudenza di legit-
timità) che tuttavia non ha dato esito posi-
tivo. Pertanto non essendo stato possibile
rinvenire alcuna posizione dirigenziale ade-
guata al profilo professionale dell’interes-
sato, l’Azienda ha comunicato in data 12

dicembre 2019 all’ing. Rocchi la risoluzione
del rapporto di lavoro intercorrente ex arti-
colo 2118 c.c. (giustificato motivo oggettivo).

L’ing. Rocchi, peraltro, nonostante la
soppressione della Direzione, ha scelto di
non aderire al piano di incentivazione al-
l’esodo rivolto ai dirigenti aziendali che
l’Azienda gli aveva proposto prima della
comunicazione del recesso.

Da ultimo si evidenzia che sono tuttora
in corso interlocuzioni per un eventuale
bonario componimento della vicenda.
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AUDIZIONI

Mercoledì 15 gennaio 2020. – Presi-
denza del presidente Raffaele VOLPI, indi
del vicepresidente Adolfo URSO. – Inter-
viene Giuseppe CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione del Presidente del Consiglio dei ministri,

professor Giuseppe Conte.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione del Presidente del Consiglio dei
ministri, professor Giuseppe CONTE.

Giuseppe CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, il deputato Enrico BORGHI
(PD), il senatore Adolfo URSO (FdI), il

deputato Elio VITO (FI), i senatori Fran-
cesco CASTIELLO (M5S), Paolo ARRI-
GONI (Lega), Ernesto MAGORNO (IV) e
Claudio FAZZONE (FI-BP-UDC), alle quali
risponde Giuseppe CONTE, Presidente del
Consiglio dei ministri, fornendo ulteriori
precisazioni.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato il Presidente Conte, dichiara
conclusa l’audizione.

ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 32, COMMA 1,

DELLA LEGGE N. 124 DEL 2007, DEL PIANO

ANNUALE PER L’ATTIVITÀ DELL’UFFICIO ISPET-

TIVO DEL DIS PER L’ANNO 2020.

(Esame e conclusione).

Adolfo URSO, presidente, cede la parola
al senatore Arrigoni, relatore sul provve-
dimento.

Il senatore Paolo ARRIGONI, relatore,
svolge una relazione sul Piano annuale per
l’attività dell’Ufficio ispettivo del DIS per
l’anno 2020.
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Dopo un intervento del deputato Elio
VITO (FI), il senatore Paolo ARRIGONI,
relatore, illustra una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame.

(Il Comitato approva all’unanimità).

ESAME, AI SENSI DELL’ARTICOLO 32, COMMA 1,

DELLA LEGGE N. 124 DEL 2007, DI UNO SCHEMA

DI REGOLAMENTO.

(Esame e rinvio).

Adolfo URSO, presidente, cede la parola
all’onorevole Zennaro, relatore sul se-
condo punto all’ordine del giorno.

Il deputato Antonio ZENNARO, rela-
tore, svolge una relazione sullo schema di
Regolamento in materia di stato giuridico
ed economico del personale del Comparto
Intelligence.

Adolfo URSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.
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di vigilanza sull’anagrafe tributaria
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.10 alle 8.20.
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Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Andrea FERRAZZI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea FERRAZZI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione streaming
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Presidente della Società Sistema In-

tegrato Fusina Ambiente (SIFA), Cristian Novello.

Andrea FERRAZZI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Presidente della Società
Sistema Integrato Fusina Ambiente (SIFA),
Cristian Novello, accompagnato dall’Am-
ministratore delegato della medesima so-
cietà, ingegner Cristiano Franzoi.

Cristian NOVELLO, Presidente della So-
cietà Sistema Integrato Fusina Ambiente
(SIFA), e Cristiano FRANZOI, Amministra-
tore delegato della Società Sistema Inte-
grato Fusina Ambiente (SIFA), svolgono
relazioni.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il senatore Andrea FER-
RAZZI, presidente.

Cristian NOVELLO, Presidente della So-
cietà Sistema Integrato Fusina Ambiente
(SIFA), e Cristiano FRANZOI, Amministra-
tore delegato della Società Sistema Inte-
grato Fusina Ambiente (SIFA), rispondono
ai quesiti posti.

Andrea FERRAZZI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione dell’Amministratore delegato della Società

Tressetre, Maurizio Boschiero.

Andrea FERRAZZI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione dell’Amministratore delegato
della Società Tressetre, Maurizio Bo-
schiero.
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Maurizio BOSCHIERO, Amministratore
delegato della Società Tressetre, svolge una
relazione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il senatore Andrea FER-
RAZZI, presidente.

Maurizio BOSCHIERO, Amministratore
delegato della Società Tressetre, risponde ai
quesiti posti.

Andrea FERRAZZI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sulla morte di Giulio Regeni

S O M M A R I O
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 18 alle 18.35.

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 149 — Commissione di inchiesta



INDICE GENERALE

COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, nonché di innovazione tecnologica. C. 2325 Governo (Parere alle Commissioni
riunite I e V) (Esame e conclusione – Parere con osservazione e raccomandazione) . . . . . 3

GIUNTA DELLE ELEZIONI

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA XV CIRCOSCRIZIONE (LAZIO 1 – COLLEGIO UNINOMINALE 12) . . . . . . . . . . . . . 6

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

VARIAZIONI NELLA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

DELIBERAZIONI IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di Milano nell’ambito di un procedimento
penale nei confronti del deputato Emanuele Fiano (procedimento n. 6849/2018 RG Trib.
– n. 32400/2016 RGNR) (doc. IV-ter, n. 14) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . 7

COMMISSIONI RIUNITE (IV Camera e 4a Senato)

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della Difesa, sulla situazione dei contingenti militari italiani impegnati
in missioni internazionali in Medio Oriente, con particolare riferimento all’Iraq (Svolgi-
mento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . 11

COMMISSIONI RIUNITE (I e V)

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti della Conferenza delle Regioni e Province autonome nell’ambito
dell’esame del disegno di legge C. 2325, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica . . . . 12

Audizione dei rappresentanti di ANCI e di UPI nell’ambito dell’esame del disegno di legge
C. 2325, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

COMMISSIONI RIUNITE (II e XII)

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 13

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 150 — Indice Generale



COMMISSIONI RIUNITE (IX e X)

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 14

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 15

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la
realizzazione di una banca di investimento. C. 2302 Governo (Parere alla VI Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

II Giustizia

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia di prescrizione del reato. C. 2059 Costa
(Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

ALLEGATO 1 (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ALLEGATO 2 (Articolo aggiuntivo 1.02 del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

ALLEGATO 3 (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 26

III Affari esteri e comunitari

SEDE REFERENTE:

Variazioni nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

Accordo di partenariato sulle relazioni e la cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Nuova Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre 2016.
C. 2119 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

Accordo di partenariato globale e rafforzato tra l’Unione Europea e la comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,
dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017. C. 2120 Governo, approvato
dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

Accordo che istituisce la Fondazione internazionale tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, ed i paesi dell’America Latina e dei Caraibi, dall’altra, fatto a Santo Domingo il
25 ottobre 2016. C. 2122 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto a Monaco
il 18 febbraio 2017. C. 2230 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . 37

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Trattato di estradizione tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Colombia, fatto a Roma il 16 dicembre 2016; b) Trattato tra
la Repubblica italiana e la Repubblica di Colombia di assistenza giudiziaria in materia
penale, fatto a Roma il 16 dicembre 2016; c) Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Colombia sul trasferimento delle persone condannate, fatto a Roma il 16
dicembre 2016. C. 1941 Governo (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

ALLEGATO 1 (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale
dell’Uruguay per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a Montevideo il 1o marzo
2019. C. 1962 Governo (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

ALLEGATO 2 (Emendamento approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile: l’efficacia del quadro normativo nazionale e del sistema italiano di coopera-
zione (Deliberazione di una proroga del termine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 151 — Indice Generale



Sulla politica estera dell’Italia per la pace e la stabilità nel Mediterraneo (Deliberazione di
una proroga del termine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

Sull’impegno dell’Italia nella Comunità internazionale per la promozione e tutela dei diritti
umani e contro le discriminazioni (Deliberazione di una proroga del termine) . . . . . . . . . . 41

Sulle dinamiche del commercio internazionale e interesse nazionale (Deliberazione di una
proroga del termine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

Sulla politica estera dell’energia dell’Italia tra crisi regionali e rotte transcontinentali
(Deliberazione di una proroga del termine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 42

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Professor Giuliano Volpe, ordinario di archeologia presso l’Università degli
Studi di Bari, nell’ambito dell’esame, in sede referente, dei progetti di legge C. 476 Ascani
e C. 2165, approvata in un testo unificato, dal Senato, recanti ratifica ed esecuzione della
Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la
società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla politica estera dell’Italia per la pace e la stabilità nel Mediterraneo.

Audizione di rappresentanti della società civile irachena (Svolgimento e conclusione) . . . . . . 42

IV Difesa

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione fra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui programmi europei di
navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013. C. 1677 Governo (Parere alla
III Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica democratica federale di Etiopia sulla cooperazione nel settore della difesa,
fatto ad Addis Abeba il 10 aprile 2019. C. 1999 Governo (Parere alla III Commissione)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

ALLEGATO (Proposta di parere del Relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica. C. 2325
Governo (Parere alle Commissioni riunite I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e dei corpi di
polizia ad ordinamento militare, nonché delega al Governo per il coordinamento
normativo. C. 875/A Corda e abbinate C. 1060 Maria Tripodi e C. 1702 Pagani (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Delega al Governo per l’istituzione della Riserva ausiliaria dello Stato per lo svolgimento di
operazioni di soccorso sanitario e socio-assistenziale. C. 1466 Pagani e C. 2036 Ermellino
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 57

V Bilancio, tesoro e programmazione

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 152 — Indice Generale



VI Finanze

SEDE REFERENTE:

DL 142/2019: Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la
realizzazione di una banca di investimento. C. 2302 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . 60

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 61

VII Cultura, scienza e istruzione

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 62

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in materia di innovazione didattica.

Audizione di Paolo Mottana, professore ordinario di filosofia dell’educazione e di ermeneutica
della formazione e pratiche immaginali presso l’Università degli studi di Milano Bicocca;
Michela Schenetti, professoressa associata di didattica generale e metodologia e didattica
dell’attività motoria presso l’Università degli studi di Bologna; Gisella Langé, esperta di
lingue straniere e internazionalizzazione, e Francesco Paolicelli, consulente opengov ed
esperto di coding (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

VIII Ambiente, territorio e lavori pubblici

INDAGINE CONOSCITIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 1428 Pellicani recante
« Modifiche e integrazioni alla legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia e della
sua laguna » (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante « Codice della protezione civile ». Atto 137 (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
15 novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla
limitazione delle emissioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di
combustione medi, nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che
producono emissioni nell’atmosfera. Atto n. 138 (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze
inquinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003. C. 1862 Governo (Parere alla III Commissione)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

D.L. 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica. C. 2325
Governo (Parere alle Commissioni I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86

IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-03372 Silvestroni: Iniziative per il ripristino della viabilità nei viadotti dell’A14.

5-03373 Grippa: Iniziative per il ripristino della viabilità nei viadotti dell’A14 . . . . . . . . . . . . . 88

ALLEGATO 1 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

5-03374 Tasso: Iniziative urgenti per l’inserimento della stazione di Foggia tra le fermate del
Frecciargento Bari-Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

ALLEGATO 2 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

Mercoledì 15 gennaio 2020 — 153 — Indice Generale



5-03375 Bergamini: Mancata adozione del decreto attuativo in materia di contributi per i
dispositivi antiabbandono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

ALLEGATO 3 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

5-03376 Maccanti: Mancata nomina del Commissario di Governo per la linea ferroviaria
Torino-Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

ALLEGATO 4 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

5-03377 Gariglio: Iniziative urgenti per lo sviluppo della mobilità urbana sostenibile . . . . . . 89

ALLEGATO 5 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione fra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall’altra, sui programmi europei di
navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013. C. 1677 Governo (Parere alla
III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

ALLEGATO 6 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, in materia di sportello telematico
dell’automobilista. Atto n. 141 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 95
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Mercoledì 15 gennaio 2020. — Presi-
denza del presidente Alvise MANIERO.

La seduta comincia alle 15.

Comunicazioni del Presidente.

Alvise MANIERO, Presidente, segnala
che sono in distribuzione l’agenda provvi-
soria della Sessione di gennaio 2020 ag-
giornata, le bozze di risoluzione e racco-
mandazione, che saranno esaminate dal-
l’Assemblea, tradotte in italiano, nonché
una tabella in cui è evidenziato – per ogni
rapporto in calendario a gennaio – il
termine per iscriversi a parlare e presen-
tare emendamenti. Invita pertanto a pren-
dere visione di questi documenti, che pos-
sono essere degli utili strumenti per pro-
grammare al meglio l’attività in prepara-
zione della sessione, anche in vista della
presentazione di eventuali emendamenti.

Nel corso della Sessione si dovrà eleg-
gere il nuovo Presidente dell’Assemblea. Al
momento, l’unico candidato che risulta è il
belga Hendrik Daems (ALDE).

Anche questa volta è possibile che il
Bureau in apertura della Sessione (in
questo caso il 27 gennaio mattina), come
avvenuto anche nella sessione di ottobre,
proponga di inserire l’esame di un dibat-
tito d’urgenza: se la Plenaria in apertura
dei lavori approva la proposta, i tempi per
esaminare il rapporto, presentare emen-
damenti alla relativa bozza di risoluzione
e iscriversi a parlare saranno necessaria-
mente molto serrati.

Sottolinea che il pomeriggio del 28
gennaio avrà luogo l’esame del Rapporto
Schwabe, relativo alla procedura con-
giunta tra Assemblea parlamentare, Comi-
tato dei Ministri e Segretario generale, da
avviare nel caso in cui uno Stato membro
disattenda gli obblighi derivanti all’appar-
tenenza al CdE.

Nel corso della Sessione è inoltre pre-
visto che i presidenti della Georgia e della
Moldavia, nonché il ministro degli affari
esteri georgiano – in qualità di presidente
di turno del Comitato dei ministri – e la
Segretaria generale del Consiglio d’Europa
intervengano in Assemblea e rispondano
alle domande.

I dibattiti all’ordine del giorno inclu-
dono rapporti sul funzionamento delle
istituzioni democratiche in Polonia e sui
casi di prigionieri politici denunciati in
Azerbaigian.

I parlamentari discuteranno anche rap-
porti relativi a: le minacce alla libertà dei
media e la sicurezza dei giornalisti; la
democrazia attaccata – come rispondere;
la protezione della libertà di religione nei
luoghi di lavoro.

L’Assemblea terrà due dibattiti con-
giunti: uno sul traffico di migranti e rifu-
giati e sui minori migranti, e un altro sul
turismo dei trapianti di organi e sul traf-
fico di tessuti e cellule umani.

Sono inoltre all’ordine del giorno una
relazione sugli standard minimi per i si-
stemi elettorali e una relazione sulle ele-
zioni in Bielorussia.
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Ricorda che domenica 26 gennaio gli
Uffici dell’Assemblea hanno organizzato,
come di consueto, un seminario per i
nuovi componenti dell’APCE, aperto co-
munque a tutti i delegati, al quale ci si può
iscrivere entro il 17 gennaio prossimo.

Da ultimo, segnala che alla Camera le
Commissioni riunite Giustizia e Affari
esteri – nell’ambito dell’esame del disegno
di legge di ratifica dei Protocolli nn. 15 e
16 alla CEDU – hanno concluso le audi-
zioni, cui dovrebbe seguire l’adozione del
testo base e la fissazione del termine per
la presentazione degli emendamenti.

In conclusione, ricorda il caso di Chico
Forti, cittadino italiano detenuto in Flo-
rida, in riferimento al quale anche il
Consiglio d’Europa può svolgere un ruolo
in considerazione della Convenzione sul
trasferimento delle persone condannate,
fatta a Strasburgo, il 21 marzo 1983, e
sottoscritta anche dagli Stati Uniti.

Dopo gli interventi dei senatori RIZ-
ZOTTI, FLORIS, VESCOVI e dei deputati
FASSINO, BERGAMINI, RIBOLLA, MON-
TARULI, che hanno chiesto di essere
iscritti a parlare ai vari dibattiti che si

svolgeranno nel corso della Sessione, il
deputato Piero FASSINO invita il Presi-
dente Maniero a proporre al Bureau del-
l’Assemblea di inserire un dibattito d’ur-
genza sulla situazione nel Mediterraneo.

Alvise MANIERO, Presidente, condivide
la proposta e si dichiara disponibile a
sottoporre la richiesta al Bureau, ove nulla
osti da parte della Delegazione.

La Delegazione concorda.

La deputata Marina BERLINGHIERI
ricorda che nel corso dell’ultima riunione
della Commissione per il Regolamento si è
affrontato il tema della contestazione delle
credenziali della Delegazione russa, che
potrebbe riproporsi anche nella Sessione
di gennaio.

Alvise MANIERO, Presidente, nel rin-
graziare i colleghi per il contributo dato,
dichiara conclusa la riunione.

La seduta termina alle 15.30.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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